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r (I V F R H A BASE SI RIB ELLA AGLI INTRIGHI DEI DIRIGENTI " le p"ime d ecisioni del nuovo covebho ediziano 

e Costilu/Joiif I piani totalitari della D.C. r w • Wj imr • » 
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LE PRIME DECISIONI DEL NUOVO GOVERNO EGIZIANO 


Non c’è alcuno che non si 
sia reso conto della gra\i(à 
delle dichiarazioni alle quali 
in questi ultimi tempi si è 
abbandonato il Presidente del 
Consiglio e che sono culmi¬ 
nate nel dÌM’orso di Preduz- 
70, per maggior chiarezza il¬ 
lustrato e commentato con la 
intervista al Gazzettino 
Lasciando da parte quanto 
nei discorsi e nelle interviste 
è stato volutamente taciuto e 


partiti politici 


mettono in crisi i partitini 

Nuove prese di posizione contro i voltafaccia di Romita - Missiroli al ''Corriere della 
Sera,, per diretta investitura di De Gasperi - Un foglio monarchico finanziato dai clericali 


Una riforma agraria che offre notevoli scappatoie ai proprietari 
Dichiarazioni di Naghib sulla « politica di pace » degli Stati Uniti 


NOSTRO SERVIZIO rARTlCOLARE 

IL CAIRO, 9 — Nella sua pri¬ 
ma Ttunionc. {( nuovo Consiglio 


e ha nomi- 
generale mi¬ 


ai mo-r°F^^®* 9 sulla «situazione soconto del discorso pronun- porrebbe alla D. C. — face- Quando Romita parla di un gi registrano nella base Dt 
interna di partito e l’orienta- ciato dallo stesso Romita al va osservare il deputato so- ritorno al governo dopo le socialdemocratica merita di Utia 
liip delle correnti». I ri- Congresso di Bologna, nub- cialdemocratlco — già Codi- elezioni qualora siano mutati essere semalato un episodio al te 


collaborazione rivolto ai mo- * 9 sulla «situazione soconto del discorso pronun- porrebbe alla D. C. — face- Quando Romita parla di un gl registrano nella base Di tali decisioni ha dato no- 

narchici interna di partito e 1 orienta- ciato dallo stesso Romita al va osservare il deputato so- ritorno al governo dopo le socialdemocratica, merita di tirta un portavoce governativo. 

Sono evidentemente due im- delle correnti ». I ri- Congresso di Bologna, nub- cialdemocratlco — già Codi- elezioni qualora siano mutati essere segnalato un episodio al termine di una seduta che l’ 

nncfnTìnni nmfframmaiifhe del dibattito noii sono blicato dal Quotidiaano del gnola ha not.nto che esse sono I rapporti di forza — ha con- che il socialdemocratico òrep> è durata nove ore c mezzo, sen- 

J-nn In rn.ali m7rn a ® P* S- D. I. « Cìrca » problc- prìvc cli contenuto Dolitico. eluso il deputato socialdemo- pi riferisce in uno scritto di *a interruzioni. 

l’T.r dentato di far credere, in un ma delle prossime elezioni - Anche se il premio fosse craticq — tenta un banale prossima pubblicazione: a Po- base alle legge di •rifar- 

(lineare proionoamenie i or- pnmo tempo, che della legge dice il resoconto — Romita minore dei due terzi o venis- trucco: con un sistema mag- che sere fa un operalo della agraria», viene stabilito k 

diiitimenlo giuridici) e ponti- elettorale non si era par- afferma che il sistema prò- sero escogitati espedienti per glorltario potrebbe, nel mi- Pìrellì — riferisce Greppi — proprietà fondiarie non ^ 

co dello htato, quale esso ri- lato — ma la discussione porzionale va difeso con tul- ripartire il premio a svantag. gliore dei casi, riprodursi una alzandosi in una riunione non ^ 

«ulta dalla Costituzione che ha certamente rispecchiato i te le forze... e accusa il par- gio della D.C., i clericali a- situazione analoga a quella abbandonata nè dalla fede nè jMssegga 

ci regge. profondi contrasti che tìto d. c. di voler, con una vrebbero sempre una posizio. attuale, una situazione cioè - a estensioni di terra, 

E* >ero che la Costituzioni agitano oggi più che mai legge elettorale fatta ad uso ne di predominio assoluto, proibitiva per una seria ed (Continua in 5 . par. 2 . colonna) potra cederne M acn ad ogni 

orevede essa stessa iu possi- il Partito Socialdemocratico. ____ Aglio, senza tuttavia superare 

bilità di leggi di re\isione (c dalla base ai vertici. Sul prò- ' ' ' ss=sa 

ciò l’on. De Capperi ha avu- uTs.D!Lap|fredfv!rin OGGI NUOVO INCONTRO COL MINISTRO DEI TRASPORTI |(iennizzo. delle terre eccedentil 

to cura di ricordare) ma non =>. u. i. appare diviso in vj. _ g^rà compiuto entro un oerio- 

è altrettanto esatto che ogni 9 *^ d carattere do di cinque anni: per il pe¬ 
re) isionc sia consentita, an- *^9* ^ T ® __ì|__ __ ■ • _ ® JL 2 riodo in cui i proprietari fon- 

che indipendentemente dal-^ J M5 V VI M rimarranno in possesso 

l’espresso ^divieto di revisione ^ 9 » notevole ^ delle terre ^ma delire sproprio. 

della forma repubblicana ^V,,errd impo.to unatowa «iN 

(.11 1 liO) E se e anche m- ne che il Partito sappia — ha • JL ^ ^ _ ha 2 ^ 2 2 Ontìla^ra ^gata!^'tP decito 

dubbio che ugni legge di re- scritto tra l’altro il « leader » W Ci VI VI V% V Wl stabilisce til»avia importanti 

Albione, sia pure di modesta deiin sinistra socialdcmoera- ■ ■ ■ aM B U M. B J mm ■ esenzioni daiVesproprio, e cioè 

portata, determini una modi tica — che non tutti sono di- w h w « i proprietari • impegnati in ri- 

ficazione, sempre in direzio- sposti a mollare: non tutti i ^ ___ forme agrarie » e le comunità 

ne giuridica qualche volta membri della Direzione, non , . i-j- -i- religiose. 1 possessori di terre- 

anche in direzione politica, tutti i deputati, non tutti i Ra^Siiunto VQCCOrdo Ver Isi SCiUà lìlOO ile ai Salariati agricoli — La Lonjlìl- ni inferiori ai cinque ocri do- 
dcirordinamento costituito, senatori. Essi insieme daran- ® , ,, --j a- i a' lì li a vranno riunirsi in cooperative. 

ciò però non postula affatto no battaglia, fiduciosi nella clustria accetta Ctl trattare COTI l Sindacati In questione del conglobamento Mentre io siabilimerUo di un 

come conseguenza necessaria serietà, nella iridipendenza, __--- 

che Ogni modificazione sia . “ cnninno Slamane alle 10 i rappre*|2) i nuovi quadri di classifi-ila data della prima nunlonelhcU che la C.I.S L. abbia pra- dubbiamente un importante c- 

costituzion.Tlracule lecita. E a . rrip«»IiVi pHp n Vnl sentaati di tutti i sindacati cazione; 3) nuove tabelle di dcl’a commissione stessa. Iso una posizione sostanziale femento di rottura della società : 



bilità di leggi di re\isione (e dalla base ai vertici. Sul pro¬ 
ciò l’on. De Capperi ha avu- blema delle logge elettorale 
to cura di ricordare) ma non P- S* f- appare diviso in 
è altrettanto esatto che ogni ^'^Lto* ed il cai-attcre 

re\ isionc sia consentita, an- drastico dei dissensi e <ie» 

che indipcndenterneme dd- "eU, cwLrc^fdTèo.- 
Icspresso disicto di dignola nel suo ultimo scritto, 

della forma repubblicana ^^,5 ricordato: «E* be- 

^ 9 onche m- jj patito sappia — ha 

dubbio che ogni legge di re- scritto tra l’altro il « leader » 
'ii'iione, sia pure di modesta tlella sinistra socialdcmocra- 
portata, determini una modi tica — che non tutti sono di- 
ficazione, sempre in direzio- sposti a mollare: non tutti i 
ne giuridica qualche volta membri della Direzione, non 
anche in direzione politica, tutti i deputati, non tutti i 
dcirordinamento costituito, senatori. Essi insieme daran- 
ciò però non postula affatto no battaglia, fiduciosi nella 
come conseguenza necessaria serietà, nella iridipendenza, 
che ogni modificazione sia tiel buon senso di tanti com- 
costiluzionalracule lecita. E a base che sentono, 


OGGI NUOVO INCONTRO COL DilNlSTRO DE I TRASPORTI 

I sindacati uniti chiedono 
giustizia per i ferrovieri 

Raggiunto raccordo per la scala mobile ai salariati agricoli — La Confìri- 
dustria accetta di trattare con i sindacati In questione del conglobamento 


u nii'i c mp«»Iin php n Pn scntaati di lUtll l sindacali fazione; a) iiuu\c lauciic ui ufi a fuiiiiiiu»aiuii« su u.ia ijuoiiiuut- tumcniu ai roliura aeita somma 

tal proposito non )a dimen- ^ ^ei ferrovieri si incontreranno stipendio rivalutate secondo le Ieri le trattative tra le or- comune alla nostra. Questo feudale egiziana, è da rilevare] 

ticato che la nostra legge fon ^ ® " con il ministro dei Trasporti proposte avanzate dai lavora- ganizzazioni sindacali dei con- rende possibile una vasta ozio- tuttavia che le esenzioni dispo- 

damentale parla di revisione Malvestiti per Pesame delle tori con il conglobamento nel- ladini e la Confida per l’appli- ne comune fra tutti l lavora- $te dalla legge aprono infinite 

_ ,1? iTlIcl 061 social ISmO _j di Ai tm HI «naia fiori H^Mo. rflt^OOTia. O nol lR*t •/•/rnvwfroig» ni 


e non di mutamento della Co- Onocln /UrAOn ^nnclln «n . nvenaicazium cnc OU iviupu lu auiicuuiu uc. vaiw-.w «. W. vu<-.vr.iv u> u» kv/i.S%.Bi>u u> DLa.a >—• —V. ..w, — U, I^fuf.ui 

«titiizinnp- e revisioue vale u ““Ciio appello alia jgfjgono in agitazione la cale- alcune competenze fisse e ac-l mobile ai «alari agricoli si sono voreremo come sempre per (art terrieri « pregiudicano gra- 

suiuziunt, e rcviaiuuc base cnntrn 1 rnmnrnmpdsi _, , _ j __j.l_____..... _». t.__T.*.. 


Malvestiti per Pesame delle tori con il conglobamento nel-Jladini e la Confida per l’appli- ne comune fra tutti i Ioworo-|i(e dalla legge «prono infinite , 
rivendicazioni che da tempo lo stipendio del carovita e di cazione di un congegno di scala tori della categoria, e noi la-| scappatoie ai grandi proprie- ^ 


rPtiifiVa nerferionamento in- gona. AJPinconlro di oggi l cessorie nonché degli scatti di concluse positivamente. Alle una intesa comune fra tutte le semente la serietà delle nuove 

P non fifiv’iira- di Romita ha già sindacati aderenti alla CGH», anzianità. ore 23 è alato raggiunto Pac- organizzazioni sindacali inte- disposizioni. Solo i modi di ap- 

legraziunc, e non , trovato dei preventivi con- CISL, alla UIL e I condaggi e le prese di con- cordo di massima. Le parti si Tessale ». plicazione della legge potran- Haasan el Bakkarl, mentre aacolta la sentenza 

mento o es^nziaie s^sia- sensi nelle prese di posizione 3 ^ presentano con rivendi- tatto m vista della ripresa riuniranno nuovamente slama- - no quindi dire se essa potrà 

mento deltó basi costituzio- di numerose federazioni so- cazioni comuni: questa posi- delle trattative interconfederall n« per la determinazione del l\»t - 1 - ifaliaiui determinore uit effettivo prò- sere depositati presso banche sVultimo articolo, tutti i por 

nuli dello Stato. cialdemocratiche e di din- zione, che è la conseguenza propoeta dalla CGIL per il 15 testo dell'accordo. La commi»- . MuNfgflfNNlU IIMiaiM gresto nelle arretratissime eon- riconosciute, pena il carcere titi politici egiziani vcrnni . 

Dove si vuole arrivare? genti provinciali del P.SJD.I., della larghissima unità realiz- settembre hanno registrato Ieri sione tecnica incaricata dalle ln w}|t|j| j nav dizioni dei contadini egiziani o per i tesorieri in caso dt tra- praticamente de^pitaii dei if 

La domanda è perfetta- ultimo in ordine di tempo il zata alla base tra i dipenden- nuovi sviluppi. La Conflndu- parti di esaminare 1 problemi *" ss essa nasconde, dietro una sgressione, I presidenti e i ro tradizionali dingenv. 

mente a posto non tanto per segretario provinciale di Co- ti delle FF.SS, rafforza con- stria ha indirizzato alla CGIL all'adeguamento degli assegni „ ^ _ .. de «raziona inganno membri delle direzioni dei par- / partiti già costituiti all’mi 

la gra)ità delle enunciazioni senza avvocato De Luca. siderevolmente il fronte dei la- alla CISL e alla UIL una let- familiari in agricoltura ha te- isagogico liti non jwtmnno avere cori- trata in vigore del decreto deb- 

Drolrammaliche, ma perchè Se si ricorda che la difesa voratori. tera neUa quale propone che nulo ieri una nuova riunione ^ (mon.me che be- bono r^ganizzarsi in base alte 

a ffrtr è il Prendente del ad oltranza della proporzio- Secondo le decisioni adotta- la commissione tecniS Inter- Pre.«o il Ministero del lUvoro. ^ riorganizzazione dei partiti », wf^nojh privilegi accordati disjMSizioni in esso contenute. 

roMielio Non ?uò isom- “«le venne decisa dal con- te in pieno accordo nella riu- confederai di studio per i Sono state formulate delle con- S. provenTente i* McJriS^ ZtrA 

ma non desiare inquietndine ®coif15668?^o«°c^^^^ SiiTt^o^rindacItT^d^i U?^wìe- JravS dall’accordo u^'^oL^nX^^^tsSiSxe a" ossematori, la presuppo- Politico se abbia subito una scioglimento d“eIlT“att 2 rh"orga- 

che sia proprio il guardiano sK e riè « 0 ^ 3 ^ ^^"cS^Iralno S.T,m%(2t'\u1trdrnove fa? niinistro. del Lavoro. TZnJL^Te Ze'vnìdt': ^cTu?o'"cSr"‘f; di «seTs; - , , 

della Costituzione il quale, corrente socialdemocratica pronunciarsi sulle rivendica- presentanti degli industriali e un a.tra qu^ione all or- Bussa • della VoBa Sotirfrif al valso della mrmria Influenin ^foai, la vita 

dimentico del mandalo, di- cosiddetta di sinistra ma an- zioni inviate a Malvestiti il da altrettanti rappresentanti dine del giorno de movimento ^ aelt^azlone si tratterrà a à dìPZfJt ^ sarà alla mercè del 

chiari di volerne essere l«-che esponenti della corrente 21 agosto scorso. Queste ri- delle organizzazioni sindacali, contadino - le dilette - il t.tI giorni. I delibati vt- ?o esSrio suUr^SJS ri^^o d^^o da ula p^tZ^^ n ^ 

tersore. di centro (cui Romita deve il chieste riguardano: 1) lo sga.n- La Confindustria si dichiara compagno Romagnola segreta- scuole. Istinti di e ra s^r^fcra o da a ministro di stato lladuaii 

Questo fatto ha, più e pri- suo segretariato) continuano cìamenlo del personale ferro- inoltre pronU a prendere con- no iiazi^^le della Jede^rac- superiore ed altrt meLri I%r^- za^ZiTal s^odi JS? jSl ^a^^darA'P:TLZ''rVe^'' 

ma che un contenuto esclusi- a mantenere fede ai delibo- viario dalla gerarchia statale: tatti con i .indacati per fissare tsmuu educativi. ^Sm d^^onU^s- t^strar^^Tln iase^^ JJ^a/ par^Ui bòrici- pe^ rTi- 

..mente pol.lteo una portata di Bol^a^ ai deve de- - ■ - - cSiL n, tmiicto do- Santao?Jl «coS le a'So."^- 

giuridico-coslituzionale che durre che le posizioni anti yrkimeiixrt ni c /'intfAlllll DfkTniinrk soluzioni contemporanee: 1) _ _ tposizioni. in caso di inadem- 

occorre esaminare e valutare proporzionaliste di Romita REI CONVENTO DI S. GIOVANNI ROTONDO eliminar* il grave disagio de- DURANTE UN IMPRESSIONANTE INCENDIO « Consìglio di ■ Stato 

in tutta la sua importane trovano oggi il loro onnci- -- terminato dalle dl«dette me- «jzzraxvxzj azvajravcjcnvfxi/àiv xj:« facoltà di scioghen- 

Se, facendo un’ipotesi im- PRI 9 . sostegno solo nelle cor- diante trattative e accordi sin- quei partiti che saranno nn - 

possibile, i monarchici riu- renti di estrema destra di daeali locali (ritiro delle di- _ . M _ * B ® B* * nosciutt tuttora •macchiati d. 

Sa^^fo^^,aXbw^- Faure FIO OOrUDdlU ^;‘?dMSì'-;d^s.Ta:CiiiqMe bimbi di emigranli™™™. 

na rifi rnstitiiirehbé nn fatto riutóone dell’Ese- ro famiglie garantendo loro ■ disposizioni si è avuta dal piu 

di un intliOnO di Ilio ICrl'Ji/’plfmort i tro le lio mme in Australia EH." sfwD"; 

politica e giuridica, in qua^ quella di Romita-Matteotti. — della giusta causa o almeno ■ - - - — - - questa mattina una dichiara¬ 
to col sno realizzarsi creereb- Romita ha ribadito ieri le prowisoriamenle. con una leg- n t - j-ii j- »• j.». zionc di Mustafà Nahas, tl qua- 

be necessariamente il nuovo gyg posizioni in una intervi- FOGGIA. 9. — Un milione nostante la pubblicità ha frut- g* di proroga di tutti 1 eon- MELaoUnNJE, 8 . — L« cm- ed il pianto dei ^rcnli, e del fuoco tene attrezzati da le afferma che •l’azione intra- 

ordinainenlo in cui verrebte sta concessa ad un quotidia- è stato rubato nel convento tato, c(Hne il recente furto di- tratti. Recentemente anche la due vitlime dello incendio 1 ero e prinopale ne è stato un località vicine consentiva di presa la notte scorsa dall’erotco 

ad inserirsi. Ma che. ferma no genovijse: revisione della di Santa Mana delle Graùe mostra. CISL in un suo convegno a scoupiato ien per cause anco- certo Jm Tlegner, che da so- salare la metà della sezione esercito deve ricevere il pieno 

restando la forma repnbbh-proporzionale per «garantire di San Giovanni Rotondo, do- Cremona ha preso una P^»>- appoggio, spe^lmente in qurn- 

vana, il Presìdeate de. C».- ““ MjWaOlliO il tìltJ riflSa?“‘5F£4‘,1Sy?S! SeT»”J.?e“„Te<’,^ete.''» 

-igho prospetti la P‘>5S‘bilita funaonale », p^chc la nuova Pie^ aderenti alla CISL a Cremona i„ Australia. quindi, con l’aiuto del diretto-chiararione in mei^aUa cotn.Tafo direttiro del Wafd s, 

di una restaurazione monar- legge ^ a/*® n ad re guariiano Giuseppe P®^ MOOIIIIO M Belgio! hanno chiesto: un immeiliato La sciagura avrebbe potuto r« dell’ospedale e di una In- sciagura. è intanto riunito d’urgenza, su- 

chica^ coslitu/ionalmentc le- D- bardella che apertoli casset- — - intervento sindacale per risol- avere più dolorose conseguen- fermiera, • portar via gli adiri. - - bito dopo Varmuncio delle nuo¬ 
cila, è un fatto il quale crea t®* _ Il (*ntro tei partito d della sua scrivania con- Bruxelles. 8 — Ne:i* ca- vere In sede locale i problemi ze, essendo l'incendio scoppia- D fumo ed n calore diveniva- mi ■ j» !• leggi: secondo alcune fonti 



Uno del due operai eglzliud condannati » morte, Mohamed 
Hassan el Bakkarl, mentre ascolta la sentenzi 


mente a posto non 


KiBV, 


NEL CONVENT O DI S. ClOVA HNl ROTONDO 

Padre Pio derabalo 
di OD milione di lire 


va La CGIL ha inditelo du* 
soluzioni contemporanee: D 
eliminar* il grave disagio de¬ 
terminato dalle disdette me¬ 
diante trattative e accordi sin¬ 
dacali locali (ritiro delle di¬ 
sdette ingiustificate, aàsteina- 
zinne dei salariati e delle lo- 
TO famiglie garantendo loro 
lavoro con uguale qualifica e 
la casa): 2 ) intervento legisla¬ 
tivo sulla ba?e del principio 
della giusta causa o almeno 
prowisoriamenle. con una leg- 


. ^ Kueeu e aei.a vot» politico deve fame domanda al valso della propria influenza dei partiti sarà alla mercè del 

^ delazione «I trattem a „,fnijtfro degli interni, allegan- per guadagni illeciti o di aver ministro degli interni. 

Kiev T«n giorni, i celegau n- esposto sulla organizza- ricevuto denaro da una poten- Jf ministro di stato Rnduau 

SSTztone runÌore'’^^"“alS ® za straniera^a una organtz- ha suc^sl^vam^fe annuntfZ 

«uperlore ed altri refenco dei suoi membri. 1 fan- razione al servizio di una po- Naghib darà un mese di tem- 

isiivuu educatiTi. j,- jpj j.g^ partiti dovranno es- tema straniera. In base a que- po ai partiti politici per ru.r- 

' ' - ' ■ - - - . -— ... I gani^arsi secondo le nuove f!i- 

_ sposizioni. In caso di inadetn- 

DURANTE UN IMPRESSIONANTE INCENDIO Ipienzo, iì Consiglio di - Stufo 

_ avra la facoltà dt scioglicrr 

quei partiti che saranno nn - 

^05*_ _ B ^B^B^ * nosciutt tuttora •macchiati d. 

Cinque bimbi di emigronlr~^Wa ....... 

* disposizioni si è avuta dal piu 

_ «• ^ ■ #• • _ ma potente parlito egiziano, i! 

morti tra le fiamme in Australia 

- - - questa mattina una dichiara¬ 

zione di Mustafà Nahas, tl giia- 

M£U.£OURNE. 9. — L«cin-|ed il pianto dei parenti, e.del fuoco tene attrezzati da le afferma che •l’azione intra- 
que vittime dello incendio l’eroe principale ne è stato un località vicine consentiva di presa la notte scorsa dall’eroico 


Non-è qui necessario e^- - ‘J^o^onaìe se^^^^met! 

minare se c quanto sia fon- tersi in un vicolo cieco». Luseembuigo. dato che « 

data la tesi che sostiene la Quanto al progettato ritorno ' * «r»P«*ta la noUxJa eh* 11 gto- 

legittlmità di un azione intesa del P. S. D. I. al gov'erno. oSSa qua^ aUivSllo^del- «ovmw) ha nettato la 

a realizzare tale modificazio- Romita ha • di(fhiarato che* ^3 quasi ai u famlglu rea:* del Lussemburgo 

ne; necessario c urgente è < dobbiamo andare al gover- Com’è "noto una c’amorosa riT;er* freitcese. nella 

invece affermare la evidente no soltanto quando av-remo ,^„,oagna nroDagand^stica ha m». 

illeccità giuridico-costituzio- la fora bacante per attuare portato alla notorietà Padre 

naie delle dichiarazioni del UB determinato programma cui si attribuivano singo- _^ tror* in ve- 

Prcsidente del Consiglio. Le VedTTj^^tSbUità «Pacità miracolistìche ca^^n un* nn* nclna cM*. 

qaati «... mollo Pi j. rt'T ^ àcl 1 SV SÌ? 

gravi. c(«i quando egli ac- p g. jy, i. al governo prima au- 

renna sia pure rinviandola prossime elezioni poli- torità vatfeane furono costret- ^ ^ ,fT* 

nel tempo alla possibilità tiche». te. di fronte alle proporzioni • 

ro'tituzionalmcnfc lecita di Queste dichiarazioni di Ro^ grottesche ormai assunte dal- «*->cee 8 «iv«nieat« *ono «ut* 
lina restaurazione monarchi- mita sono state oggetto di la montatura, a sconfessare «nentlte u» Ir. quelTepoca la 
ca, come quando parla di nuovi cornmentì negli _ am- roperato del prete pugliese e «i-uazlone poUtlca be'.ga era 
proposte di revisione le qua- bientì socialdemocratici ro- i' panegirici scritti dai suoi contraria ad un matrimonio di 
li, per il modo, il tempo e mani. Per dimostrare la illr- interessati apologeti. Ciono- sa'xioTino. che aveva appena 
l'occasione stcasa in cui ven- - -■ - — ■ - — . - , , .— aesunto i poteri di prirxipe ere- 

gono preannunciate, si pale- . , , , 1 - - - 1 - . ditarto. ed avera eoio venti 

«..te «oli» garanzia di un solenne giura- efficienza 1 mezzi e gli stru- 

^ndeteminatezza, come tali “«"‘o fedeltà alla Costi- menti predisposti dalla legge ' - 

da violare la^tituzione il «««'onc. ha necessariamente di fondamentale a difesa di se ■■ «SBlllBe 

narti di valore essenziale. contro 1 eventuale conseguen- stessa. ’• 

ten arduo sostenere che ^ sanzione giuridi^penale. Potr^be questo punto |0 rif||n||e franCBSl 

lotto ciò può esser conside- H popolo ha nella stessa ton. !> Gasperi, cosi «me - 

rato come la delineazione di Costituzione i mez^ti per di- ha fatto l*'.J? BeT^Ti^-en! 

un normale programma di fendersi da attentati de. p^ monarchica, obbiettare frl^ 

governo da sottoporre alla tori dello Stato contro la aftraverao le preannnnciate dea* pretew riforme poutieb* 

normale valutazione giudica- integrità del suo ordinamento leggi d. revisione, si potrebbe 

trfce del Parlamento, o anche costituzionale, e tra esri in anche pervenire all^rc^- franóSe Jean Oe^Haat^ 

soltanto alla decisione dì primo luogo la Corte Costi- /ione delle nonne istiltotive clocqu*. 
una consultazione elettorale, tnzionale, come giudice delle e disciplinatrici della Co^ L* 

L-n programma di sostanziale ^nse promosse contro .1 costituzionale c del refe- Jf* 

modificazione delle basi co- Presidente della Repubblica rendam. ottenendo di non eccompMnau da un allegato. Lo 

sHlnzionalì dello Stato può 0 contro i ministri, e il re- decampare in tal modo dalla ««tourage» del Bey al e vlflu- 

esser presentalo agli elettori ferendura per la eventuale più perfetta I^ità. E non Aj* 

da nn partito, ma non è asso- abrogazione di naa legge che c dubbio che, così opinando, esai vengano consegnati al Rcsl- 
bitamente concepibile che «a U Costitnzion*^ si aggioaw nn inieiessante generale 

fatto proprio dal governo Ora è inconcepibne che capitolo alla pè nera ca^ ^ ta^SSmdl?^ 
delln Repnbblica, ossia dal- per iniziativa del governo si stica gesuitica. Ma e anche tiva. caò at deduce dal fatte ^be 
l’organo che ha il preciso tenti di procedere ad nna certo che tatto dò ripugna, 

obbligo giuridicocostìtazio- profonda mt^iteazipne ^lle prima e oltre che a tante SiSiu teSSTn 

naie di rispettare e far ri- basi costituzionali dello Sta- rispettabili cose, soprattutto piano francese. Onest o, ce rne * 
«Dettare la legge fondamen- to e si dnd.T inv«vi il preciso a ogni principi., di leaPà noto, prev^ ta peri ytPMt oa» 

tete "hi» nhWr.. d, .. .n- dcmocnitìc. r .n, Mf.T.T.nSSi’rSSJteK: 

che per accuiiipjgiiursi cun ìaUllJtto e in tutta la luru FAUSTO CULLO nuaonl tunUUic. 


FOGGIA. 9. — Un milione nostante la pubblicità ha frut- ge di proroga d'i tutti i eon- MEL.BOURNE. 9. — L« cm- ed il pianto dei ^rcnti, e del fuoco tene attrezzati da le afferma che «l'azione intra- 

è stato rubato nel convento tato, otMne il recente furto di- tn^tt;. Recentemente anche la vittime dello incendio Icro e principale ne è stato un località vicine consentiva di presa la notte scorsa dalReroìco 

di Santa Mana delle Orarie mostra. CISL in un suo convegno a scodato ien per cause anco- certo Jm Tlegner. che da so- salvare la metà della serione esercito deve ricevere tl pieno 

di San Giovanni Rotondo, do- --- Cremona ha preso una posi- «nprecisate a Somers * 0 - lo e riuscito, aprendosi un adibita ed ospedale. appoggio, specialmente in qum- 

ve è ospitato Padre Pio da »« -«-» _*. •„ nnoin» t «Toriati fisti bambini sotto i sette varco attraverso ima finestra. Le autorità si sono sinora to essa non ha avuto altro fine 

Pietralcina. MlnllBOIIlO IH flSl8 «” ® 8 li di emigrati a trarre fuori tre bambini, e rifiutate di fare qualsiasi di- che il benessere del paese ». li 

Il furto è stato scoperto dal «- u_»_ Belale I * cremona Australia. quindi, con l'aiuto del diretto- chiarazione in merito alla comitato direttivo del Wafd s» 

padre guardiano Giuseppe r®* BilBOiliW Wl PcigillS hanno cnierio: un immeiliato La sciagura avrebbe potuto re dell’ospedale e di una In- sciagura. è intanto riunito d’urgenza, su- 

Nardella che. aperto il casset- ~~ intervento sindacale per risol- avere più dolorose conseguen- fermiera, • portar via gli sdtri. -- bito dopo l’annuncio delle nuo¬ 
to della sua scrivania con- Bruxelles. 8 — Ne:i» ce- vere in sede locale i problemi ze, essendo l'incendio scoppia- D fumo ed II calore diveniva- mi ■ j» !• leggi: secondo alcune fonti 

statava la scomparsa di un uTgenti posti dalle disdette In to nella parte della residenza no poi talmente forti da^ren-j l5|g9f2IDlD5 01 uUllni r* nominerebbe Nahas 

milione in bancate Italia- delie voci dt la»- ^ ^3 necessità di regola- degli emigranti adibita ad o- dere impossibile soccon^ gli »■ presidente onorario a vita. Fan¬ 
ne assenni bancari ed un bi- matrimonio fra tl levue i» materia spedale dove si trovavano ri- altri cinque piccoli, i cui corpi V•||r* "** *^maa presidente effettivo 

gli’etto da cento dollari. Dalle dando al contratto di mlariato 30 bambini. Fortuna- so^ stati più tardi tn^ti 2 f BlKO L6IT6DK0Y « el Din segretario gene- 

indagini è stato accertato che 1 ® - ai 1* tamente è stato possìbile sai- carezzati tra le macerie. _ 1 - rata. Perla prima volta, mol- 


BRUXELLE5. 


Tggiiatli 



al 


I y n 


Il Bey resDinae 
le rifornie francesi 


TUNISI, 9, La risposta dall 



Domenica profRnu, •) mo- che ti è aperta 'domenica scor- 
tovelodromo dì Torino, U »a con un discorso del compì- 


La foco, mostra «no dà 


compagno Pahniro Toglutn, MontagnMa, sì è andara 
chhidcri con un grande co- 

. , t 9 , . , seiiimanz m una sene di «gior 

JIV?'9 . * nazionale del- ^ ciascuna delle quali è 

VuratM. dedirata a nn grande 

La grande manifestazione, tema dell* nm Bopolert. 


sa con an discorso del compì- t; villaggio, qndlo 

gno MontagnMa, sì è andara delI’Aeritalìa, sormontato dal 


articolando nel corso di questa , _ , , .. , 

semmana in una sene di -gioì- *"«**”« «W biTOrt da tra- 
nate * ciascuna delle quali è sporto a rrarumt progenm 
stata drdiinTa a un grande dalle maestranze della fabbn- 
tema della vita Bopolart. ca- 


sciagura. è intanto riunito d’urgenza, su- 

■ - bito dopo Vannuncio delle nuo- 

i|i I j. p |. ve leggi: secondo alcune fonti 

l6l€&nilDlD8 di otSlni nominerebbe Nahas 

^ presidente onorario a vita, Fca- 

« VaIIta "** Gomaa presidente effettivo 

8 f 81K0 v€IT6DR0T ^ Salah et Din segretario genc- 
__ rota. Per la prima volta, mol- 

UOSCA, 9. — Stalin ha in- nominato tesoriere 

viato a Valko Cervenkov. Pre- * fondi erano control- 

tidente del Consiglio del MI- direttamente da Nahas) nel- 
nistri della Repubblica Pepo- persona di Rafi Tarazi. 
lare di Bulgaria, il seguente fermine della riunione del 
telegramma: comitato direttivo del Wafd. 

«Al compagno Valk* Cer- ha dichiarato che la di- 

veakov. Presidente del Coni. l^rtito cominuerà 

elio del nriiiWri domani $ tuoi lavori. Da parte 

SL PoIStare a? mJLhT domande nvoltegUdai 

Mira Popelare di Bulgaria - giornalisti al termine di tale 

w-n. - .... - ^ riunione, ibrahim Farag ha dt- 

« nell eccamone della Fe^ chiarato che a Wafd non pren- 
ntiionsle della Kepnbbllea Pe- derd alcuna decisione prima di 
polare di Bulgaria, vi prego, I essere venuto a conoscenza del 
*om88g*a Presidente, di «e- testo ufficiale della legge sulla 
rattare lo mie cardiali congra- « riorganizzazione dei partiti », 
tal svinai ed il nno aagorie Anche il partito seadista, per 
che il p opolo frateDe di Bnl- bocca del suo vice-presidente 
faria paosa etteaere alterierl Mursi Sadr, ha dato la propria 
necesoi nella editi ra i i en e del- aderione alta decisioni odierne 
la aaeva Balgaria demoeraU- del Consiglio dei Ministri. — 
ra e popolare. Una prima dichiarazione di 

F.ta: GIUSEPPE STALIN ». ^{^ica estera è stata fatta oggi 
,, , , , . dal generale Naghib, nggiun- 

Altrt telegrammi ^no stati gendo altri elementi ella g-à 
scanmtati tra II Presidente del complessa situarione egiziane. 
FresMium^del Soviet^ Supre- In. una intervista concessa ci 
mo dell'URSS, Severmk ed il 'corrispondente di una agenzia 
Presidente del Presidium del- omencona, il generale ha af- 
l’Assemblea popolare di Bui- fermato • i propri sentimenti di 
a ria. Damianov, e tra il Mi- amicizia verso gli Stati Uniti» 
nìstre degli Esteri sovietico, e ha espresso la speranza «che 
Visctnekì ed il Bfinistro degli ali sforzi che essi compiono 
Esteri bulgaro Nelcev. per il mantenimento della pace 

- momdSale vengemo ad assicurare 

■ - -- j_«- ai paesi del Medio Oriente la 

KMCiB piVfffCglaCVa libertà e la tranquUlità, per- 
-- -« ^ -.-a- -- » ■ mettendo qiùndi loro di mi- 

CflRiV Mi lIflSiCO COMMIiB gtiorare il proprio livello dt 

„ ___ mia». Naghib ha eluso la do- 

TERAMO, 9. — Un rim rais circo una eceatuata ri- 

iccrcta d cOa P refctlara d i Te- presa dei negoziati con la Gran 
raara ha aoapeve pra dee mesi Bretagna, limitvtdosi a dire: 
il eompagno Gatti dalle oae , nostre richieste sono chia- 
fOBnoal di sl ad se o di Sa nPO - re». Circa «» eeenfuale patto 
ami» per aea essere Interve- militare del Medio Oriente. Na- 
nrto, dice & decreto, a f y «» - ghib ha affermato: • Ijp que- 
soro a sMure oaa o rcheMrt- $tioni militori non potrebbero 
an eho infastidiva alla distica venire studiate senza tenere 
di 88 metr i aaa pisteisloae al- conto delle circostanze politi¬ 
la «nata partecipava il vearavo che . 

di AMt K- G. 
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PER « L’UNITA’ »! 




Le manifestazioni aii’aperto 

hanno scarso valore artistico 

Se a ciò si aggiuige l’incertezza del tempo è faciinenter 
spiegat o it timltato su ccesso - Dispendi sproporzionati ' 

Da Qualche aettlmana $l tra- faaciimo nostrano, di cui it gate che le p>ime piogge henne 
teina tulle seconde pepine dei Popolo di Roma è «no dei por- già tratformato in gigantétehe 
giornali una certa poiemichetta tavoce, sono piuttosto esperti poszanghere, e dir loro, corte- 
a proposito di quelle che II nel far ridere la gente; ma- semente: » Ecco, signori, uno 
Mossa^ero, con il suo abituale gari invece del Colosseo pre- degli spettacoli più ordinari 
eufemismo chiama * manifesta- ferirebbero come sede naturale che il Comune di • Roma i in 
sioni straordinarie dell’autun- ai loro istrionismi il balcone di grado di offrirti, e per tutta la 
no romano »: cioè quei quattro Piazza Venezia, ma non è detto stagione invernale: qui non ai 
o cinque spettacoli che hanno che la generosità di Rebecch.ni narrano le storie di Clitenne- 
aouio luogo finora nel Teatro e l'intercessione dell’abile Ce- stra e di Agamennone, del ne- 
della Quercia al Gianicolo, nel roni non debbano riuscire a grò Jones o di Nerone e Pop- 
PaljUino e nel Teatro romano contentarli. pea, ma storie non meno note, 

di Ostia. La esclusione a que- Comunque il bilancio di più tristi e drammatiche. Rea- 
ste manifeswzioni straordinarie quanto finora é stato fatto giu- lizzarle ni Comune non costa 
sarà data dallo • spettacolissi- stifica in tutto e per tutto le nulla, anzi meno si fa per loro 
mo» del Colosseo, una specie nostre previs.oni, per quanto e più queste storie prolificano, 
di rievocazione storica folklori- riguardava il concorso del pub- dilagano. Di fronte ai diciaset- 
stica e musicale, della quale fi- blico, l’affluenza dei turisti (ai te milioni dello spettacolo di 
nora si sa che per realizzarla quali ora si prepara la • colos- Osta, bisogna dire, signori, 
sono stati im^egati 90 km. di seata »), la bontà degli spetta- che il Comune di Roma sa fare 
tubatura e 6.(W0 mq. aitavo- coli stessi e infine anche la sta- Ì suoi interessi: migliaia di 
lame, che la platea, di 9.500 mq. gione. Il » delizioso autunno ro- storie di tragedie, in uno sce- 
potrd contenere 15.000 spelta- mano » qualche sera fa ha fatto vario così naturale, per nem- 
tort c che il palcoscenico è di intervenire in molti luoghi i nieno una lira!». 

1.000 mq. Così, chi non trovasse pompieri e allagato le borgate; Questo bisognerebbe dire ai 
lo spettacolo di suo gradimento è sperabile che almeno di que- turisti stranieri, anche nella 
potrà sempre impiegare util- gto i nostri illustri contraddi- prosa repubblichina delVanal- 
mente il suo tempo contando i tori si siano accorti! fabeta del Popolo di Roma. A 

tubi, le tavole e, se è dotato di sarebbe stato datmern un loro basterebbe Guardare ver 
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risTeeli 




MENTÌIE 


rm _ 'Zìi _ 

RIPRENDE ^fÀ^TAZIONE DEtlL|t|NÌ)UILINI 


Sórdi i dirigenti deirf.C.P. 

pncfie airinviio del Prefetto 

i k. ^ ^ ^ - t ■ j t ^ - _ ; ■ . 

Si impone un nuooo interoento tìeìle miiorilà perchè gli 
aumenti dei fitti vengano discussi Assemblee nei quartieri 


Ossertalorio 

GioTenin traviata 


Anche il ePaess-Sera» e in- 


PICCOLA 

CRONACA 


Il giorie 

— Osti BRciItll 10 iilliaVt* (2.v(-lì2' 
S. N’.wk. il iòl* si leu elle 5i5 ♦ 
>rtsK«U site lS.t4. 

— Bslliltiii 4iBC}rtlic«; RegUlistl i*- 
r!; BtU ««fki 31. ieramne 41: **•' 
«erti 1 ; asorti muchi 22. tram me H- 
MstKfliesl Inserittl 49. 

— Bollittne ■itHMlejiee: Tempetetjiri 
m>ims « ausirns 4i Ieri: ie.9-%‘3. 


direttamente il. «Popolo», ieri, si prerede tempo interlo. Tcmpetelar* 
e il e Paese» di questa matti- stuìooir ». 
na hanno adento alla nostra 
iniziativa di indire un pubbli-. Visìbile • aicoitsailc 
co dibattito sui problemi del- .. CUmi; < Sujuo hit • «ll'Areiit 
la gioventù, quali emergevano Monterenle; • Flnore • * 11 'Uh»; • Fw- 
dai dolorosi episodi esaminati ias i» laliM • tl Gipilol: • rroew*« 
sabato scorso dalla compagna *11* fltu •; »! foprinic* el Europa: 


Elvira Lusini. 

Come è noto, alla nostra ini 
xiativa avevano già aderiti 


■ Giocai* d'ttlello • *1 Fero: * Attoti 
e'è polio » *1 Ptluio; • Salereo ori 


oid odcrito X • *1 Rshiao; • E ni luclh mah la; 
lo ri Roma, itsluo » *1 S«U OaherVo: • Due loUi 


mill asslllante problema degli finora nessun segno che l'istl- d’inquilini deiri.C.P^ hanno proposta è stata presa in 

aumenti dei fitti dell’Istituto luto delle case popolari voglia compreso che questa solida- esame dal Consiglio direttivo 

Case Popolari, dopo oltre un finalmente prendere contatto rietà non potrà che aprire del Sindacato Cronisti Romani — t* *•»« t»l wmpin» 5 ‘inio Bwc«rl- 

mese di agitazione durante il con la rappresentanza respon- migliori prospettire dì succes- e si prevede che entro lo gior- ni. 4*!l* e«lIoU B del 1! D'.stero Tn- 

Quale’fn, vari modi si è escr- tabile dej^ Inquilini," < ao alla lotta comune, malgrado nato odierno perrd diramato 

citata la prcasione democrati- ■ La cosa lascia'estrdmamepte la posizione Jiolazlonlsta che comunieoto in proposito. d « |,i 

ca dell'inqutlinato in tutte le perplessi e più che inai dub-i l’Unione Commercianti sembra Fino a questo momento jms- , ” ‘ louùrl iffeti^l d*. 

sue categorie ; < biosi sulle intenzioni dei di- abbia assunto. wmpigol del Maniiero « dell'l'n.U. 


Come scrivemmo alcuni rigenti dell’Istituto, ed è ov 
giorni fa, una commissione vio che il prolungarsi di un 
accompagnata da Brandanl e atteggiamento negativo pon 
Moronesi. del Comitato di potrebbe che avere serie ri- 
coordinamento degli inquilini percussioni nella massa dello 
dell’I.C.P.. composta da rap- Inquilinato, il cui malcontento 


un comunicato in proposito. d' «i bel curhielto che «1 thiamfri 
Fino a questo momento pos- 

slamo quindi ritenerci soddisfai- «’iieifra’’* A/lt'l'n U 

ti: il nostro grido d’allarme non In.U. 


,, , • t ^ caduto nel vuoto, anzi è sta- Varia 

Una coBlerenia SUI ttiferl 

per la disciplina stradale “i 

Domani alle ore 16.30 presso «n ««ieo ^n^calo i (dornalt- ^ 


mi del quotidiani più impor- - “«'«i <• Pnieol# — Il (Vimne di 
;ì dalia Capitale e dall’orga- JA*' 

azione che tutti unisce, in u ‘ w- 

unico ^n^calo i (domai,- lì 'Z 

che ptu uitJorffi la ulta del- « hiijM li ria OrrstM^^ro CVi* 

mo della strade» e meglio lembo. Dwmd* dco oltre H ro»» 13 

la refvva 9^>nrira la asta ..... . .« 


V4CBC vts|ii|^v.a*» va** ^ ^ — ^vrssaaia* aaias vana 4U|W Z* 4 I 48 ^al «a»! UTU flatVU nil 

nresentar-ti della Camera del si va sempre acuendo. Mentre la sede dell’Automobile Club *<* ^ne ptt, vivono ra vita dei- * ^«00 I* ri* 0 f:st<*foro Ou- 

Lavoro delle Consulte Pope- il Comitato di coordinamento d'Italia - Via Po. 14 - 11 Pre- 

0 „ 0 . ,0 V. di u„. ». ..deju ,|J_- g n’.Vp'’ ^ 

ni, .dell’Unione Romana Arti- ^bile e prollcua distensione Sotglu, terrà una conte- tidlonl. minuti, ma nem per que- p,o a. Giorn o. 3i. 

glanl, deU’organìzzazlone do- attraverso un abboccamentc) ^enza stampa per Illustrare II meno importanti. _ pmidnni* 4 et Liein-Ginniil!) «ti¬ 

mocratica del commercianti, si “ia modo agli inquilini di programma del lavori del V Con- Solo il silenzio di due.gioma- U1« • Goflrelo M,mrl: • tomnoifl* th*. 
era recata dal Prefetto dal proporrc e discutere diretta- vegno delle Commissioni giuri- li ci meraviglia: quello del o *11* hhortnooe dcOreiblu -0 

Pnnn ,41 cnViSnefin , 4 p 1 Minl^lrn mente e democraticamente col diche dell’A.C.I. che si svolge- Quotidiano e dell'Osservatore »col« 4 ,;«, 4i ti* Bw^aoi (ricoe P,- 

Hel Tjivnri Pithhlmi Ha fun. Padrone di casa le proprie ra- «'à a Bari dal 13 al 15 settembre Romano. Abbiamo fede, però, Hol!). 1* «♦^r*t«r:* *1 tr«ler!»c« dii 

dei Lavori Pubmici, da lun j , aspetta Tlstituto a che ancheb i due confratelli 1® «MteinHrB la t* ai 

zionari del Ministero del Te- ^, nuesta Icsrittima Detto Convegno Nazionale ver- corranno presto far conoscere d>» l» fiaiiqi;* * uli tinml lair w- 


- a ’j r , ’jì -- - —• . wH'..'^ x.v..,.,.. .. Invece del 15. come promesso per ottenere un incontro tra '«•omnnitn'* n la strada- auali riforme debba- 

tubi, le tavole e. se è dotato di sarebbe stato davvero un loro basterebbe guardare per ,14 Rcbechini, il Consiglio quettl • il Comitato, L’inter- no essere \pportete all'attuale 

msta buona, anche pii spetta- magnifico spettacolo per i tu- capire. comunale è stato convocato vento della Prefettura effetti- P “ Tuttavìa aii sistema delle sanzioni penali del 

tori; ne avrà certamente per le risii invitarli a visitare le bor- LUCIANO LUCIGNANI per il 25. Che fatica lavorare! vamente si è avuto in questi .f. a„ii. 

due ore necessarie ad arrivare inquilini attendono ora qual- 

in forvio alla grandiosa rievo- "' ■■ ■ ' ' '"'"^ ssssBsaassaa ' .it".- - 1 che co^ di concreto, e a que- 


irigent! 


LUCIANO LUCIGNANI 


comunale e biaio cuiivocaiv ivenio aeiia x-rcieiiuia ciicm- - . 4 . v,.-,. 'Tuiiatiìo oli S'Sicma aeiie sanzion 

per il 25. Che fatica lavorare! I vamente si è avuto in questi ^ 


L» SEZIONI ISTìii» u compipit 
Is F«4ir*il«iii pn zitirtfi irgiati 
Btlttislt ittmpt. 


Circa gli spettacoli che sono Si TORNA A 

stati fatti e quelli che ancora < ■ 1 — 

debbono essere rappresentati le 
posizioni sono piuttosto nette: 
da una parte c’è II Measaggero 
(al cui capo-cronista pare ri¬ 
salga» anche l’iniziativa di al¬ 
cune di queste manifestazioni) 
cui fa buona compagnia, con la 
sua prosa analfabeta. Il Popolo 
di Roma; dall’altra l’Avanti! con 
la saltuaria partecipazione del 
nostro giornate. I primi difen¬ 
dono a spada tratta il fatto e 
il da fare, perchè pare che in 
tal modo si incrementino l’arte, 
il turismo e l’educazione dei 
cittadini; gli altri, cioè noi, di¬ 
scutono invece il già fatto e il 
da fare, dicendo che è dubbio 
che con manifestazioni tanto 
poco straordinarie si raggiun¬ 
gano gli effetti pxevisti e de¬ 
siderati, che il costo di queste 
grossolane fabbricazioni è spro¬ 
porzionato all’impresa, e che 
in definitiva per il buon nome 
di tanti enti che ci si sono 
messi di mezzo valeva la pena 
di tutelarsi, almeno sul valore 
artistico di queste manifesta¬ 
zioni, prima di dare loro la 
irniente dell’uffleiatità. 

Perchè il lettore possa. farsi 
un’idea propria diamo una bre¬ 
ve ricapitolazione dell’accaduto: 
al Teatro della Quercia, un’edi¬ 
zione dell* Imperatore Jones di 
O* Netti, assai meno che medio¬ 
ere. e una più pulita rappre¬ 
sentazione di Nozze dB sangue 
di Garda Lorca; al Palatino - Luigi Tìrone 

due spettacoli « sacri » (ma ohi¬ 
mè/, quanto profani nella rea- " . — ___ 

ìizzazione. n gran teatro del . PillOà 11 ’ UH 

mondo di Calderon e U pecca- A liAUuA U UN 

tore santo di Cervantes rime- 
diati alla meglio: al Teatro di ^ 

Ostia il pezzo più grosso del- In AA Vini A I 
l’intera stagione, TAgamennone |||ul5||UlU I 
di Eschilo, in una messinscena 
interessante ma diseutibilissi- 

ma (e sproporzionata al costo, nni ■WllAl jgll 
salito secondo voci accreditate UVi IIIIIIIWll 

a ben 17 miUonil): dalcis in - 

lundo. avremo poi lo spettacolo . , . , * 

del Colosseo a proposito del AlCUni cloCUlllCI 

quale ci siamo permessi di - - - 

avanzare delle riserve, sia sul ____ 


— I ■ che cosa di concreto, e a que- 

-1-__ __ . X. - . - . sto punto si domandano, anzi 

PARLARE DELL UCCISORE DI MARIELLA LAFFl domandato ai prefetto, perché. 

aDChe tCnendO COniO della 

-, . , , . , tranquillità pubblica, egli non 


PER l’AUMENTO DELIA DIFFUSIONE DELL’UNITA’ 



Pronti fotti gli “ Amici 
per liicèngresso di domani 


siti trottruifin tuitf I« lofonnuiwi 
utili li l.nl dell* itcriiioa*. 


j— LA RADIO —< 

; ntOGBiMMi NAZIONALE — Glet- S 

> ssll fidio: 7. 8 . 13. 14. 20 30. ? 

} 23,15. — 0:« 11: Mu*. d* t*.™*:* s 

) — 11.30: RnmtBio — 12.15: Orch 5 
; AngelUK — 16.30: Operette — It: ( 
) Ma*. Itqg. — 18: Ordì. S«tim — > 
* 28.45; Pomerippi, aD»r«Ie — 3t: ( 

I Mu*. legg. — 31 • P.adiyrotl* 1933 S 
!' — 22.15: Mas’ch* di Alh'Mil — < 

: 22.45: Orch. giteli, _ 23.15: Mu*. < 

i' d* ballo. > 

SECONDO PROGRAMMA — Ga.niili { 
; r*d:e; 18,45. 15. 18. — Ore 9.45: 5 
Geo Contò • et'h. — 10-11: Mu*. ( 
per tutti — 13: Orch. Ferra-’ — ì 
’ 14.30: Muns aulì* t**i era — 14.4.1; ? 
I Compì. N'apnli — 16. Cant: D’Ilivay S 

> — 16.15: Orch. F-agia — 17- Por 5 
c I ragaui — 17.30; Ballale — 18.1-5’ S 

> Orch. ATÌtahile — 22.15: Anie ri > 
J • otto — 22.45: Cautuii d’ SpSTii , 

> — 23,15: Latini ed il trio I es'a > 

? — 24-1: Mn* d» ^l!o. ^ 

( TERZO niOGRAMMà — Ore 21 < 5 - 

> Moa'.rh* di Biileru». 


Luiqi Tifone capeaaia in manicomio ° ° ~ 

^ , .D’altra parte, gli < inquilini 

10 sciopero della lamé dèi rèciùsì 

; • - V agitazione, che è fondata su 

' < ragioni troppo ferie ^ { H.W: Jians auiia tasie.-a — 14.4.1; t 

Il nipote del Mindirò degli Interni chiede maggiore que’stf“e?tìS^a?''teÌ-traile Venerdì le donne comuniste <strilleranno^ p"ft.i5ròrrt7 

libertà, cure sanitarie ed un vitto più abbondante fn^SSse^òrStèTSulrtil- us cite dei Ministeri e delle fab briche | or.£ AHta^le^^j2j5 :^ aJ^ ^ 

- ri di Roma le seguenti assem- . „ ^ > — 23.15; Latini ed il trio 1 es'« l 

blee d’inauilini dell’ICP- que- Siamo ormai alla vigtha del arrivare a 40.000 lire. » _ 34 . 1 . Mn, ) 

11 nome di un personaggio di prendere il cibo. Il duplicet lunatamente meno grave, 11 pa- ^ ’ aimrticcinlO‘ là sera Convegno degli a Amici dell’Uni- Il compagno Raimondo Piarel- { TERZO niOGRAMMà — Ore 21 45 - 

che nessuno, di certo, avrà sciopero, capeggiato dalRucci- gre pronte aU'opcrailone. Al a ^ Garbatella Te- * «rande è l’att^ In ogni li della cellula Nebbia di Monte < iCtu'.ch* di BiIIei-j». 

nrtrti tn_ » j: T..e /1 „ A., PollcHnlco padte c figlio sono d> giovcd^ tl Ila, se sezione. In ogni cellula del Par- Mario diffonde ogni settimana K. 

O, «T «tati dichiarati guaribili in 20 e staccto, Pnmavalle, Trionfale, mo. £• ciaro. infatti, ormai ad 70 «Unità* e con questo sistema 

teressai^ I opinione pubblica, certo Sergio Vanzini, capitano g giorni. Monte Sacro, Donna Olimpia; ognuno che gU impegni e le de- ha reclutato 15 nuovi compagni, ■••••"••••••■••••••••hìiihiiiiiiiim 

S' /.K;„le''SÌ% K »»•»«-«<»■• ««< »»-> CADON le FOGLIE!!! 

ór Spalaro^^che'^/^n iTrS fonrro''-fa ^dSuna^ vfgcnle ììmmk no IH. >lppio, Tuscolano. Trul- P°^‘'liV"gr^ppT“«“i2Mc?‘^d^: «u?¥ema“'« E’ il momento di farsi un ve¬ 
nale nrotacànSa d^ un clamo i. .M fll «sKkla Valmelaina, Tufello. Vii- punità *. ma T ogni UtLiza ^ Domani conferenze sul Mese stilo nuovo. Vi consigliamo m- 

nrnnnL” n/fn '"ahicomio c contfo 1 In- )|| yn (3f|(0 Q| S9DD|3 laggio Preda. ParUto. a: CampltelU (Piazza LovatelU, sitare il SARTO DI MODA in 

ro.so fatto di cronaca non sol- sufficienza e la cattiva qualità, - Queste assemblee hanno tra e domani saranno le cellule parlerà Vezlo Crlsafulll), Ha- yjg Nomentana. 31-33 ( Fona 

tanto «nera... ha organi^ato vere o presunte che siano, de cranio, calcinato dal tem- l’altro lo scopo di designare aziendali che dovranno porsi II mini (Lucio Lomba^ Radice), pj . troverete una ricca 

una protesta di masaa nell in- generi alimentari distribuiti ai e altri frammenti di ossa democraticamente i rapprc- problema della diffusione tra 1 Centocelle. Monte Sacro, Ponte « 

emo del manicomio criminale reclusi. Smane sono staU rinvenuti da incTirHeTlMnmidi^^^^^ lavoratori, le sezioni che discu- Mllvio. Monte Mario. scelta d confezioni pronte e 

di Montelupo Fiorentino, del- i ribcili, che per ora si so- alcuni operai, addetti alla ripa- \ . interverranno anche j, diffusione delta A *®^P*‘* do^- stoffe elegantissime e buone 

to dell*Ambrosiana dove si «« limilo*: «.,4 ntT «r. 4 -»o , 4 < razione del fondo stradale In via ^d esse interverranno ancne domenica e di ogni giorno, le r.l, coi^erenza su *le rulizza- per vestiti su misura, Giacche 

* *. 1 * j j*. lirnilati ad un sorta FmAnn*!* in un cariro axtlRiani e commercianti. Sono donne e i fliovani ctie porranno rioni del socialismo nell'URSSt* enort. Pantaloni SonrahHi p Itn 

trova recluso- da circa due te^a passiva, ma che potreb- jT^a i^^ito'««tò dM Stasimi infatti, tra questi r“p“bfeAa* della dUfusKTel A To^lgnattara ^ugurazlone SeSuf Ter Tmi Lsto 
o ,1 1 4 I 4 I rinvigorire e ag- %vere. àft* msgltana. miseri ultimi, ' quelli che, ben cono- lunem w del glov^L -Tutti con deUa Mortr* del Libro. Ad Ap- ;^™eaDiu _per ogni gusto. 

Secondo notizie trapelale al- gravare la loro azione con ge- ^.i conseenatl alta «pendo To stretto legame esì- Brandi esperienze di lavoro, con plo comizio In Piazza PInocchia- ^ ® "dovi. Il ìsAKio 

l’esterno, malgrado il riserbo h di rivolta più aperta, ac che ha pr^^uto, a Se tra la Toro attività prò- “ot«voli successi, ma tutU decisi ro Aprile. DI MODA vende anche a rate, 

delle autorità, circa sessanta cusano la direzione del mani- ,ua volta, ad inviarli all’lsUtuto fpfsionx-ile e le condizioni di *mman» 
criminali, tra quelli conside- comio di privarli di quelle di Medicina Legale. Sono in cor- jpy nooolazìone che co- 

rati più « sani » di mente, de- cure e di quella libertà alle so Indagini, ma fin da ora si loro clientela, e i^te TSriaUva ^ few InfatU I mfgtg |HI^^ 

Uto per quanto al riferlace alle | 


potè dell’attuale Ministro ad aver assa.'sinato la signora 
interim degli Affari Interni Francesca Foglianli, è diretto 
on. Spalare, che fu il prlnci- contro ia disciplina vigente 
pale protagonista di un clamo- nel manicomio e contro l’In- 
ro.so fatto di cronaca non sol- sufficienza e la cattiva qualità, 
tanto « nera », ha organizzato vere o presunte che siano, dei 


anni. . Dfiro ancHC rinvigorire e ag- m,*i|ona 'T mh 

Secondo notizie trapelale al- gravare la loro azione con ge- stati consegnati i 

l’esterno, malgrado il riserbo sti di rivolta più aperta, ac- polizia, che ha provveduto. 


DI MODA vende anche a rate. 


RNI A 


A CAUSA U'UN NIUZflDUNE DI SlUANETTA 

Incendio in un archivio 

del Minisiaro di oiuslizia 


sponoabili di ■ gravi reati. 

Inoltre gli aderenti allo 
.•ciopero della fame affermano, 
a torto o a ragione, che la dit¬ 
ta che ha in appalto il man¬ 
tenimento del reclusi non si 
attiene alle norme di legge e 
froda sul pc'o e sulla qualità 
dei generi acquistati. Essi 
chiedono quindi di essere nu¬ 
triti più abbondantemente e 
in modo più sano. 


Alcuni documenti sono andati distrutti^ . C»- ,»». dd co-P-gl 

quale ci siamo permeai di —— — y' , estenda e assuma tm aspetto si sono conclusi Ieri al Teatro condotta dalla eatogoria* ha ri- ìizzazione del grande aufccsso al 

avan^re aeue riserve, sta siu mozzicone di sigaretta ha Ite lingue di fuoco, appiccatosi più minaccioso. Non si sa an- Nuovo i lavori del 1. Congresso levato che il problema del su- Teatro Adriano. La percentuale 

carattere artUUco Mila mani- nrovoemUt ieri un incendio In | ormai a tutto il mobilio. cora se le richieste dej detc- provinciale del dipendenti del persfruttamento esistente neHa riportata è quella rispetto al- 

festazione, che sulla sua eom- uj* ufficio del Ministero di Gra-| Immediatamente venivano ev- nuli siane state orese in esa- Monopoli *11 Stato. azienda è la dimosteazione ^e l'obletttvo parziale del 7 settem- 

.. a_e- i __alai 1 «vs.^ia a *>*«a*«r a * _ _ Il mini» fTiAinanà A IfW Kvm* 


trare in emulazione con i com¬ 
pagni per lo sviluppo del con¬ 
tatti con le grandi masse del 
lavoratori. Perciò domani le don¬ 
ne comuniste romane si reche¬ 
ranno in nutrite delegazioni 
fuori degli uffici e delle officine 
delta nostra città per distribuire 
Io speciale numero di « Viva 
l’Unità > contenente Tappello per 
U «Mese» delle donne romane 
£’ un impegno importante, 
quello delle nostre comiiagne. 
Ed ecco U notiziario. 

BOaacie tUl’Airìam» 

__ t. - , Ecco 1 aettorl e le ■ezlnni che 

' più hanno contribuito alta rea- 

Si sono conclusi ieri al Teatro i condotte dalla categoria* ha ri-1 ìizzazione del grande anycesso al 


I dipendenti del Monopolio 

cont ro n supersfruttam ento 

H nuovo Direllivo del Sindacato — Gli interventi 
a] Congreifo dà compagni Vetere e Di Gregorio 


B lULCMUDO IA ISnUONB IMI CCS CIM WB I U 

▼osiBA MuoA nvaom m rmnmonà, pbovavb m. 


CnBADI 


bbmza molia mr ousoxNBrn. suonrràstLA xavabiuì 
M cn Urne B e on t ro nto eon quatalari eppeieochle 4 qualalaat 
maro» di qoaialaol prw snlepm . — L» vastità detta nostt» 
wa s nl^ e tn iis in Halle ad aU ' asVese al pwteelle di xfbaaaaxa 
aotsTtMaemts 1 pesata 

MUOVO MODBIXO IM UBB saas <ein««tetala| 
te eontentanns di Otato Is senis 4 asapn suanQta to ogni esse 
puma ss wèbm un «uALfiLua soquibto. visttatsoi 
la fsova m bbipbb chutuzta 
n Dimtora aaosrals della Oeaa di Mllaao - VWa Mona». 
B. ai - riowerà p sisn ualmente presso la MUala Oantral» di 


POMA VU AllTOW10eALAltIMU. 4(aBg.V ia ZXeettemtoS) 

KvriA aiov.ii-vaM.ia«flAB.U8arxBCBBB-onuioa^) 

PADftl Vteein VlUale. Vie Oenecale Oeta nt, 44; LUNBDT > 
mirvu MABTBDT a . HBOQCtoM* to nmcBRa 


merciabitità turistica (ma pare zia e Giustizia, in via Arenuta. vartlti 1 VigUl dal Fuoco, 1 qua- _ * -«chi*/* aerò che D Congresso, a cut hanno par- U goverad vuole In^care' e In- tre: 

che ad iniziativa del copo-cro- NeU'incendlo oltre a tutti 1 mo- Il giungevano poco dopo sul po- , L,j_npm dplla farn/Tdi Mon trclgsto numerosissimi delegaU coragglare gli ’ todustriaili ed ' iej^rl e zoiw: Ch^vecchla 

nisf/i del Metoeraem siano bill di una stanza, sono andati sto con due autopompe. In un m sciopero aeiia rame ai inon ^ folto gruppo di Invitali, Intensificare lo sfruttamento dei 154%, Monterotondo 97.5%, 4.| 
sronfi dei camvi di concentra- Interamente distrutti gli fncar- primo tempo si provvedeva e telupo provochi «n t neh tosta ^ ^ato aperto dalla relazione tavoratorl di ogni categoria, per Settore 95%, 3. Settore 90%. 2. 

d/. tamenU che vi si trovavano con- circoscrivere l'Incendio per Im- da parte del Ministero di Gra- del Segretario deUe categoria, poter sostenere la sua poUUca Settore 96%, L Settore 95.5%; 

mento per tumit, m «loao oa jg^vatl. pedlre che aatumesse proporlo- zia e Giu.stizia. compagno Di Gregorio, 11 quale a* preparazione aita guerra. 5. Settore 60%, Castelli 50%, 

nnTitnfiTd» flnfti ^11 C^TtO «_ -a_ ^_ a. _I^AA,,. ! «*l a...l.aa8l ate-va..., to. <«a V*f .aa.a^a.««aM-v*a _ .... a 'TSvre^ll ^ C flC 


garantire ogni sera un certo stanza dove si è prodotto ni più vaste, quindi, dopo circa 

numero di partecipanU). Tincendio è quella occupata dai un'ora di lavoro, le fiamme veni- 

Ora, con buona pace del con- cancellieri Silvio Locatelli e Cor- vano completamente domate. I 
sialiere comunale Ceroni e del- redo Corradini, situata al quar- danni non sono rilevanti, ma si 
Vistericn tmallaheta del Pottolo P*"»® dell'ediaclo. Erano clr- lamenta la perdita di numeroso 
d! c* ore il e nell'ufflcto non materiale d'archivio. 

di Roma che ha tanto spano da ^ nessuno, senonchè qual- - 

sprecare nel suo giornale da impiegato, entratovi un at- 
dedicarci itn pezzo a tre colon- tivo, forse per prendere dei do- 
ne, pieno per il cinquanta per cumenU. gettava inawertltamen- 
cento di insulti e per l’altro te il mozzicone di una sigaretta 
cinquonfa per cento di errort di nel c^no della carta. DI 11 a 


Padre e fiqfio feriti 
da un onfiqno esplosivo 


ha messo in rilievo l'ImportanM questa poUtlea sta dan- „ 

del congresso In un moment^n nys, lavoratori ed al Paese. ,£?“- 

* dimostrato del fatto che al Mo- Sl*!^^** STS OuÌf?a™ 
tioM « state create uoa situa* «onoii rfi ^tato ai natetrA un Torptenattera 1I4 Quaararo 
rione di particolare tensione do- 104%. Casalmorena 100%. Porta 


MADijII V««n Viuala. via Omcala Oeto nl, 46 ; LUNBDT 9 
miniu MABTBDT • - SOBBOOIMJP M BBTnBCBRB 

▼ « W »» » O * H BBITBM BBB . AB». Nuoro Angal» 
CIVITAVBCCHIAt 15 SBTTXUBBB • Alb. Mttaaan 
«BOSS BVO: MABmr 16 BBrXBMBBB - Alb. OfappCiM 


imminente a Stoma 


Rkevimento per la festa 
naiionale della Bolgarfa 


oa un oraqno esoiosivo vuta airaccentuato supersfrulta- «^bsto^ent^ p^u^M. che.Ujag^ore 100%, Portonacclo 

-- mento del lavoratori ed aU’o«i- diviene ^pre più atMcnt^ *143%, Pietratata 140%. Caaal- 

Emilio e Carlo Matteucci, ri- nate rifiuto oppilo alle ripe- ““«* dell arretratezza degù un- bertone 130%. Italia 100%. San 

snettivamente nadre c ftallo *“** proposte deU'Organlzzario- PÌanU che non vedono rl^o- Lorenzo 100%. Prati 124.3%. 

’ ne Unitaria tendenti a miglio- vati per poter megUo finanziare Monte Mario 122%. Prlmavalle 

SShI «»«* condizioni igieniche ed • plani di guerra. Necessita quln- 121A%, Trastevere 121%. Ponte 

tata, sono run^ zenu owe ambientali in cui viene svolto di. intensificare la lotta contro RàUvIo 11* %. Trionfale UTl %. 

schegge al un ordigno esplosivo, y lavoro. il supersfruttamento. sia nello Fiumicino 158%. CniHna Radio 

n diciottenne Carlo aveva tro- Sono seguiti interventi di nu- Interesse del tavoratorl che nel- 120%, Donna Olimpia 114%. 

atajaui ut queaie cu»e. a »r«e- rapidamente alla vicina scriva- lo hutaaro li minlazn* della ^ prato, nelle adtacen- merosl delegati e delegate che l'interesse dell'indirizzo produt- _ ,_ • 

Diamo logico e tiafurale il dir- nia e quindi agli scaffali e agU ‘ ‘ ‘ ^ *e delta borgata, un ordigno che hanno sottoUneato la necessita Uvo dell'azienda. » latore dsBe campane 

lo. L’analfabeta del Popolo di altri mobilL pww» umgm a aveva la forma di un piccolo Ù1 Intenrificaro la lotta sinda- Dopo numerosi interventi fra Sabato scorso una delegazione 

Roma dice che io vorrei vedere Passando dinanzi alla porta angneiov da aato un n- uibo. Tornato a casa si metteva P*r migUorara le condizio- cui particolarmente di rilievo di donne di S. Saba ai è recata 

(anzi fare, egli insinua) spetta- ««“JJ «tanza. un f^onario av- o^i^to nella ned® delta deia , taionUrm R pericoloso oggetto. * *** membri d^ ^ 1 ^ al Mattatolo; dopo l'incontro. 1 

■ jg: inferii,rtatt Antrnm. TU Vìt- vertiva utt acTC odore di bru- garion®. Alta festa hanno porta- iv,t« minut» n «mk™ «Eprl»- tetta uscente e quelli del slg. lavoratori si sono Impegnati a 

• ** »'^«deva che daUe clpato numerose personalltA del asDorta- *** pa rola, q uindi. U sansone delta Federazione Pro- sottoscrivere per l'Unita una 

n- fessure trapelava del fumo. Spa- mondo pollUco. diplomatico, lot- dU^drita ml^ri- y*1eT e^S«« reta^ del- vlnctale Statali • del sig. Sei- giornata di lavoro. 

Dt Vittimo ^irebbe anche Ancata la porta, egli veniva tn- lerarto. MttaUc^ e culturale Provln ctale, che mu Segretario nazionale del - 

lanùTarm tutto del teatrOu fna i vestito cte tins zaffate dt fumo _ ^ ™ ’ n Utra dtf pav<y ytTanc. Atty dopo un mnno delte Sindacato Monopoli, 1 tevoii del “ Tmmrumo 

warnmo UmmOg tn modo wr* tnarioao ffenmlP* • MI* lotte conereaso si sono In un Segnalartons alte 1, cellula 

— ■ ■ j_. j* _■■ ■ ■ atmosfera di vivo entusiasmo baraggiunto U 1M% del- 

con l'elezione avvenuta all'una- A obiettivo e alla XI anCh essa 
WT • • • %• B* nlmita del nuovo Comitato dì- 100%. 

Il fi flf*f O10tl1^f*A eli rfnlliiflm r«Ativo composto dal signori DI OBmgma id Mese 
vMB %iA A «laiCiMW Gregoria. SlmoncinL Attariaslo. l. compagna Cecilia GavaUi 

^ ' Murgta. Proietti, Bernabò. Nor- lU Gordiani — che ha 70 anni — 


ignorare tutto del teatro, ma 8 | vestito da una zaffata di fumo 
risaputo ohe i dirigenti del neo -1 denso • Intrawcdeva minacclo- 


Vi'ideniira'Mife ^ 
il MjniejCMlro 

L'InfcxmlerA delta CRI Marta 
Gentinl, di 58 ani. ha trovato 
ieri aeiA ta morte in un g^ave 
tnddento stradai®, n®i qual® 
■ono rimasti ondi® feriti Enso 
PBlon®, di *5 anni • Marta Mar- 

I oonL di 87 BttnL itapatUvBOMnte 

Pierino Ftaael. niUtal—i 


Alfospedale un milionario 
^willima*, d*nn lanlo pasto 



ÌM T£CHNiCOLOR 

^RNELWILDE 
MAUREENO’HARA 


ROfiUrTDOUGUS 
GUOVS COOPER 
BLANdlEYURKil 


si taglia due volte le véne 



ma. Vassena, Rosati, PaollnLlba raccolto SJ)00 lire. Il compa-| 
Galbani. Tobia. Ravleli e Fran-lgno D'Ambrosio di Portonacclo | 
che. iha raccolto 30.000 lire • vuolel 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiimintttniiiitnifttii 


3tÌ9liòdHlo.<chdieri 


sotto la lingua HA RICONOSCIUTO SUA FIGLIA! 


n multlnùUofiarle Pfatro Amc- 
lottl, n fortunato hnpicndltarc 
di p oa np ® funahrl, ruooto di cui 
tanto si parlò qu a ndo. nriTanao 
1949, ^b® là p o te voi® fortana 
di azzeccare im bel «dodici» al 
Totocalcio, che gU fruttò la bcl- 
wy» di 72 milioni, è ospito in 
questi gtoml di un ospedale ro¬ 
mano, 'Vittima delta-, gota. 

L'Aaaclottl. dm ha Sì anni c 
vive a TrevlgUo. dove conduce 
una awtatlsalma fabbrica dt ar- 
ticoU nortaarl • un® ageazta di 
pompe funebri, ara gtuato qual- 
cb® glocBO fa neOa noetra cit¬ 
ta. dove doveva ibrigare aJenne 
prattdw d*«ftaTf. ed aveva prc- 
ao «mìff irt all’alberB» Urbe. 

L'altra sera egli si ò recato 
In una trattoria, una delle tante, 
per consumarvi la cena. Stuz¬ 
zicato Tappetlto con un otttaio 
vinello 4 ll ftaaeatl, fl miliona¬ 
rio al è laactato p rende r e dall® 
dcllzta dea® •■porlta euelaa ro¬ 
mana e numero®® portate aono 
tflata eoi suo tavolo, tutte ap- 
petltee® e gustostastme. Ma 11 
povero Amelottl ha pagato as¬ 
sai caro il lauto pasto. E non 
•altanto per il conto presenta* 
«Sgll dalTofte. ma soprattutto a 
Sbasa degli atroci dolori visce¬ 


rali da cui é stato colto poco 
dopo aver lasciato la trattoria. 
La serata è cosi finita al Poli¬ 
clinico. dova 1 sanitari gU hanno 
praticato una energica lavanda 
gastrica. 

Non si sa bene se 11 mala è 
stato causato dall'abbendanza 
della libagione o da qualche ri¬ 
ho guasto. Comunque n signor 
Amelottl non potrA protestare, 
poiché non si ricorda neppure 
l'ubicazione della trattoria dova 
ha consumato la fatale cena. 


02 . rilMl: 49^ «r* 19 MB. !«. 
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CtMiuBcaxiofiI di Partit* 

emù VMBIXNn: I <was«l«i 
le^ bI C ia p t M B tffi alU 19 ia 
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miciitato n Gasai Monaa. M en 
co 1 pnrticotari dàU’lnrHHd^ 
cha si è verificato ni® 18 l 90 mllà 
vta Anagnino. Una cOlHBIai^ 
tas. «uta qual# si taUNBBaé Ib 
OenUnU ta Marconi a II KDb- 
ne. nel tentoUvo di auporar®. a 
lari «pamU, un camion riie «tava 
manoviaBdo per entrare in un 
oaneeOn ò stata investita tn 
pieno da un pullman, cho l'ha 
acaimvontata ad una quindicina 
di metal di distanza. sLa sTi^ 
pollno» «1 è fracassata cootao 
un albero. 


Il IMMSN id mMéIW 

delle ditte appeltete 


idi pena Un dctanuta tata 
tic® ouenAod» ooplt® da otto 
ni del leclusoclow ha tentato 
due volta di togliersi la vita 
non aver ottenuto un «oOm 
col Ptrcuimtor® della BifNiUh 
n cagnina da più gMttkl 
dava chiedando di poter PiB 
col ftoent Uoro d®ua BaptaM 

taiJS imtl iiietaiiOTH aal 

lOlaBaM al illlBla «d dM 


tagliava lo bando cho gli co- 
pclvaxw 11 pctao o •! rccidava 
Boovoownto la vana. Aacha ato- 


^ 90^ pesò, riBtaB fataOa dii 
I sonai® deninfenaadta dal 
cer® pirmetcTa di ataippmo 
morta n detcnaàaì - - 
I tauesta nuova dfOBBaattea 
toata mette in una laéa'atB 
la attuazione esislBUa Bai 
0*10 di tWtana NUtaOd mai 
amo un detenuto aiE aBl 1 
del carcere e vi aialàa ad 
aatngaado 1 eetemedVWeeam 
Ora m u e più tardi ub altao 
tastato bruclòi gn rnssem 4 
aoa. tona m. taana «m ti 





Inizio ana‘c!S£r n quarto con- 
grcaso provloclala del netturbi¬ 
ni dipendenti da ditte appaltate. 

KePUI-SIONE 
La Saziane di Santa Martnalla 
ha deliberato alTaaanhnltA la 
esp aisl an e di Arcbitoc® D’Aa- 
nanzla per tradimaato nel con 
fronti del Partito. 


alcuni giorni In bocca per aot- 
trarta alle p®rqu le telo n l dai no- 
oondlnL 

LTntnrvento del compagni di 
cella aalvnvn il poveratte dalla 
morte. Dopo 34 ore. però, con la 
■tassa lametta che aveva avuto 
cura di nsecordeie in bocca do¬ 
po li pr.mo tentativo, il Cagnlns 


acoMtaado a g*»» aoM I poeatml 

alatami adottati dalla direzione 
net confronti degli IntamatL 

talUNIONi StnOACALI 


T i m B lNB ; Onsei «r* 18.30 

n«aL'i Bs'.tBri 4«I1« COL II. Cta.v. Al- 
i.vttl 5«l illa dlU 
CORI Offi I la 30 t«*. 

«:a!« b«2!b S«tt 4 *BB. 4i S. Lamie. 


Per venire incontro alle pressanti richieste di iutii coloro che si sono interessati 
e commossi al caso di AfARIS.V BIFFIGNANDI, la ragazza scomparsa misteriosamente 
dairìtalia, e riconosciuta dalla madre nel film 

BELLE, GIOVANI E PERVERSE 

la € UNITED ARTJSTS-D.A.I. > ha deciso di proiettare dal 10 settembre per pochi 
giorni il sensazionale film nei seguenti cinema romani: 

DELLE VITTORIE > APPIO ' BOLOGNA 
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Mercoledì 10 settembre 1952 


IL RAGAZZO 


di Valmaggìa 


di SILVIO MICHLLI 


L’ho conosciuto quasi per 
caso, a Valmaggia dove mi 
ero recato per parlare con 
la madre del valoroso parti¬ 
giano Attilio Musali. UCCISO 
dai fascisti della « Taglla- 
mento » il 27 marzo del 1944 
nella piazzo di Varallo. 

Giacomo De Tornasi è so¬ 
lamente un ragazzo non dis¬ 
simile da tanti altri figli di 
operai e contadini, col padre 


e la madre duramente impe-‘ 


tate nel volto, che le lire 
messe insieme della vendita 
delle venti copie del giornale, 
Giacomo le dà in casa. La 
mamma, dalla Manifattura, 
non porta più di duemila li¬ 
re la settimana. Il padre, fra 
il sussidio della disoccupezio- 
ne e il lavoro delle pantofole 
di tela, non guadagna per il 
solo pane! 

La gente di Valmaggia, 


gnati dalla mattina alla se¬ 
ra per rimediare qualcosa da 
mettere in tavola. Di non po¬ 
chi giovani eroi deamicisia- 
ni, Giacomo ha soltanto l’età 
e, forse, la statura: ma il 
vecchio Edmondo non si sa¬ 
rebbe mai ricordato di lui 
nelle bollenti pagine del suo 
Cuore, poiché la storia di 
questo Ignorato ragazzo è fat¬ 
ta delle cose di tutti i gior¬ 
ni, con niente lagrime o stille 
di sangue versate, con niente 
di grande e di eccezionale. 
Magro, ma svettante come 
una frusta, coi grandi occhi 
luccicanti attraverso la cioc¬ 
ca dei capelli sulla fronte, 
l’ho conosciuto in mezzo a un 
branco di ragazzi dopo le ul¬ 
time case del paese dove a 
castagni selvatici e a faggi la 
montagna quasi precipita con 
un balzo sui picchi, unici faz¬ 
zoletti di terra coltivata. 

Dopo Varallo, in Val Gran¬ 
de, Valmaggia è uno dei pae¬ 
si più poveri, grattato dalla 
corrente del tiurbinoso Sesia 
che morde lentamente i suoi 
fianchi lungo la strada di 
Alagna. Gl’immensi ghiacciai 
<lel Monte Rosa sono l’ine- 
sa uri bile fonte di queste ac¬ 
que che, sfuggite a goccia a 
goccia dal grande silenzio del¬ 
le nevi eterne lassù, si rac¬ 
colgono a valle da tutte le 
parti con un vasto desiderio 
di rumore e dì corse. 

Nel centinaio di case ad¬ 
dossate — come prese dal 
Ireddo — intorno a un vec¬ 
chio diruto campanile sfer¬ 
zato anch’esso dai gorghi del 
Sesia, la gente vive del ma- 


boscaioli e contadini, si ri" 


volgono spiesso a Giacomo 
per sapere che cosa accade 
nel mondo. Non ricorrono e 
lui per risparmiare le 25 lire 
del giornale! Contadini e bn- 
scaioli del suo paese non 
avrebbero neppure 11 tempo 
di leggere. Escono di casa alle 
prime luci dell’alba, vi tor¬ 
nano a notte fatta per gua¬ 
dagnarsi il piatto di polenta 
e la fetta di formaggio Ep¬ 
pure vogliono sapere ed è 
per questo che ricorrono a 
lui. Lo ascoltano come si 
ascolta un fresco ruscello tra 
l’erbe nelle brevi pause dei 
lavoro. Giacomo ha solo die¬ 
ci anni e certo desidererebbe 
scappare giù per i dirupi del 
monte, di pietra in pietra co¬ 
me uno zampillo di polla, in¬ 
sieme a quelli che vanno per 
trote o per ghiri, per uccel¬ 
letti o marmotta Alle volte, 
infatti, sfugge a qualsiasi ri¬ 
chiamo, sordo come un masso 
per i dirupi. della montagna. 
Ma in genere si avvicina agli 
uomini che sudano durante il 
lavoro e ricomincia a spiega¬ 
re tutte le cose che ha letto 
nel « suo » giornale. La gente 
di Valmaggia gli vuol bene. 
Non glielo dicono o forse gli 
dicono il contrario, ma se un 
giorno non lo vedono, chie¬ 
dono subito di lui a tutti i 
ragazzi e, durante 11 lavoro, 
ad ogni rumore di passi sol¬ 
levano ii capo pensando a lui 
come e qualcosa di cui, or¬ 
mai, sentono di non poter fare 
a meno. 

Giacomo conosce tante co¬ 
se del suo paese. Nelle case 
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MORTE DI UN COMMESSO VIAGGIATORE,, AL FESTIVAL 


Un piccolo uomo sperduto 


nella giungla americana 


La celebre commedia di Arthur Miller trasferita sullo schermo da Laslo Benedek 
li miglior film della selezione statunitense — L*interpretazione di Fredrìch March 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ■ Visconti, quando l’ha fatta in¬ 
terpretare dalla Compagnia 


PARIGI — Al Teatro Antolne verrà inaugurato venerdì un 
busto di Louis Jouvet, l’insigne attore della cui morte è 
ricorso recentemente il primo anniversario 

. ....nini mi 11111111111111 


VENEZIA, ?. — Tra i nume¬ 
rosi film americani che dove¬ 
vano essere presentati al Festi¬ 
val di quest’anno, il più inte¬ 
ressante si annunziavo < Morte 
di un commesso viaggiatore », 
di Laslo Benedek. Laslo Be¬ 
nedek è un regista teatrale 
passato al cinema in questa 
particolare occasione, e ciò 
per l’attrezlone esercitata su di 
iul dalla commedia di Arthur 
Miller, che si ser\'e di sugge- 
.stionl e di soluzioni e di tagli 
di tipo nettamente cinemato¬ 
grafico. 

La commedia di Miller ha 
avuto un grandissimo successo 
in America dove, oltre che dal 
Benedek, era stata mossa in 
scena con grande intuito da 
Elia Kazan. Noi, in Italia, la 
conosciamo per la felice diffu¬ 
sione che le ha dato Luchino 


Stoppa-Morelli, c Morte di un 
commesso viaggiatore * è una 
delle più avanzate commedie 
americane: è la commedia del¬ 
ia crisi dell’americano medio, 
personificato da Willy Loman. 
commesso viaggiatore giunto a 
cinquont’annl, stanco, ango¬ 
sciato, turbato da mille gravi 
preoccupazioni. 

La società delle rate 

Willy Loman è la vittima più 
debole di una società simile ad 
una giungla. Egli è una vitti¬ 
ma della società del < frigidai¬ 
re » e della automobile, del 
fal.so benessere stondardizzato. 
Willy Loman è la vittima della 
società delle rate: le rate sono 
la sua angoscia. Deve ancora 
pagare le cambiali della pro¬ 
pria cosa, della propria auto- 
mobile, del proprio frigorifero 


Corca disperatamente di so¬ 
pravvivere al cerchio di ferro 
che lo stringe, ma sente man¬ 
cargli le forze. Egli non trova 
comprensione neanche nel suoi 
figli, esponenti di una giovane 
generazione cinica, spregiudi¬ 
cata e cattiva. L’unico otto di 
coraggio nella vita di Willy 
Loman sarà un atto tutt’altro 
che coraggioso: il suicidio. Egli 
lo compie non per dare una 
soluzione al suo dramma in* 
terno, ma per risolvere la que¬ 
stione dello indigenza della fa¬ 
miglia. Con 1 denari della as¬ 
sicurazione sulla sua vita fi¬ 
nalmente saranno pagate le 
maledette « rate ». 

Tutto ciò non è detto espli¬ 
citamente da Arthur Miller. 
Egli nllude, acxrennn. giunge 


tipico vi era nel personaggi di 
Miller: cosi Willy Loman di¬ 
veniva senza equivoci l’uomo 
rappresentativo di tutta una 
società, o di uno strato di essa. 

Il regista americano non è 
riuscito a compiere del tutto 
questo passo, e lo hanno fer¬ 
mato le preoccupazioni di cui 
abbiamo detto. Egli ha tentato 
soprattutto di risolvere — in 
astratto — il problema delle 
rievocazioni di Willy Loman, 
il vecchio problema dei rap¬ 
porti tra realtà e fantasia. Be¬ 
nedek ha abbandonato la via 
tradizionale delle dissolvenze, 
degli obbiettivi speciali, dei 
trucchi, per una soluzione assai 
più semplice, ed ha creato cer¬ 
tamente cosi una maggiore uni¬ 
tà narrativa. Ma ciò che man- 


NASCE IN PUGLIA IL GIORNALE “LA NOSTRA LOTTA,, 


Un messaggio di Fiore 


al popolo di formiche 


Colloquio con il vincitore del Premio Viareggio *52 - Successo del 
libro nei Sud - Dai marinai di Molfetta ai braccianti di Cerignola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


grò lavoro della poca terra, .__ , , 

r.ma^a, o dell, fatica, 
nei 

ancora hanno un posto nella 


laia, o urna uu«i 

boschi. Pochi, quelli che « 

’ ^ Uungo la strada, sa che cosa 

è stata veramente la guerra 
quando lui aveva solo due 
armi, e che cosa dgniflefaino 
tutte le fabbriche che ora ve¬ 
de chiuse. Dei partigiani del 
suo paese conosce la storia 


Manifattura Grober a Varal¬ 
lo, come per l’appunto la 
mamma di Giacomo che vi 
lavora dai due ai tre giorni 
la settimana. A Valmaggia 
non esiste neppure una riven¬ 
dita di giornali. Il giornale 
te lo porta Giacomo. La do¬ 
menica mattina per tempo, 
egli si reca a piedi sino a 
Varallo a prelevare le copie 
dell’l/nifà, e con quelle sotto 
Il braccio principia il giro di 
tutte le case del paese. Da 
quattro, a sei, a otto, ora ha 
diciotto clienti siciuri ed altri 
da convincere di volta in vol¬ 
ta. Non tutti possono ecq[Ui- 
stare il giornale. Anche e 
Valmaggia, non mancano i 
disoccupati, i veccdii e l po¬ 
veri. A lirette raccolte qua e 
l.n, Giacomo acquista una co¬ 
pia anche per questi. Poi si 
leca nelle loro case o sulle 
eie a leggere tutto ciò che 
d'importante è accaduto du¬ 
rante la settimana nelle cit- 
fà e nelle fabbriche, nelle 
nostre come nelle campagne 
degli altri lontani paesi. Di 
domenica in domenica la 
gente aumenta sempre e si 
fa più curiosa intorno a lui 
per ascoltare ciò che lui leg¬ 
ge sul giornale acquistato con 
i soldi di tutti. 

Cosi nella brutta come nel- 


bella stagione. Giacomo 


non manca di recarsi in giro 
dopo aver dato una mano a 
suo padre che deve cucire 
pantofole di tela da quando 
è rimasto senza lavoro alla 
fabbrica. Più che con i gran¬ 
di, egli se la dice con i ra¬ 
gazzi della sua età. Ogni po¬ 
meriggio, alia solita ora, essi 
lo attendono nei luoghi di¬ 
venuti ormai abituali. Se non 
è la piazzuola nella selva 
dietro l’ultima baita, si tro¬ 
vano nel praticello della Ma¬ 
donna dellTInipiano o presso 
la spianata del Fossato Gran¬ 
de, dove Giacomo siede in 
mezzo agli amici per spiega¬ 
re loro i fatti e le cose più 
importanti della settimana. 
Porta con sè rUnità acqui¬ 
stata con ì soldi di tutti e, 
un poco ogni giorno, legge gli 
articoli e i racconti. I ragaz¬ 
zi ascoltano in silenzio. Non 
come le prime volte quando 
si annoiavano presto, prefe¬ 
rendo cacciare il ghiro sui 
noci o la marmotta nelle ta¬ 
ne de! monte, gli uccelletti di 
nido, le trote nel Sesia. I ra¬ 
gazzi di Valmaggia sono au¬ 
mentati intorno a Giacomo 
che spiega loro il giornale. 
Non tutti vanno a scuola o 
possono andarci a causa de] 
lavoro che manca nelle case. 
Anche per questo, Giacomo 
legge per tutti. Ora è passa¬ 
to in quarta e legge corren¬ 
temente. 

Immaginavo che i soldi — 
cinque lire a copia — rica¬ 
vati dalla vendita dell’Unità, 
gli servissero per acxjuistapci 
1 dolciumi. Ho saputo da im 
suo compagno, Sergio Del 
Grosso, un ragazzo bioodlc- 
do dai furbi occhi, simili a 
due schegge di onice pian- 


BARI, settembre 
La casa dove abita Tom¬ 
maso Fiore, Premio Viareg¬ 
gio 1952, è una modeste casa 
di provincia, di vecchio stam¬ 
po, arredata con mobili an¬ 
tiquati, ognuno dei quali re¬ 
ca una o più fotografie, che 
vanno da Matteotti a Croce, 
a Di Vagno, a TogliattL Più 
grande di tutti è il ritratto 
di Graziano, il figlio diciot¬ 
tenne ucuso da una raffica 
di mitra il 28 luglio 1943, 
mentre in un corteo d reca' 


di ognuno, dei vivi e deli 
morti E’ llu che mi ha tao “ 

contato per filo e per segno 
di Giovanni Del Grosso, il 
partigiano rimasto senza le 
braccia, e di Attilio Musati 
il primo caduto della Valse- 
sia. Ve lo racconterò con le 
sue stesse parole. 


padre. 

Fiore stava lavorando 
quando sono andato a tro¬ 
varlo. E mi ha ricevuto con 
la sua solita familiarità. 
«Un periodo da ccanpletare 
e sono da te >. La notila del 
prossimo inizio della pubbli¬ 


cazione di un giornale di cul¬ 
tura — « La nostra lotta » — 
stampato in Puglia lo ha en¬ 
tusiasmato. Ne abbiamo par¬ 
lato a lungo. 

— « Credo che sia di gran¬ 
de auspicio per il giornale 
— gli ho detto — il fatto che 
esso veda la luce a pochi 
giorni da un avvenimento 
cod importapte per la Pu¬ 
glia e per il Mezzogiorno, 
come i’essegnazlone del Pre¬ 
mio Viareggio al tuo libro Un 
popolo di formiche, Permet- 
timL perdò, che io consideri 
quel che mi verrai dicendo, 
più che il contenuto di una 
semplice intervista, un mes¬ 
saggio al popolo di formiche 
che possiede, come tu hai 
rilevato, im enorme poten¬ 
ziale di energie, il quale gli 
consente, anche nelle attuali 
condizioni di arretratezza, di 
riuscire a costruire con te¬ 


nacia ed a progredire, nono¬ 



stante la mancanza quasi as¬ 
soluta di mezzi, la miseria e 
l’analfabetismo. 

Ed ecco il messaggio che 
Tommaso Fiore ci ha dettato 
per i pugliesi, cosi alla buo¬ 
na, improvvisando: 

« Non so se debba àomaiìr 
darvi scusa di avervi chia¬ 
mati un popolo di laboriose 
formiche, 0usta la tradizio¬ 
ne di Orazio. Nulla mi ha 
tanto sorpreso quanto la pre¬ 
tesa del dasca di paheUare 
la Puglia come costruita tut' 
ta da giganti, tutta opera di 
gigantL Certo, la Puglia ha 
avuto i suoi giganti come 
tutte le altre regioni: i gran¬ 
di musicisti, i costruttori di 
castelli ineguagliatL Ma la 
resurrezione del Mezzogior¬ 
no, la redenzione della Pu¬ 
glia sono state avviate dn- 
QuanVannl fa da oscuri la¬ 
voratori, i marinai di Mol¬ 
fetta, i braccianti di Ceri¬ 
gnola, i contadini di Albero¬ 
bello, il ceto medio dei pic¬ 
coli commercianti o indu¬ 
striali. 

Sono orgoglioso che questo 
premio, dato non a me, ma 
al Mezzogiorno, alla Puglia 
e alle sue instancabili for¬ 
miche, rimetta dinanzi alla 
coscienza della Nazione i no¬ 
stri problemi, che poi sono 
gli unici che interessano, gli 
unici vitalL Spero che il li¬ 
bro diventi popolare. Le mie 
prigioni di Silvio Pellico, co¬ 
me si sa. valsero una bat¬ 
taglia perduta per l’Austria. 
Sono anzi sicuro che le 
grandi idee propugnate in 
quelle mie lettere di trenta 
anni fa, la difesa della demo¬ 
crazia, del laicismo, delVan- 
tifascismo, insomma quelli 
che si chiamano i valori del¬ 
la Resistenza, non possono 
essere cancellati dalla vita 
nazionale 


importa nulla, la nostra fa¬ 


me di terra ohe voi ci negate. 

10 sviluppo delle nostre in¬ 
dustrie, per le quali non 
avete ancora attuato fino in 
fondo una sola legge. E non 
discuteremo di teologia, ma 
ben difenderemo, coi nostri 
interessi, anche l’onima no¬ 
stra. Trent’onni fa le plebi 
del Mezzogiorno non piega' 
rono il collo al fascismo, an¬ 
che se pareva che nulla ci 
fosse da sperare per l’avve¬ 
nire. Trcnt’anni fa quelli che 
sono sfati poi i valori della 
Resistenza vibrarono nei no¬ 
stri cuori con tanto ardore 
che molti giovani del Mez¬ 
zogiorno dettero lietamente 

11 loro sangue su per le Alpi 
o in terra straniera. 



LO SPETTACOLO POPOLARE 


UESIOH 


aUBlstiu 


ICa0Ìoni profonde 


U11VK.NA UMA IJETA TUAUIZIOME PARTENOPEA 


1 carri di Piedigrotta 


DAL ROSTRO CORRISPORDERTE 


NAPOLI, 9. — Undici carri 
allegorici si sono offerti in 
queste sere airammirazione 
festosa di centinaia di nugliaia 
di napoletani partecipi — sia 
dalle finestre, sia dai marcia¬ 
piedi — di questa cosa antica 
e straordinaria, che è la Pie¬ 
digrotta. In ogni casa, che 
avesse una finestra su una del¬ 
le strade comprese nella sfilata 
dei carri, c’erano degli ospiti, 
^>es50 attempati fi più giovani 
erano nelle vie, seriamente ap¬ 
plicati a spazzolarsi l’un l'altro 
la faccia con pifimini di carta), 
ma ìlari in volto come ragazzi 
Eppure, in fondo, questi carri 
non sono poi una cosa da sba¬ 
lordire. e anzi — fatti come so¬ 
no con modesti mezzi — ap¬ 
paiono in genere ben meno ric¬ 
chi di quelli che d vedono nei 
famosi carnevali di Nizza o di 
San Remo o di Viareggio. Ha 
U gusto che essi soddisfano non 
è e non vuole essere quello 
del fasto nè quello — tipica¬ 
mente carnevalesco — del grot¬ 
tesco. I carri di Piedigrotta so¬ 
no semplicemente, sentimental¬ 
mente evocativi; riproducono 
una figura, un ce at um e, un luo¬ 
go caro alla tradisione. all’af¬ 
fetto dei napoletani e accom¬ 
pagnano llmmaginp con una 
canzone, talora una vecchia 


canzone ricca di memorie, tal¬ 
volta invece una canzone nuo¬ 
va, che attende di essere con¬ 
sacrata dal successo di quella 
sera. 

Perciò i napoletani amano i 
carri di Piedigrotta, nel quali 
vedono fi capifiimi^ia, impie¬ 
gati a 'ventottomfla lire al me¬ 
se, che da anni sógnano inva¬ 
no di portarci la moglie e gli 
eredi) 1 dolci incanti di Sor¬ 
rento, o i coralli di Torre del 
Greco, e Bfetechiaro, e rostri- 
caro* e la carrozzella (che c'è 
anche adesso, ma a prezzi cosi 
cari, a causa del costo della 
biada, che solo i «marìnes» se 
ne servono per smaltirci le lo¬ 
ro sbornie) —; e tante altre co¬ 
se grate, delle quali solo il gu¬ 
sto rimane. 

Undici, dunque, i carri che 
hanno sfilato, fuori concorso, 
una rìproducente fl vecchio 
trenino borbonico Napoli-Por¬ 
tici, che, come è noto fu il pri¬ 
mo d’Europa (ed è rimasto per 
decerjU il solo dellTtalia me¬ 
ridionale) e poi uno ispirato 
alla < Scuola di Posillipo ». glo¬ 
ria della pittura napoletana 
cE’ festa a mare» con Ferdi¬ 
nando e Carolina, « Fantasia 
sottomarina > con coralli e 
conchiglie e ancora una fanta¬ 
sia sottomarina centrata sulla 
«Perla», poi «La sirena» con 
quattro ragazze remiganti; «In 


Piscem », « Pulcinella ». il go- 
liartUco «Noi damo le colon¬ 
ne », e molto apprezzato per il 
felice meccanismo , delle luci 
« Napoli e Sorrento », < 8 c 22 », 
l’arobo popolare napoletano e 
Infine «Suimanne e Napule». 

I carri sono, in realtà, sol¬ 
tanto U superficie, l’esteriore 
facciata della Piedigrotta. La 
vera Piedigrotta è nei vicoli 
dove le alte porte del bassi si 
adornano d’un lampioncino di 
carta, d’ua festone, sotto U 
quale quattro persone, con un 
fiasco di vino e magari due ta- 
ralll. trovano il modo di fare 
le tre del mattino: e sono quel¬ 
li die « non si sono potuti 
muovere », vale a dire una mi¬ 
noranza. Perchè gli altri in 
larRbe correnti, quasi seguen¬ 
do una legge naturale come 
quella che spinge i salmoni al¬ 
le origini fluviali, sono andati 
■ A Piedigrotta », die poi vuol 
dire ai mere, a Hergellina, do- 
ve. in mostra sulle alghe, le 
cozze e 1 « cannolicchi » spen¬ 
dono il loro profumo. E a Pie- 

Fra le attrazioni particoIarL 
oltre I carri e le luminarle, c’è 
U villaggio intitolato a « Napo¬ 
li delI'SQO, che però è rima¬ 
sto quasi sempre deserto per¬ 
chè per entrarvi si pagavano 
MO lire: 

A. B. 


Bombe fumogene 

Se avete letto il discorso 
del Presidente De Gasperi a 
Predazzo, avete visto che il 
principio da cui egli parte è 
sempre quello, la lotta contro 
il socialismo e il comuniSmo, 
contro il materialismo ateo. 
Voi dunque, lavoratori del 
Mezzogiorno, sareste negato- 
ri di Dio e della morale, sol¬ 
tanto perchè non occetfafe di 
lasciarvi soffocare dai vec¬ 
chi contratti agrari, perchè 
non vi considerate servi di 
nessuno, perchè la libertà 
intendete che sia reale, per¬ 
chè l’ugusgUanza deve esse¬ 
re tangibile, econondea, per¬ 
chè vi rifiutate di indorare 
la onorata divisa in difesa 
di interessi non vostri, anzi 
micidiali per voi e per tutto 
il Mezzogiorno. Questo è il 
vostro delitto, il nostro de¬ 
litto. E per schiacciarvi il 
signor ministro non trova di 
meglio che le bombe fumo¬ 
gene di Dio, della Chiesa, 
deirordine, delta civiltà oc¬ 
cidentale ecc. Ebbene, noi 
rispondiamo chiaro: nulla da 
fare, signor Presidente; noi 
non siamo fuori dello Stato, 
anzi siamo il fondamento 
dello Stato, costituiamo quel¬ 
la Repubblica del lavoro di 
cut è parola nella Costitu¬ 
zione. Fuori dello Stato sie¬ 
te voi, che non ci chiedete 
di essere buoni cìCtadml. ma 
ci tenete ancora esclusi daUa 
vita pubblica con un prete¬ 
sto religioso. 

Mentre voi vi apprestate a 
mettere il bavaglio alla stam¬ 
po, secondo gli ordini dei 
vostri teologi gesuiti, ngi 
fondiamo un giornale, per 
dibattere, sotto gli occhi de¬ 
gli interessati, i problemi 
nostri, che voi ignorate, la 
miseria noetra di cui no» vi 


Le ragioni che noi difen¬ 
diamo sono cosi profonde, 
cosi umane, che tutti rico¬ 
noscono che nel Mezzogior¬ 
no difendiamo interessi sa¬ 
crosanti da tutti riconosciuti 
tali, cioè del lavoro e della 
libertà, e li difendiamo sen¬ 
za spirito fazioso, in nome 
di intere.ssi veramente supe¬ 
riori. n plauso di tutta l’Ita¬ 
lia democratica a questa no¬ 
stra opera, al lavoro del 
Mezzogiorno, vuol dire che 
noi siamo sulla buona stra¬ 
da, che non vogliamo chiu¬ 
derci in stanze remote per 
contemplazioni inattuali, ma 
anzi ci mescoliamo volentie¬ 
ri con gli strati più dolenti 
della popolazione, per rinno¬ 
vare loro un messaggio di 
fede nei destini delta reden¬ 
zione umana. La quale, in 
questa svolta della storia, è 
legata soprattutto alla pos¬ 
sibilità di imporre uno 
sviluppo pacifico e or¬ 
dinato. Già trovpo l’Ita¬ 
lia h a sofferto ver al¬ 
leanze innaturali, l’alleanza 
del lupo e dell’agnello Non 
vogliamo ripetere la prova 
in condizioni molto peggiori 
di disuguaglianza. Questa è 
la voce di tutto il Mezzo¬ 
giorno. Ed è la voce del mon¬ 
do intero. 

CARLO FRANCAVILLA 
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alla conclusione per vie tra¬ 
verse. mediante l’analisi inti¬ 
mistica. psicologica del dram¬ 
ma della vita di Willy Loman. 
La commedia si serve di una 
particolare forma narrativa, 
che è quella del ricordo di si¬ 
tuazioni passate per chiarire 
l’avvilimento presente. In que¬ 
sti «sogni», in questi ricordi 
del passato, Willy Loman si ri¬ 
fugia. Egli si è creato un per¬ 
sonaggio quasi mitico, al qua¬ 
le si aggrappa con ostinata fe¬ 
rocia: il personaggio di suo 
fratello Ben, che da giovane 
fuggi verso l’Alaska, e che an¬ 
dò poi in Africa, sfruttando 
miracolose miniere di diaman¬ 
ti. Ben è tutto ciò che Willy 
Loman avrebbe voluto essere, 
è l’ambizione sbagliata dei pic¬ 
colo borghese americano: un 
avventuriero, un uomo « che 
si fe da sè », che ricorre ai 
colpi bassi, alle scorrettezze, e 
che perciò sopravvive. 


Straorimarìa Qccaànnt 


Laslo Benedek ha scelto 
dunque un pretesto letterario 
di grande importanza. Ed è per 
questo che noi dobbiamo alta¬ 
mente apprezzarlo. Egli ave¬ 
va dinanzi a sè l’occasione di 
realizzare un film d’eccezione. 
Occorreva però che egli si po¬ 
nesse problemi di regia che 
non fossero soltanto formali e 
tecnici, ma di fondo. Leggendo 
ciò che Io stesso Benedek ha 
scritto sui suo film si riceve 
invece l’Impressione ehe egli 
fosse attratto soltanto dalla ca¬ 
pacità di suggestione de] mez¬ 
zo cinematografico, della com¬ 
media. Ci sembra invece che il 
problema della regia, in questo 
caso Reifico come in ogni ca¬ 
so, sia un altro; sia quello, 
cioè, di dare all’opera una so¬ 
cialità che U testo scrìtto pote¬ 
va soltanto suggerire. Era que¬ 
sto lo sforzo compiuto da Lu¬ 
chino Visconti quando, come 
Kazan. aveva imprigionato la 
scena in una gabbia di gratta¬ 
cieli, quando aveva fatto at¬ 
tenzione ad ogni particolare 
realistico, quando aveva mes¬ 
so l’accento su tutto dò die di 


ca ancora è una motivazione 
credibile alle azioni ed ai so¬ 
gni di Willy Loman. C’è, in so¬ 
stanza, un divario sensibile tra 
ciò che Willy Loman dice, tra 
l’enunciazione letteraria, e ciò 
che il cinema potrebbe mostra¬ 
re, con la sua peculiare capa- 
dtà di analisi. 

Questi dubbi sorgono, in par¬ 
ticolare. per la Interpretazione 
di Fredrìch March. Il grande 
attore americano ha preso la 
mano al regista per una inter¬ 
pretazione che non ci sem¬ 
bra eccessivamente convincen¬ 
te. FTedrich March ha troppo 
insistito, doè, sui motivi di fol¬ 
lia di Willy Loman, c con ciò 
si è allontanato dal tema. Per¬ 
chè Willy Loman non è folle. 
Folle è. semmai, la società che 

10 ha prodotto, che io ha spre¬ 
muto, e poi Io ha gettato via, 
spingendolo a] suicidio. Fre- 
drich March, comunque, ha 
trovato l’occasione per gettarsi 
B capofitto in questa interpre¬ 
tazione: il regista, infatti, gio¬ 
ca con insistenza sui primi pia¬ 
ni dell’attore, sulla sua faccia 

11 che equivale a restringere il 
campo deH’obbietUvo dalla cit¬ 
tà in cui Willy Loman vive 
(« Ci hanno sepolto tra i mat¬ 
toni! », egli dice) ai dramma 
intimo della sua vita. 

Se noi rileviamo questi di¬ 
fetti e cedimenti è per una ra¬ 
gione particolare, e vorremmo 
che non si equivocasse. Questo 
film ci piace, e ci sembra sen¬ 
za alcun dubbio la migliore 
opera americana presentata al 
Festival, la più impegnativa, la 
più decisa. Basterebbe porre 
mente a come è stata « snob¬ 
bata » dal pubblico elecante 
che qui ai Palazzo del Cinema 
ha sbadigliato sonoramente, per 
dare su di essa un giudizio po¬ 
sitivo. Quello che abbiamo vo¬ 
luto mettere in evidenza è che, 
nonostante tutto. Laslo Bene¬ 
dek, per inesperienza o per 
aver errato l’angolo visuale, 
ha perduto l'occasione stupen¬ 
da che gli si offriva di realiz¬ 
zare un pregnante documenta¬ 
rio dell'America di oggL_ 

TOMMASO GHIARETTI 


Continuano a giungere pres¬ 
so il Centro del teatro e dello 
spettacolo popolare le adesioni 
di complessi teatrali, corali, 
bandistici, folcloristici e di 
danza dia Rassegna nazionale 
dotata di due milioni e mezzo 
di premi. In alcune province 
si sono costituiti o sono in 
corso di costituzione Centri 
provinciali, e le giurie locali 
procedono già a una prima se¬ 
lezione per la successiva par¬ 
tecipazione alla Rassegna, cioè 
al concorsi nazionali per tutti i 
settori dello spettacolo, indetti 
dal Centro per l’anno 1952. 
Cosi a Reggio Emilia, dove 
tredici filodrammatiche hanno 
preso parte al concorso pra- 
vinciale, che ha visto classifi¬ 
cati nell’ordine i complessi di 
Pieve Modolena, « E. Zacconi » 
e « Alba Nuova »; mentre il 
gruppo del Teatro di massa 
prepara lo spettacolo . Noi sia¬ 
mo li tricolore », e numerose 
corali, tra cui le mondine e la 
« G. Verdi » di Novellara, han¬ 
no aderito al Centro. Anche i 
complessi del Teatro di massa 
di Modena, Livorno, Forlì, Bo¬ 
logna, Sermide (Mantova), 
stanno allestendo l loro spet¬ 
tacoli. Da Firenze, mentre si 
stanno organizzando le filo¬ 
drammatiche, giunge notizia 
dell’adesione del coro del Gal¬ 
luzzo, noto per le sue esecu¬ 
zioni di canzoni tipiche della 
popolarissima Plppolese di S. 
Lorenzo, e del gruppo di bam¬ 
bini di S. Frediano. A Siena 11 
Centro provinciale sta orga¬ 
nizzando 1 bruscejli (spettacoli 
tradizionali dei contadini) e le 
filodrammatiche. Decine di com¬ 
plessi di bambini, tra cui ci¬ 
tiamo il gruppo di Chiaravallc 
(Ancona) e i celebri piccoli fi¬ 
sarmonicisti di Ravaslo (Ber¬ 
gamo), hanno già aderito alia 
Rassega. 

Tra i complessi professioni¬ 
stici, citiamo il Teatro Piran¬ 
dello di Roma. A Roma sià 
funziona un Centro provincialo 
che organizza numerose tìl •- 
drammatiche e gruppi corali o 
folcloristici. Anche da Bari o 
giunta l’adesione di una com¬ 
pagnia di preffessìonisU, «La 
Bottega delle Arti », Insieme 
alla corale « don Cesare Fran¬ 
co », alle filodrammatiche di 
Gravino e C^aslellana, al bal¬ 
letto della maestra Stringani, 
a vari gruppi folcloristici. Al¬ 
tri gruppi aderiscono da Co¬ 
senza, Carbonia, Trieste, Luco 
del Marsi (Aquila). Anche in 
Sicilia si costituiscono gruppi 
per lo studio e lo valorizzazio¬ 
ne del folclore tradizionale. 

Per le adesioni e le informa¬ 
zioni, occorre rivolgersi al 
Centro del teatro e dello spet¬ 
tacolo popolare — Via Nizza, 
11 — Roma. 


LE PRIME A ROMA 


La valanga gialla 


Un altro film isterico e guer¬ 
rafondaio sulla guerra coreana. 
In cui connulscono tutti t peg¬ 
giori elementi del cinema belli¬ 
cista americano, Jlal cinismo piu 
rivoltante al razzismo. 

Citiamo una sola scena del 
film, molto Indicativa. Un < ma¬ 
rine > di 18 anni, dalla faccia di 
paranoico, uccide un soldato ci¬ 
nese con un colpo di fucile au¬ 
tomatico. Non soddisfatto, sfoga 
la sua isteila sanguinarla e spara 
sul cadavere del soldato clnesa 
Qno ad esaurire tutti 1 colpi del 
caricatore. Il colonnello assisto 
alla scena e. quando il ragazzo 
ba finito di eparare, battendogli 
una mano sulla spalla, si con¬ 
gratula con lui s lo promuova 
caporale. 

E* naturale 'che quando a 10 
anni 1 bambini americani gioca¬ 
no a « far fuori I comunisti ». 
quando alla stesa» età alcuni di 
!S6l commettono incoeclentemen- 
'.e orribili omicidi, a 18 anni no 
salti fuori questo bei campione 
li «giovane americano al 100*^ », 
maniaco e forsennato. 

Il film non tenta nemmeno di 
giustificare la guerra che i «ma- 
rlnea » conducono in Corea; essi 
combattono, uccidono, e basta. 
Non importa per quale causa, ma 
il compito dei « matlnes » è di 
sssere « bravi soldati » (abbiamo 
visto più sopra che cosa intenda 
Il film per « bravi soldati >) di¬ 
menticando di essere padri, figli 
3 frateUL 

Vice 


II. 
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NOTIZIE DELLE ARTI 


Ottoeanto itnllnno 

Ueaitore De Luca, la cui at¬ 
tività, nel campo deireduorie 
mrtutteu. si è fatta in questi 
uUimi tempi encomWMmen- 
te intensa, àa pubblicato, 
a laxcre della retrospettiva di 
o p ere del nostro Ottocento, al¬ 
lestita mesi fa alla Qmadrten- 
noie, un volume dai ft-'olo 
m Pittori italiani del secondo 
Ottocento > fpp. 7M. taw. 
Lxnr. L. lAoo). n volume 
ree» sua lunga e garbatamen¬ 
te polemica presentazione di 
Giorgio Castelfranco, cui fa 
seguito, a cura di AmaHa ite». 
setti ed Emma Zocca, sn ricco 
matenaJe informativo costituito 
da una nota biografica e bl- 
bliografioa per ciascun artista, 
da un elenco delle opere 
esposte a suo tempo alta Quo- 
Orfennole, da sua mantoiogia 
minima » di scruti dei più 
rappresentativi degli artisti 
traseetti, e infine da una nota 
bibUograficn generala Sull'Ot¬ 
tocento itàtiomo. GU atrali po¬ 
lemici di Giorgio Castelfranco, 
che, coadiuvato da Emilio ceo- 
Chi e lamberto Vitali, è stato 
il principale attcstUore della 
moètrs (n quetfiose; eono In¬ 


tesi pnndpalmeute m difen¬ 
dere la sua creatura. Pur oon 
le dovute riserve apprezzammo 
da parte nostra a suo tempo 
a UveUo della selezione e sia¬ 
mo convinti ehm una revisione 
del nostro Ottocento andasse 
comunque iniziata. In questo 
scritto di Castelfranco <* ap¬ 
pare oggi p ar ticolarmente con¬ 
vincente la polemica contro la 
concezione del nostro Otto¬ 
cento come di una pittura 
provinciale a oltranza. Sieguta 
dot movimenti di cultura eu¬ 
ropei: « _Trtt le mode che 
meno amo è quella di far 
vassare gli artisti delTOtto- 
cento, pittori, scrittori, «loei- 
eisft, per dei solenni bestioni, 
di un certo naturale e inco¬ 
sciente talento, ma di nessuna 
cultura e tagliati fuori irre¬ 
parabilmente dal resto d'Euro¬ 
pa. Basterebbe riflettere a quel 
formiOabae fccomo di poli* 
tìca estera che fu a Misorgl- 
mento italiano, per Ttgdercl 
conto ehe. nel suo complesso. 
^Ottocento non fu per noi un 
periodo di provincialismo e ehe 
a vero provincialismo per rtta- 
Ha è cominciato alquanto 
dopo... 9. Varrà duuqua da pena 


di seguire questo libricino in 
tutte le sue parti, particolar¬ 
mente attraverso la sua briosa 
presentazione, cercando di 
trame tutto Tindubblo frutto 
Che contiene. 

C. M. 

n « Bollettino dell'Associa¬ 
zione degli amici di Treviso » 
del 18 luglio eatende la propria 
polemica contro la deturpato¬ 
ne di luoghi e piazze ed edifici 
monumentali non nolo a Tra¬ 
viso ma a Firenze e ad altra 
città. La questione è un po' 
la stessa delle mostre aU'estero 
allestite facendo perpetuamente 
viaggiare 1 capolavori dell'arte 
Italiana; è una questione di 
coscienza civiea e di decoro 
nazionale e perciò desideriamo 
con tutta la nostra slmpaua 
segnalare la battaglia che gli 
« Amici di Treviso » conducono. 

fl reslamu ésKs spere Farla 

ss UJTJJL 

n n. 147-148 
aovlet:cbe > (31 
reca un lungo 
articolo di N. pomeianzev su 
«La protezione delle opera di 
erte cell’CItSS», in cui viene 


di 


z Notizie 
to 1933) 


agosi 

e In tel sm ante 


passata in rassegna l'attività 
svolta per 11 restauro dei mo¬ 
numenti danneggiati dalla 
guerra. 

UuemsetrmM eFiecis» 

A cura deU'.Mnmlnlstiazlone 
provinciale di Vsrese si è 
aperta nella sala della Villa 
Ulrabello. sede del civici Mu¬ 
sei. una mostra celebrativa dei 
pittore Giovanni coreovalL 
detto 11 «Picelo a. la mostra 
rimarrà aperta sino al S otto¬ 
bre p. V. Giovanni Carnovali 
era nato a Montegrtno Valtra- 
vaglia n^ 1804 e divenne, rie¬ 
cheggiando alcuni antichi mae¬ 
stri come 11 Correggio. l'espo. 
nente di una particolare eor- 
lente del romanticismo del 
nostro Ottocento. Mori anne¬ 
gato nelle acqi» del Po prMSo 
Cremona 11 5 luglio 1873L 


A Iniziativa del Connina, ti 
è aperta a Rlmtnl una mostra 
sulla pittura rlmlnese del 'SO». 
La mootra. che leaterà apscta 
fino a ottobre, è stata cinta 
da Pranoeeoo Arcavgelt, 

Qnudl • Ottla Ravajon. 
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Maggin! In volata 
vittorioso a Prato 
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X, NEL 0. P. DELL*INDUSTRIA NUOVA VITTORIA DEL CAPITANO DELIBATALA 

RITORNA Magglni vince alle sprint 
IL“TOTO„ ballenOo Servadei e Manni 


I « CADETTI » A POCHI GIORNI DAL VIA 


E. Ili 


IL“TOTO„ ballendo Servadei e Magni 

Ultimi giorni - 

ei€rodaggio* poi vausto CopiH tioìi è varUto — Muller e Bartali si sono ritirati 

a via: nove brevi ' ^ 

colpi di fischio la- ————_____— 

cereranno Vana e nostro invipto spoclalo) Geminiatti. Mentre il grosso si per volta escono nove uomini: 

il campionato LO- prato fl — Liirintin Mnn « sette hanno rosicchia- è la volta buona. Sono: Magni, 

mincerà a sgra -Io oltre 3’. Controlliamo la Scudcllaro. Astriia. Roma. Mag- 

SiT dTlla volta! Ha vinto; convinto media dei fuggitivi al 72. Km.: gini. Martini, Servadei. Madri 

aoat aeiia sua „ dall’inizio di ittrp in s.iin ^8 circa. c* Darducci. Dopo una decina 

nuova stagione. grande gara e ci è riuscito F' attraversa Poggio a Cala- di chilometri il loro vantaggio 

te squadre come purosangue al » .^CGHda vo/ta che il càpT- « '»*• 0 '^PP° ^ d*' primo e 10” sul gruppo 

^tsl\e VaUeTe%l^^^^^ riesce « Z*- Procede bene fino a Pistoia rutto in volata dunque: « no- 

Jn nn- f„ni- nuv^iinri iiiTi^pn ® Commercio u di Pratq. mini netti, t sette e il grup- rettilineo finale gomito a go- 

1^, rtPi questo i pratesi hanno ac- Po. Diagiom, m testa, e quello ,nito. Ad un tratto guizza in 

^’‘^(<^ria con par- ^^:rggion apploM- avanti Maiggini e sulla sua ruo¬ 


ti. tx/osi. £• il olinia del cam- co/to la sua vi 
pionato: jassione più tifo più ticolare calore 
entusiasmo. hi,inni»! hn I 


si: Serafino é di li e vuol far 


..... . r. ta SI gettano Servadel e Magni:] 

Vincerà il Alitali? Vincerà la - J'” /alto gara a sé: ^la figura ^ metri sono «alla 

vincerà u sivanr vincerà ta g ondato alta ricerca dei fug- Eccoci a Pistoia: tutto e proli- ,, 

fuventus? Vincerà l Inter? Gli giuvi, mentre i grandi si sin- to per il rifornimento. Ciolli 

étr^irrmft éitst ai 4 n # VO/sirW/f Vt mi ..<•_ u(?IC JxtOltl 5£T7lLlT^n O.HQY TlLTO* 


intCTTogativi si intrec^ano, si diavauo r^cipTocaviente; non non afferra bene il sacchetto c dei ^ ai or Iaù 

accavallano, st moltiplicano in ha desistito quando lo scali- cade. Lo lasciamo a terra do- e ^ m ^ 

' ^^oyio che lo separava dal lorante. ma riprenderà e farà so^o Ja mJno. Ancora un 

guizzo rabbioso e Luciano im- 


tecnici, frattanto, versano fiumi gruppetto di testa sembrava una bella gara, 
d'inchiostro. Sezionano le squa- incolmabile. Poi, dopo aver intanto le re 



Genoa e Messina emergono per ne^piiriiii 
negli ultimi “amichevoli,, 

■ SS TJRAriA Q _ TI cjinitano 


negli ultimi “amichevoli,. 

^ PRAGA, 9. — Il capitano 

Emil Zatopek, campione di 

Cosa fa questa Lucchese? - Le nostalgìe del Livorno tre specialità alle recenti 

. ' - olimpiadi di Helsinki, è stato 

Le partite di allenamento, vi- rete di scarto, è un'altra grande l'annata buona anche perchè maggiore dell eser- 

ste così da distante, sembrano in potenza? Bah. chi lo sa. noi molti giocatori già si conoscono cito su proposta del ministro 
fatte apposta per non far capire non dimenticheremo, però, che e giocano con maggiore affiata- della difesa Alexei Cepicka e 
niente alla gente. Sapremo, pe- la Spai *1 era fatta già battere mento. E il Siracusa? il Sira- y^rrà insignito dal oresidente 
rò, che non è così. Mettiamo, una domenica prima, da una cusa non sembra ancora a piin- ^ , j ° j j- j Ha 

per esempio, il caso di Genova- Squadra di serie C. in Puglia, to. Quanto al Catania, il nome Gotlwald del Ordine delta 
Sampdorla. Questa partita è sta- Allora ta Spai è spacciala e il della squadra non appare nello Repubblica per i suoi’meriti 
ta vinta dai rosso-blù. Era pas- Modena tia già guadagnato la elenco degli incontri amiche- sportivi. 

salo un campionato intero sen- serie A? No. siamo tutti d’ao- voli. [ _ 

za il bell'incontro tra due cordo. . il Cagliari, recluta fresca, si v_.ii #> j i. 


squadre che vivono sotto lo stes-l 


Il Cagliari, recluta fresca, si 
è divertito. L’allenamento è po- 




Tetfdy Ga^dner baffuto 

so campanile e allora, consigliati A chi servono, insomma, que- co indicativo perchè tt CUS Ca- j i |_|, T„l| 

dall'incasso sicuro, i dirigenti ste partite? Servono agli alle- gitari non rappresenta forse «31 SUuoIfKdnO jaK lUII 

delle due squadre genovesi han- notori, i quali st trovano a do- pideale per un rapporto di forze - 

no allestito il match stracittà- ver tirare il primo bilancio de- aa stabilire cantre squadre di MEWCASTLE, 0. — Fra la Bor¬ 
dino. Ha vinto il Genòa. niente gii allenamenti condotti non sene B. comunque, la squadra fJre* sudaldcfno” Jake *ViU. ‘^dt 

meno. Allora State pur sicuri tanto sulla palla, ma soprattut- gira, si fa applaudire, appare Johannesburg, ha conquistato II 

che trentamila tifosi genovesi to per quanto riguarda la con- sicura. Sjyeriamo bene s tanti titolo di campione dellTmpero 


, 1 . Of^uu- niK.unii(ioiie. ro,, uopo aver hitruitn la raIrrttUa eniir, .- .-,,-• . 

are, le esaminano pezzo per raggiuiiio Bingioni c rompagiii, J^rme. fuaae Mnà^^^^^^ a sua racla Ha vinto, 

pezzo c sentenziano giudizi e ha preso le redini della fuga cordo con Zamnleri^che si ac finisce a ruo.a e Ma- 

ii!* coni aUa sua ?Lta. n duetto ^en'Tdine‘""Bn^ 


sono convinti che il Genoa vin- dizione fisica degli atleti. Per auguri britannico per i pesi mosca bat- 

Oopo il successo riportato eerà il campionato di serie B, esemplo, il Vicenza ha impat- DINO REVENTI tendo per arresto al 12® assalto 

domenica scorsa nel Cliro mentre la Sampdoria, pensano, tato, zero azero, con il Venezia. b detentore, T^dy Gardner, 

dell» Uomagna alAGGINI è andrà difilato terso la rctroces- n Venezia quest'anno è in ^ La pubbllcarione del calenaa- ‘"Tu/rivlva slnora® disputato 

tornata alla vittoria aggiuill- sione. r'c C. il ti'cn n in B, »'no ,.jQ jjgj campionati di calcio, che soltanto 10 incontri professionl- 

candosi in volata anche il • * * fn differenza. Ma i giocatori del doveva avvenire sabato scorso, stl ed ha vinto con grande su- 

Gran Premiq dell’Industria e E il Modena, che si è lasciato Vicenza, riferiscono le cronachL. è stata rinviata per ragioni tee- perlorità sta come tecnica che 
Commercio di Prato superare dalla Spai solo per una sono ancora a pesanti », mentre niche al 17 settembre. come cfHcacIa. 

_ quelli del Venezia sgambettano _ 

' già come frlnquelli. 

rtT?T T ’ ATirrrknT?mV,Tn ni Afmv'/A Attenti allc cune, però. AT.T.n GiTATÌTO rr TORINO f'ORR. 


DINO BEVENTI 


di preparazione. Sperone hu una bella volala. aracede ^bene ^^uciann ^ in «ondosi in volata anche il 

mutato il volto del Milan, la Fiorenzo Magni, classificatosi ^nrmn e niain forte in hreiie ^codcllaro. Martini e Qran Premiq dell’Industria e 

tazio ha quasi raggiunto il al terzo posto, non c riuscito i 7» dei f.,ooio.ehi «Jr Metri. GIORGIO NIRI Commercio di Prato 


titmo degli anni scorsi, ccc. So¬ 
tto i primi, evidenti, sintomi 
della a grande febbre » del cam 
pianato. 


Intanto, con 
cronometrica puit 
tualità, sono tor- 



». ..rr.u non c nuocilo J 4 , fuggiaschi per Mag- 

pini e Zampleri diventano tre; 
Voxdìne d*arrW0 per il grosso restano sempre 4. 

1) Rlaggini Luciano (Atula) 

5.35'35'' alla media di chi- 


I come efficacia. 


ouial; L\jf lomctri 39,602; __ tz.. 

"li.” Wer . ” iirSó i ’/o^ó 


ronto. Attaccheranno qui gli 


i tAitnt on. 

Ilei 1M>«# . taMfpvTl 


mostra di sè ne< 


a ruota; 


l’andatura. Con loro ci sono 


H_c bar, nelle tabac- 3) Magni tiorenzo (Canna); Bobet e tutti ali altri 

ri ^HATin nnt ai .1 _it ‘niieiier, Booei e min gii anri. 


I ilMotu Mfó .1 cheric. nei tram 1 4) Barducci Armando (Indi- 


i_ nelle case, nelle 


pendente): 


b iS—~"f--Tr strade le schedincì 5) Roma Giovanni (Bottec- 


H colle allunga il grosso, lo 
assottiglia, anche .se non rie¬ 
sce a spezzarlo. Sul Baronto 


j Mb. Sm» l-del Totocalcio. Il chia); 

ÌAm-JììidLb gioco infernale del 6) Astrua Giancarlo (Atala); e ìI ^Smìo di 

pronostico ha ri- 7) ScndeUaro T.; compaS dinVerrato Mao^ 

rTre“i«o“J*e‘ m «‘[‘-‘“a pini^ Zampieri stanno sempre 

X. tre uno, due 9) Metri Adriano (indlpenden- p„i disre.sa su 

tre doppie, una te) tutti nello stesso tempo nhìaio.m- c terribilmen- 

... __ torluora. il gruppo l’affron. 


SULLA PISTA DELL’AUTODROMO DI MONZA 

Domenica 1 
nel Gran Pre 

lallag 
mìo di 

Ila grossa 
die Nazioni 


ALLO STADIO « TORINO » (ORE 16) 


E il ccntTomeridioiie della se- ; 

ne B. cosa fa? Il Messina con- B g a ■ _ p 

sTizBrSB Ofloi contro Ostiense 

dra messinese ha battuto nicn- WnPBBWBW ■ WWVBWBBWW 

te meno che il Palermo. Ma sul • » ■ ■ * i • 

SI allenalo i g a firossi 

to, all’anno passato. Anche sen- . ____ 


'Ostiense 

lalorossi 


bncora un X. tre doppie, una 
variante, schede triple, sfsl€> 


-nonto -nnltr, inrlp rtCTchà ner a-,a rvua pienaeronno 

, , ,, .. . mente molto forle. j^che -per Torino, con inizio te tutti gli elemenU blanc^- 

IL duello Gllera-I\orlon al centro della manifestazione a resto e rimasta mtatta. Lat- aUe ore 16. ri^ontro di alle- zurrl, compreso Fuln, li quale si 

^ tacco..,, beh l attacco è aa ve- namento della Roma. Una sola è prontamente ristabilito 


ìdere. Ma se Quest'anno segnasse Ila variante: in sostituzione del 


tortno.-a. il gruppo l’affron. MILANO. 9. - Dopo la gran- battere la supremazia dalla Gl- formazioni delle due squadre ftenataice!'^u«^ formtli“^^^^^^ Li VerfCnia MaXlm-SolomOnS 

tr,/,’ rtnhn Hn fnr ■tnnnp^irn *''**‘* '*1 10 , scrpeagiando. L’attficco de- do giornata motoristica di dome- lera c la seconda deciso Invece Incontreranno la Jugoslavia ° ^ * l’Ostiense rafforzata da qualche - 

in^ Jph ' gli assi è in piena azione. Ma n leu scorsa, che ha visto la « Fer- a mantenerla. ^ . ,, „„A„„un riserva giallorossa. Il prezzo del LONDRA, 9. — Nonostante U 

Stavolta, la sche^ avere la meglio sul capi- ecco l’imprevisto. La selezione rari» dominare ancora una voi- La Norton scenderà In camno n'^i *a**T?nnnn rovescio della medaglia biglietti è di L. 1(X> e di L. 200. squalifica subita per non avet 

fbianca con la sputa pubblicità é/tnn fì^iPAtnln. ^^riìnrit>i Rnr. •: * n ^ Norton sccnaera in campo ne) a Napoli il 5 ottobre p. v. l'ogrc la Lucchese, fresca di se- Molto probabilmente l'allena- voluto xisoettare aU imneffni 

della perugina e del Chinotto d^ciRr^A^tJ^Scudlu i“ ‘ ‘ puntendo sul . quartetto. Ann- - battuta dal Livorno, re- tote glaUorosso schiererà nel assunU con l’organizzatore ** 1 ^- 


rOstiense rafforzata da qualche 
riserva giallorossa. Il prezzo del 


LONDRA, 9. — Nonostante la 


e da Ernesto Merlo. 


Sahare la squadra dalla retro- , mente delle sostituzioni: ma è dendo che tale cenirqnto venga 


tare ancora un po'... 

• * # • 

Avete guardai 
I emarcatori* del 
te ultime partite 
di precampiona 
to? Nomi veodi 
9 nuovi, atleti 
famosi, atleti che 
forse lo diverrà 
Ito: Nordhal due 
goais, 

due goals. Jepl> 
aon due goals. Se¬ 
ga un goal. Bal¬ 
dini un goal. Re- 
nosto un goal 
eco. Un tabelHno 
fiM meravigliato 
quello di Pavia 
Novara. C’er 


r a Auuyiii «u Avàisyi»» « —-- . _ . _ ____ _ — it sk ■■ tasso neita manicar ucu» p*uv« « __ 

o a riacciuffare x primi, Bobet. Prosegue l’azione di Ma- Questo XXX GP è Infatti la to per annullare la dWanza (tre || g p (|| B 3 r(Q|| 0 ng U prova di Albani. Infatti, do- genova. 9 — E* deceduta 

o appiedato per noie pni, Bobet, Servadei, Olmi e settima prova di campionato per punti) che nella graduatoria -.1 «-«.à JUmrfal» m valer tutaim h« comi notato sfamane lOI’osiiedair di 

niche \ Prisco e a Pontelupo si è di le VefTà dlSp UtatO %TuT:^fmiuZT^on flT^ld^e SScIl»t?"S;! 

ito Coppi, la cut prova nuovo in.sfeme. Poi, cal- 50 ce. la P " i^itima ner Norton conta anche per manto- BARCELLONA, 9. —• 11 comi- si sa ancora se indebolita o raf- tecnici giallorossi si è orientato no Serio, che domenica scorsa 

particolarmente attesa, ma; Bartali sta per rientrare se 125 cc sldecars e I ultima per Norton TOnte anche per i^t^ organizzatore del « Gran forzata la comvaoine camnana verso la sua sostituzione con era rimasto xravemente ferito 

partito perchè mentre quando fora ancora una volta le 350 cc. nere il titolo mondiale di mar- pre„,,o ^Automobilistico di Bar- Tessarl. Niente comunque è sta- f”-”*ì^t_S;’'V^*tedeoteIo" 

vdalla punzonatura ave- e si ritira. Punto di centro della manlfe- GHern. Invece, spora, e cellona. (Penha Rhln) che do- IL m è Glo^? 

discussione con un eSDO- r-i„nn:r,mn ^ Pnnf,>d;»M<»?Tn stazione sarà senza dubbio 11 oon certo a torto, su MasettL veva essere disputato il pros- planato con la solita serietà e Anche la Lazio ha annunciato GIOVI, neu Incidente Del QOue 

dell’UVl il Quale pare t Hos tannw hi m’ duello fra la Norton e la Glie- GII alfieri della Norton, gente slmo 26 ottobre, ha annunciato < solili buoni propositi. Voglia- per domani un Incontro a porte aveva perso la vita l’altro gio¬ 
ita ridhieito formale as- %a Vandatura è flru: ìd ?a: la prima desiderosa di ab- usa a gettarsi generosamente al- «^he la gara non si farà più. mo augurarci che questa sarà aperte tra i titolari e 1 rincalzi. Vane corridore BmnO Conti. 

ione di partecipare alla ' lo sbaraglio, dovranno fare ap- , i. . .. . n . . i.. , ..i , . . .— 

tia prova del camploiia- "u- ' .. . i ' . i ' . ' . . pello ad ogni loro risorsa per 

ne Coppi ^rinunciava ( « SUL CIRCU ITO DELLA GI USTINIAWA Iscatenata dalla Oliera (affidata | OIL.I ® ]P> E3 TTFA. C O L-1 


dona perugina e del Chinotto ducei. Roma. Astrua Scudel- HuZmver Z faraiurn i.rà JiaaJ. a i^r^ punranao sm . quarrcem. a^- - zie A. battuta dal Livorno, re- tote glaUorosso schiererà nel assunU con l’organizzatore tan- 

' Recoaroj si presenta con tutte taro Martini e Metri coslitiii- ^ ^ h n iurr«ara»i Vau Amm, Kavanagh, Lawton Mofiailri alla luffhfìCA ì trocesso in serie C. Ma la Luo- primo tempo la form^one che dinese Solomons, il campione 

le incprtezze e le incannile Hei- .i..„ Forano, infatti, i grossi cali- <>0 stilo della « Maseratl » lAu- neiie gare riservate alle .500 cc neiIdBri alla LUlClieSe • rnnTtresentn scxnnTe. una ha affrontato domenica scorsa mondiale dei pesi medio massl- 

la primt gior^atl; co^ U ano 011^^1 Noltcn. todromo et, Monza f «Ppre^to a e alle 3.50 cc c su OUver c Smith lUCCA. oT^rTTlrlgentl del- Tcognlm^'^aU^hesnia cZ "Rf""Eltanl-^^BoriòS’ ^ 

Udinese; Milan - Novara; Napoli- ni, Cervasoni, Caggero, Pa- ® hai r- 1 » /teli. * *** Merlo. stare 11 terzino Carlini della Sahare la squadra dalla retro- j**?!*? Mstltuztani; ma e dendo che tale cenfrqnto venga 

Atalaiita; Palermo-Juventus; sotti e Ciolli. E gli altri? E Rivediamo ta situazione al „ Amstrong. In testa alla classi- gp^ g^^^^ inoltre In corso trat- cessione mentre non l’hanno valevole per il cam- 

ToTino-sampdoria; Triestina- gli assi? Bartali è stato co- piedi della discesa: sono ora in del mondo tiuve tra la società toscana e mal condotta alla promozione ^ate ^ca w”- mondiale 

Roma; Genoa-Vicenza; Legna- stretto al ritiro da tre forature, tosta Ciolli, Maggini, Pasotti. delle 500 cc. con 10 punti, u Bologna per l’acquUto del m serie B sarà la stessa cosa? «bbe Innestato ^a^r^o. . . « •» # . 

no-Modena; Lucchese - Brescia Kubler da due forature. Bobet Biagioni e Gemasi c ad VZdf' decisivo passo ^ereo la sua con av^ in Mwettl un avversarta centrom edlane Mezzadri . j. veramente, la Lucchese Elemento particolarmente in- la mOrfe (H BrUIIG SCrlO 

« Salernitana - Messina, vi riser- mentre insieme a Magni eia il grosso guidato da Magni « clusione. pencoiosiesimo che iara del tui- ii <k n j. i» n l’asso nella manica? teressante della prova odierna è ___ 

•a ci sono poi: Fan/ulla-Ca- riuscito a riacciuffare x primi, Bobet. Prosegue l’azione di Ma- Questo XXX GP è Infatti la to per annullare la dWanza (tre || p g| BarCCllOlia •«« l* prova di Albani. Infatti, do- GENOVA. 9 _ E* deceduto 

«nari e Afarzofto- Verona. Per è stelo appiedato per note gni. Bobet. Servadei, Olmi e settima prova di campionato per punti) che nella graduatoria -an «awà JS.nirfaIn xmierMiatut hn cominciato sfamane lOI’osiiedair di B^la 

fre i pronostict, meglio aspct- meccaniche \ Prisco e a Pontelupo si^ è di le ^ mollale «para 1011 VefTà dlSp UtatO %TuTZrmiuZTZon ST^Idwe SScIlstT^ìS! 

tare ancora un po’... Fausto Coppi, la cui prova nuovo tutti imiierne. Poi, cal- 50 ce. la penultl^ i^ftima ^rton conto^i^che wr n^to- BARCELLONA. 9. — 11 comi- si sa an^ra se indebolita o raf- tecnici glaUorossi si è orientato no Serio, che domenica scorsa 

*** particolarmente attesa, ma; Bartali sta per rientrare ee t2S cc sldecars e I ultima por Norton TOUto anche per i^t^ organizzatore del «Gran forzata la comvaoine camnana verso la sua sostituzione conera rimasto xravemente ferito 

non è partito perchè mentre quando fora ancora una volta le 350 cc. nere 11 titolo mondiale di mar- pre„,,o ^Automobilistico di Bar- Tessarl. Niente comunque è sta- f”-”*ì^t_S;’'V^*tedeoteIo" 

si recavdalla punzonatura ave- e si ritira. Punto di centro della manlfe- >» Gfiern. Invece, spora, e cellona. (Penha Rhln) che do- iL to «ncora deciso. "3 “, • 3 * 

va una discussione con un eSDO- r-s„r,nsr,mn „ PnnfcHimcrrn stazione sarà senza dubbio 11 oon certo a torto, su MasettL veva essere disputato 11 pros- pl^uato con la solita serietà e Anche la Lazio ha annunciato GIOVI, neu Incloente Del QOue 

nenie delVU.V.1., il quale pare i„^ciuZitui dei lavori di oa- duello fra la Norton e la Glie- Gli alfieri della Norton, gente slmo 26 ottobre, ha enunciato i coliti buoni propositi. Voglia- per domani un Incontro a porte aveva perm I» rita l’al^ gio- 

gli abbia Tìchleko formale as- Z^nd^lura é /irte; ad £Jo ra? la prima desidero!» di ab- usa a gettarsi genen.s 8 mente al- che la gara non si farà piu. mo augurarci che questa sara aperte tra 1 titolari e 1 rincalzi, vane corridore BmnO Conti. 

stcurazlone di partecipare alla lo sbaraglio, dovranno fare ap- ■ ■ - m '■ . . ■ i n. , , 1 — . .—- 

prossima prova del campiona- ' ' ■ *‘ ■ . 1 ' , 1 • . ' .. — pello ad ogni loro risorsa per 

sctxssióne Coppi rinunciava \ ELLA GIUSTINIAWA Il 11 j Tr 11—^3 11 ^ ^11 ^ Tir j 11 

prendere il « via » ■■..-■■■ a uomini come Masetti, Coma- K’ ir JiL * * 11 * * ^ ^1 i-^ I ■ ^ JLL 

Partenza alle ore 12,40 con __ ^ 50 . Liberati e Pagani). dall’AJB 

10 minuti di ritardo sulla ta- n AAAvHiointi I — 

bella di marcia In compenso IR l*S||||f1||1|1SI ¥ IR UC|1| |1||l|111 Più facile invece sarà per es- RIDUZIONI ENAL: Aurora. 1 Felix: B grande amante Centrale Ciamplno: Spaccone va- Sala B: Avventuriero della 

i concorrenti affrontano fili dIUIIIM V 11 Ul Ul VII 4lff la gara delle 350 cc. dove — AusonU, Brancaccio, Clue-Btar,’Ionio: HoUlwnod cavalcade gabondo Malesia 

percorso a tutta andature tan- ■ ' nonostante l’alta classe di Brett Corso, CrlsteUo, Fiammetta. O- Laoieatliut: Lady Hamilton Clne-Star: Ombre su Trieste Nuovo; Primula Rossa 

toche i pronti a rls^n- X I ‘1 A 4 I 11_■_ hmpìM, Orfeo, PUnlu», Quirinale,iLuccloto: Edera Clodio: La luce rossa Novocine; Diritto di uccidere 

dere cedono mbito il 0^0 limfin il Olii 5 ® ^ Reale, Sala Umberto. Salone 1 Lux: Texas selvaggio CoU di Rienzo: Mezzanotte e 15 Odeon: La seconda mogUe 

A ^ mZL n oLFf nVlA Ululili II ^1 elKllnllllllo (Velocette). suol a\n,er 8 art Margherita, Tuacolo. Plaza. O-lMonteverle; Sangue blù stanza 0 Odescalcbl; La notte è II ilio 

Mn Pietro a Ponte im UWI 14 ili Vii V li Sai liwlDWlIilrl W irriducibili — dovrebbe riuscire rione — TEATRI: La Quercia Nuovo: La PiimtUa Rossa Colonna: n mistero del marito regno 

lieve inciaente costringe Gia^ , . —. ■■■ — ^ dominare E II titolo non do- (Cunicolo) Orione: La fortuna si diverte scomparso OlympU: Tra le nevi sarò tua 

- - nelli. Correo e Giudici ad ab- “ aoranare e, wwio una Paradiso: AU’alba giunse la don Colosseo: D sergente immortale Orfeo: Salon Mexico 

acritto: marcatoti: all 8 moli- bandoxxare. La corsa intanto C„-A >n wtUn in Cnnnn étiatiein Pmìottì vrebbe sfuggire a Armstrong. TEATRI na e docum. Corso: La valanga gialla Orione: La fortuna si diverte 

tta II fautogol), al 21’ Alfer. al procede spedita sulla strada- OWrG Irs puiiU iti \jUpfiu m rvicsix piccole cilindrate per LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di Prenestfna: Stasera sciopero Cristallo: Ultimatum alla terra Ottaviano: I pirati di Barracuda 

41’ Piolo su Tigorel nella rlpre- pista verso Peretola non cu- . . ——- la «mv Au<»usta ». che nelle sangue». g. ippoUto: Richiamo del nord DeUe Maschete: Il trionfo della Palazzo: AvanU c’è iiosto 

sa; al 22’ Piolo di testa. rondasi di una foratura di _ nrinrinnii vare dei camoionnto PALAZZO SlSTulA: Ore 21.15: Taranto: Non tl appartengo più Primula Rossa Palestrina: Piena paga 11 debito 

ooate df «ohT/I «W Mrlforcn V ririfn.iiJi Zln rn Domenica 21 settembre una sta. Tomba di Nerone, via Fla- P«bc'P“" del campionam BustelU. Venus; Napoli che non muore Delle Terrazze: I due dereUtU ParioU: Vvoime la fìkncesina 

Due goaie ot «oia. /i mitsocco e dei fastidi alla ca- pj-ova decisiva attende gli esor- minia. mondiale 19o2 si è sempre cla.^ QUIUNO: Venerdì 19 Inaugura- Delle Vittorie- Belle giovani e Plaza- Garù Garù 

Olio» è ancora dunque salda- iena che tormentano Annibale dienti ciclisti: la prova unica Oltre alla Coppa messa In pa- siflcata vittoriosamente, e per la zlone della stagione con ^a- CINEMA perverse ' Preneste- Tarzan sul sentiero di 

mente sulla breccia; il «ree- Brasala. del campionato Italiano della Ilo dal C. T. ProletU per ono- « Mondlal ». campione del mondo ranteUa napoletana» AAC • Tutta un» «Ht» Del Vascello: La iievoM» moglie guerra* 
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Appendice delPVISITA 

I limimi» 


Grande romonso di VICTOR HUGO 


Era nero, con degli improv- 
rM bagliori, come se il bra¬ 
ciere da cui usciva avesse 
Mie intermittenze o stesse 
)cr spegnarsL Si alzava so¬ 
pra Herbe-en-PaiL 
Tellmarcb affrettò il posso 
) ii diresse verso quel fumo; 
TO molto stanco, ma voleva 
apcre. 

Arrivò in dma a un pog- 
I 0 , a cui erano addossati la 
attoria e il paesella 
Non c’era più nè fattoria nè 
oesello. Un mucchio di ca~ 
Bpecriiie bruciava, e quello 
ra Herbe-en-PaiL 
C’è qualcosa erbe commuo- 
e assai di più che l’incendio 
palazzo. E' la devasta- 
liMB che al abbatte sulla ari- 


seria, l’a'woltoio che si ac¬ 
canisce sul verme della ter¬ 
ra; vi è in ciò un mostruoso 
controsenso, die stringe il 
cuore. 

Secondo la leggenda bibli¬ 
ca una creatura umana, guar¬ 
dando un incendio si cambia 
in statua; Tellmarcb fu per 
un momento questa statua, lo 
spettacolo die aveva sotto gli 
oc^i lo pese di pietra. Quel¬ 
le distruzione si compiva in 
silenzio, non un grido si al¬ 
zava. non una invocazione 
umana saliva con quel fu¬ 
mo; il grande bracere lavo- 
Irava. finiva di divorare il 
villaggio. Nel tragico silenzio 
si udiva Io scricchiolio delle 
armature di legno e il crepi- 


fumo ri sqtMPCiava, i tetti 
sfondati lasdavano vedere le 
camere sventrate, il bradere 
metteva in mostra tutti i suoi 
rubini; cenci scarlatti e po¬ 
veri vecchi mobili color di 
porpora si drizza'vano in am¬ 
bienti vermigli. Tellmardi 
aveva il rinistro sbigottimen¬ 
to del disastro. 

Alcuni alberi di un casta¬ 
gneto attìguo alle case ave¬ 
vano preso fuoco ed ardeva¬ 
no enpitanda 

Egli ascolta'va, tentava per¬ 
cepire una voce, un ridiia- 
tno; nulla, eccetto la vora- 
dtà delle fiamme. 

Erano dunque tutti fug- 
gitì? 

Dov’era qud gruppo di es¬ 
seri die viveva e lavorava a 
Herbeen-Pail? C3ie cos’era 
accaduto a quel piccolo po¬ 
polo? 

Tellmarch scese dalla col¬ 
lina. 

Un funebre enigma era di¬ 
nanzi a lui. Senna premura, 
con lo sguardo fisso, avanza¬ 
va verso quella rovina con 
la lentezza di un’ombra; ri 
sentiva fantasma in quella 
tomba. 

Giunse dove era stata la 
porta della fattoria e guar¬ 
dò nel cortile, die ora non 
aveva più mura e si confon¬ 


deva col paesello laggrup In mezzo alla corte s’alzava mud^o di uomini; di uomini non aveva bisogno del fuoco 
pato intorno. Ciò che da lon- un cumulo nero sinlstramen- morti. per essere rossa: era sangue, 

ta no a veva .visto era nulla, te illuminato da una parte Intorno a questo gruppo Tellemarch ri awidnò. Si 
Aveva scorto soltanto il ter- dalla fiamma, dall’altra dalla una pozza furoa'va tm po’; pose ad esaminare l’uno dopo 
ribile; l’orribile gli apparve, luna; quel cumulo era un l’incendio vi si rifietteva, ma l’altro quei corin giacenti: 

erano tutti cadaveri di sol¬ 
dati: Tutti a piedi nudi; ave¬ 
vano loro rubate le scarpe ed 
anche le armi; indossavano 
ancora le uniformi azzurre. 
Qua e là ri distingueva, nel 
cumulo i membra e di teste 
qtulche cappello con coccar¬ 
de tricolori. Erano dei repub- 
blkanL Erano quei Parigini 
che ancora il giorno innanzi 
pieni di vigore e di baldanza 
formavano la guarnigione del¬ 
le fattoria d’Herbe-en-PaiL 
Quegli uomini erano stati 
fulminati sul posto, con sa¬ 
piente cura Erano tutti mor¬ 
ti; non un rantolo usciva dal 
mucchio. 

Tellemarch passò in rivista 
quei cadaveri, senza ometter¬ 
ne alcuno: erano crivellati di 
palle. 

Coloro che avevano esegui- 
ta la carneficina, per la fret- 
' ta di fuggire, non avevano 
avuto il tempo di sotterrarli 
Mentre stava per andarse¬ 
ne, il suo sguardo ri posò su 
di tm muro basso del cortile 
e vide quattro piedi che usci- 
vano daH'engolo di quel mu- 

_. 1 X . . ro, quei piedi avevano delle 

Tenoterch panò In rWiata qnci cad»vcrL_ scarpe ed erano più piccoli 



degli altri. ' 

Tellmarch si avvicinò. Era¬ 
no piedi di donna. Due don¬ 
ne infatti giacevano fianco a 
fianco dietro al muro, anche 
esse fucilate. 

Si chinò ad osservare: una 
aveva una specie di unifor¬ 
me vicino a lei un bidone 
spezzato e vuoto: era una vi¬ 
vandiera aveva quattro palle 
nella testa. 

Tellmarch esaminò l’altra. 
Era una contadina: livida, la 
bocca spalancata, gli occhi 
chiusi. Non aveva alcuna fe¬ 
rita alla testa. I suoi abiti, 
senza dubbio per le fatiche 
diventati cenci, sì erano a- 
perti nella caduta e lasciava¬ 
no vedere il torso semi-nudo. 
Tellmarch li scostò compieta- 
mente e vide sulla spalla un 
foro rotondo dì pallottola: la 
clavicola era rotta, guardò 
quel seno livido. 

— Madre e nutrice — 
mormorò. 

La toccò, non era fredda. 

Non aveva altra ferita che 
la clavicola spezzata e la dìz- 
?a sulla spalla. 

Posò la mano sul cuore, 
senti un debole battito. Non 
“ra morta. 

Tellmarch si. raddrizzò e 
«rridò con voce terribile: 

— Non c’è nessuno qui»- 

— Sei tu. Cain-i.^nd? — di*;- 
se una voce cosi bassa, che 


si senti appena, e nello stesso 
tempo una testa usci da un 
buco tra le macerie, poi ap¬ 
parve im’altra faccia dalle 
rovine d’un altro casolare. 

Erano due contadini che si 
erano nascosti; i soli sopra¬ 
vissuti alla strage. La voce 
conosciuta del mendicante 11 
aveva rassicurati InduoendoI 
ad uscire dai nascondigli dove 
ri erano rintanati. 

Avanzarono verso Tell¬ 
march tremando in tutte le 
membra. 

Tellmarch aveva iwtuto 
gridare ma non riusciva a 
cariare: le emozioni profon¬ 
de producono quest’effetto 
Indicò loro la donna stesa al 
riioi piedi. 

— E* ancora in vita? — 
chiese uno dei contadini. 

Tellmarch accennò di si 
con la testa. 

— E l’altra? 

Tellmarch fece segno di no. 

Il contadino che si era fat¬ 
to vedere per primo riprese: 

— Tutti gli altri sono mor¬ 
ti, vero? L’ho visto. Ero nella 
mia cantina. Come si ringra¬ 
zia Dio in simili momenti di 
non avere famiglia! La mia 
casa bruciava. Signore C^- 
sù! Hanno ucciso tutti. Que¬ 
sta donna aveva dei figli. Tre 
bambini piccoli! Gridavano: 

(Co«B»nu«> 
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IL POPOLO ITALIANO NON VUOLE OCCUPANTI SlftàNlElll l4'£ d 


L’Italia sarebbe perduta stato d’emersenza a Pordenone 

senz a la ppinica liniiaria del P.C.I. per lo grandi manoivroiàdild 

La lesta deirUnità a Imperia - II potenziamento della stampa n 7 ~, ; ,, , •. .* ■■. . 

democratica è un’arma fondamentale deUa lotta per la Ubertà * rnuro ani,co » ndi^ppmmv^^e. ^ 

P Le forze della oolizia hanno avilio un runln nrimnrin nelle nnera7.ìnni nulilnri 





forze della polizia hanno avuto un ruolo primario nelle operazioni imlUàri 


Pubblichiamo ougi il rcfo- 
con’o del discorso pronuncia¬ 
to domenica a Imperia dal 
compagno Pietro Secchia nel 
corso di una grande festa del- 
l'Vmtà. 

Ricordando il nono anniver¬ 
sario deira settembre 1943. 
Secchia ha detto che quella da 
ta ha segnato il punto culmi¬ 
nante della tragedia e della 
vergogna in cui il fascinino 
aveva portato il popolo itaha 
no. Nello stesso tempo l’S set- ' 
tembre 1943 è .stato anche l'ini¬ 
zio della ri.':co."a deiritalia. del 
ritrovamerto dei veri ideali pa¬ 
triottici c'-e il fase smo aveva 
tradito. Sotto la guida del Par¬ 
tito comunisti — ha detto Sec¬ 
chia — il popo'o itiliano ha sa¬ 
puto. dopo l'S settembre, ritio- 
vare .^e stesso. 

Quando l’S settembre — ha 
proseguito il vice segretario 
del PCI — fu ea'icit i la defini¬ 
tiva rovina del fasci.smo. i 
grandi capitalisti e la vecchia 
cla-'se dirìgente non seppero] 
fare altro che tradire nuova¬ 
mente il popolo italiano e ab¬ 
bandonarlo a se stesiso. Sareb¬ 
be stato possìbile impedire la 
invasione deH'Italia da parte 
dei nazisti, se la Monarchia e 
le classi dirigenti italiane non 
avessero preferito, piuttosto 
che armare il popolo e vederlo 
combattere a fianco deU’cspr- 
cito. favorire lo sfacelo tota¬ 
le dciresercito stesso e roccu- 
pazione nazista. Ciò è avvenuto 
perchè le classi dirigenti italia¬ 
ne che vogliono monopolizzare 
il patriottismo, si sono sempre 
sentite molto più amiche ed 
alleate dei capitalisti stranieri 
(ieri tedeschi, oggi americani) 
piuttosto che del popolo italia¬ 
no. * 

Noi comunisti — ha detto 
Secchia a questo punto — non 
vogliamo affatto monopolizzare 
la lotta di liberazione nazio¬ 
nale. Ala nessun può contestar¬ 
ci di essere stati i primi ad or¬ 
ganizzare le formazioni parti- 
giane sui monti e nelle città. 
nes.suno ci può contestare di 
aver dovuto e saputo superare 
gli o.stacoli rappresentati da 
coloro che si spacciavano per 
nostri amici ma che implorava¬ 
no di non combattere. Mentre 
alUappello-alla lotta il popolo 
italiano rispondeva con entu- 
s’H.stico .slancio (le brigate par- 
tigiane sono state formate per 
r 8 > per cento di operai, con¬ 
tadini e lavoratori, per il 15 
per cento di studenti, profes¬ 
sionisti, tecnici, impiegati), i 
figli dei grandi possidenti ita¬ 
liani varcavano le frontiere 
della repubblica Svizzera. E da 
a’iora. il PCI ed il suo giorna¬ 
le. rifnifd, hanno sempre pro¬ 
clamato e ribadito la necessi¬ 
tà della lotta armata contro i 
nazisti ed i fascisti. 

L’I/nifd — ha ricordato Sec¬ 
chia — nell’ottobre del 1943 
scriveva: « Non possiamo at- 
tendrre la libertà dagli anglo~ 
americani. Gli anglo-americani 
non ci daranno la libertà. Se 
vogliamo la libertà noi dobt>ia- 
mo conquistarcela da soli ». E’ 
bene ricordare tutto questo 
perchè oggi la stampa clericale 
e reazionaria cerca di far cre¬ 
dere che sono stati i capitali¬ 
sti ed i dirigenti della D.C. a 
salvare ritalia! Allora però — 
h a esclamato ironicamente 
l'oratore — allora'nessuno ve¬ 
niva certo a contestarci il no¬ 
stro posto in prima fila! 

Secchia ha poi rievocato la 
storia gloriosa della lotta po¬ 
polare, e gli eroi, figli del po¬ 
polo, che a questa lotta hanno 
dato la loro vita. Dalla guerra 
di liberazione nazionale — egli 
a detto — sono scaturiti due 
insegnamenti: 1 ) senza il Par¬ 
tito Comunista Italiano questa 
lotta non si sarebbe mai potu¬ 
ta combattere; 2 ) senza un lar¬ 
go fronte di unità nazionale, 
propugnato dai comunisti, la 
lotta di liberazione non avreb¬ 
be potuto essere una lotta vit- 
torin.^a. 

.A.lia luce di questi due in¬ 
segnamenti appare evidente la 
necessità di ricostruire anche 
oggi questo largo fronte di uni¬ 
tà nazionale. Di ricostruirlo 
per impedire che l'Italia sia 
spinta verso un altro otto set¬ 
tembre, di ricostruirlo fino a 
che si è in tempo, prima che i 
governanti democristiani tra- 
ccinino ancora una volta il no¬ 
stro Paese ncll'a bisso. 

L'arme più valida e forte — 
ha detto Secchia — per orga¬ 
nizzare e proi^gancsarc, questo 
fronte di unità nazionale e in¬ 
dubbiamente l'arme della 
stampa democratica, della d.l- 
fusione della stampa demo¬ 
cratica. Leggere e diffondere 
ogni giorno l’Unità, significa 
operare per portare nuove for¬ 
ze a schierarsi nel grande 
fronte della pace e della li¬ 
bertà. Se molti lavoratori ca¬ 
dono ancora nella rete della 
menzogna tesa dal nemico ciò 
avviene perchè ancora tutti noi 
facciamo poco per diffondere 
e far leggere la stampa comu- 
ni-cta, la stampa democratica. 

Secchia ha quindi vivamen¬ 
te polemizzato con rultima più 
clamorosa manifestazione della 
volontà di guerra americana, 
il discorso tenuto dal generale 
Eisenhower. Contro questo sfre¬ 
nato isterismo bellico — egli 
ha detto — contro la «empre 
più evidente rovina che il ca¬ 
pitalismo porta nel mordo, sta 
l'Unione Sovietica colle sue 
grandi costruzioni di pace ed il 
nuovo piano quinquennale. Il 
vice segretario de! P. C. I. ha 
messo il luce •! s.gnificato pro¬ 
fondamente umano c universa¬ 
le del piano quinquennale e 
delle grandi costruzioni pacifi¬ 
che del socialismo. Es^ sono 
per tutti ì popoli del mondo 
f'intc d: forza ai f’ducia e di 
spo-anza 

A n« .«suno — ha prosegu.to 
l'oratore — può sfuggire l'evi- 
4 eaza di questo confronto cd è 
qaiào eh* Il gormo ele¬ 


ncale, asservito agli stati Uni- ai socialisti, ai comunisti, agli r . r- ' ’ . , "■ 

ti, sla ubando tutte le sue ar- uomini democratici di conti- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rleana a Pordenone e nella 20 - dei fucili, boati del mortai e con * tonta ’ fatica/'curali' ‘con 

mi perchè il popolo italiano rutare ad operare ed a lottare. - f'* di Aviano. dei cannoni, l'urlo continuo tanto lavoro. Non ne vogliono 

non venga a conoscenza di Salvare la libertà di stampa si- PORDENONE, 9 . — 'Truppe In vista deuarrK'o delle degli aerei. Per Voghera, per sapere dei’ «rossi»' e degli 
quc.'te verità. II governo cleri- gnifica salvare il diritto del degli Stati Uniti d’America truppe americane a Pordenone jj varzese macchine e outocar- « azzurri » delle operazioni del 

cale non si accontenta sola- popolo italiano di conoscere la stanno per giungere per pren- ed a causa del continuo spo- ri mimetizzati sono diventati 1 « Carroccio lombardo » e del 

niente di e.ssersi impadronito verità. Per salvare questa li- Parte alle grandi manevre stamento delle truppe e degli padroni assoluti, devastano pa- «muro antico», delTefflcienza 
di quasi tutta la stampa, della bertà e per garantire questo atlantiche. equipaggiamenti, la nostra zo- ^ seminati. della collaborazione fra forze 

rao'io. p di ogni altro mezzo di diritto, l'arma della diffusione Le truppe americane, secon- assunto un aspetto di qualche località si è sen- di terra e forze aere, di chi 

.oropagatida F.«so vuole il po- e dot potenziamento dcll’Unilù do quanto si apprende da fon- tita parlare una lingua scono- vince e di chi perde. Sanno 

toro tutti 1 poteri, nella folle c della stampa democratica e te bene informata, instolleran. '^•‘^omano di “^er \ isto soltan- ^ incomprensiblle. In che a perdere cl sono sempre 

speranza di riuscire a domi- la più potente e valida. no il loro comando nella ex- rrà rinfili iTro e il popolo italinno 

'.are .1 pope o italiano Per Per que to - ha concluso Ca-va del Popolo di Pordenone ‘ militari '‘creo del sud-Europa che delle grandi manovre fa 

la Costituzio- Secchia - ogni compagno, ogni da alcuni giorni requisita dal i, ricordo dell’occupaztone le spese. 

ri”ii ''‘i ? democratico, ogni uomo che minis oro della Difesa, e saran- nortrl proSa’ ^ stato ancora più vi- Domani avrà luogo l’afacco 

Cile, dalla lotta e rial sacrificio abbia a cuore la propria liber- no alloggiate in numerose ca- nn^ra pro\incia, Herine nni sono stato di- in forre rinn t nooi nnrhi sn- 

"" "" ?"■ ■"•""r?,"','- S poS"»?,: «ruS» noSSriX d°«^"“e 

larari una .crii di Icuai cri- bida"!™ per 'tadi/ìu'donc di’ qiic’di’ulUm'i mes' 'fÌon“ì!'cl>"- migliaia di soldati sono md. a decine sono caduti I par- rnortaio sparati, limitato II ero- 

minore Tl bèrt e de la Za nna ripmncrXa oer ^ mesi^ Non si co „„ . ovunque In l>R>oni per difendere le case, i pifare della mitroglia. Domani 

l a lee j è .Zm , n o H lo.-,. ! a^ ^ Condizioni, tanto che l> 0 Echi. la loro indipendenza, .si farà sul serio. Domani si da- 

ointr 1 .^ I i, f à -t-sè. ^ ^ grande band permanenza delle truppe questa notte un temporale, un Perciò le popolazioni seguono rà battaglia grossa e tutte le 

t. ' ' vrta d: -nampa so- •) lotta dell’Un.f/i, il giornale ncane. ma e dato per certo ^e fulmine ha colpito una tenda con preoccupazione questo con- bocche da fuoco entreranno in 
dc?li aspetti piu odio- di Gram.sci e di Togliatti, il le glandi manovre atlant ce erano alloggiati quattro tinuo transito di soldati, ar- azione. Domani decine e deci- 

.-1 delle manovre de.mocn^iane giornale che mai si e piegato uccidendone uno. il ca- mati c di cannoni. Vedono con ne di ettari di terreno verran- 

contro la Cns-t, azione italuana al a menzoCTa, ohe mai ha tra- borale Corrado Hort di venti- occhio cattivo rovinati ancora no sconvolti dalla furio delle 

Contro queste leggi spv la so- aito gl, interessi nazionali del permanenza d reparti anni, da Bolzano e fetendo una volta 1 loro pascoli, i loro bombe. 

prattulto ai laboratori italiani, porto.o italiano. l esercito e dell aviazione am modo abbastanza grave gli boschi, 1 loro campi seminati G. N. 

- - ■ — ■ . — ■ —- - altri tre. La grave di.sgrazia è 

avvenuta in frazione S. Quiri- = ' ' - " ~~'~s = ; ì ' ■ - . 

MENTRE U MAR ZOTTO UVORA A PIENO RIT MO PER L U.R.S.S. j». c„.i- /(ppoggmji g^ Ty||| | lAVORATOIll DEL TREVIGIANO 

di addestramento. - — 

Oli ^ 1^ ^ Intanto domani in Val Staf- . . 

In altra fabbrica di Pisa | contadini di Isf rana 

• % ^ * na« Muro Antico ». Ad essa 

minacciala di smobililaz iones-asgasviailaBO sulle loro terre 

■ I ■ .. - - - e alcune unità aeree alleate _ 

» r. T . 1-1 . - 1 1 M 1 • i • • 1 i i Europa, ma che in 

Migliaia di lavoratori del iNord impegnati in aspre lolle realtà vede impegnate non so- fi cat^DÌHar non ha potato riprendere la sua opera 
contro 1 ondata dei ‘ licenziamenti ed i soprusi padronali quelle di polizia che hanno dittmxione per costmire Paeropiurto americano 

nella manovra un ruolo di pri- 

“ mo piano. ' 

Forti gruppi di lavoratori A Lecco l'interesse per lo ir® riduzioni di personale, aono La notizia dell’aggregamento DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sto stato d’animo si è' resa 
dell'Italia settentrionale e ccn- sciopero di tutta la categoria stati richiesti ben 45 licenzia- all’esercito di forze ad esso — — interprete la C.dXi. provltt- 

Irale sono impegnati in lotte dei lavoratori dell’industria che menti. Il provv^imento mira estranee, trapelata da fonte at- TREVISO, 9. La decisa ciale la quale, riunitasi uni- 
contro licenziamenti e. arbitri avrà luogo domani mattina in sostanza a chiudere la pie- fendibile, ha destato viva me- protesta dei contadini di temente alle segreterie del 

padronali d'ogni sorta. dalle dieci alle dodici in segno cola labm-ica. nota per la pro- raviglia e c! si chiede se l'e- Istrana contro la costruzione sindacati dell’industria e alle 

Per decisione dei dirigenti di prote.sla contro i licenzia- duzione di bila.nee e strumenti serclto italiano, oltre a essere dell’aeroporto militare ha segreterie della Federmezza- 

dclla FIOT i lavoratori delle menti ordinati dalla F.MNT va precisione I licenziamenu posto al comando di ufficiali registrato un primo successo dri e dell’Associazione colti- 

filature di Valdagno si a^er- crescendo in tutte le fabbriche. »anno suscit.ito molta stranieri, verrà affiancato an- perchè il «caterpillar» che valori diretti, ha esaminato 

ranno domani mercoledì dal la- La lotta viene preparata in sione a nsa dove appena quai- dovuto rientrare la situazione deterrmlnatasi 

particolare fd è seguita „ .f, drastiche riduzioni di rtenza già rivelatasi infelice, precipitosamente dai campi, nella zona di Istrana e di 

Sì L"^‘.Vrlc"o‘d”l2 dlr^ SI ’Sa FAINl’'.o*n U •»>«'■» «» o-'* "on ha ripreso nè lori nè og- Vedelago e ha deelso dl.ap- 

degli stabnimenti ^"^®^‘®"® ®®f] s®®'»» - AUa FAINI conU ^ L’opinione pubbli- che avevano le carni- gi i lavori. I contadini con- poggiare pienamente l’azione 

Inoh’o a'Weid 'la si.u.rione X ieri'S'so^St.olfrSop’rt =» di qac.u emà si rende con- tempo dc„. m.li„. .hjpano la vìgllan^^ tu- de. eo„..d,n, mobiUtanto 


A-\ L’odiò 'dei ' U famiglie eh» 

mutilati del lavoro grammo « usta di pane al gjior* 
„ tt ■ \ Siamo tante e tante. La mia 

Lara Unità, famiglia corqposta di mia moglie 

' ' ' ■ ' volendo ■ de- g jigH di peti anni, 

^ nunciare un consuma alla settimana circa 
teC"' ingiustizia 2 j di pane e chili 8 di pa- 

ptrpetrato . a t $ta e se compriamo la come per 
danni di «it ct> ì jgldi non bastano piu e 
' *’*‘^"*® iMiano i jqUì fdno solo quelli della pa- 

^^^1 che ha il ' solo poiché noi lavoratori non fac- 

cMmo certi •affari» che per- 
W u mutilato del la- mettono a ^nta gente di igno- 

A t/cro,^ pensato fgfg fg freqxo del grano au- 

di rivolgpmt a menta e aumenta la miseria di 
te come al giornale che ha sem- milioni di cittadini, 
pre difeso i lavoratori e sferza- ringrazio se parli per noi 

to continuamente coloro che g saluto 
cercano di sfruttarli. ' Antonio Rizzo 

■ Spero anche che la denuncia . €alemo 

del giornale dei lavoratori vai- ^ 

ga a dimostrare in quali condì- ProUieSSe gOVemativC 
zioni venga a trovarsi in Italia . -ii»*»» 

. . A*l_._ J_f A «'I A I I ^ A I A 


i 


un mutilato del lavoro poiché 
sonò certo che il mio non è un 
caso isolato. 

Tempo fa, lavorando alla dit¬ 
ta Gambardella in Molfetta, ri¬ 
masi infortunato e nell’infortu¬ 
nio perdetti un braccio, per cui 
fui dichiarato invalido al lavoro 
per il 70 %; una modica pensio¬ 
ne fu la ricompensa alla mia di¬ 
sgrazia. Così, dopo nove aprii 
in cui avevo prestato servizio 
alla ditta Gambardella, venivo 
licenziato per « riduzione di 
personale ». Sono giovane ed ho 


danni deH’alluvione 

Cara Unità, 

il governo ita- 
liano va strom- 
b azzando ai 
/'l^l quattro venti 
che ha prowe- 
duto a dare aiu- 
\y ti agli alluvtona- 
’lnV ti. Ciò naturai- 
mente a parole. 
xHlghvièPRg Col fletti invece 
cosa succedei 
Succede esatta- 


Un’allra fabbrica di Pisa 

min acciala di smobiiilaz ione 

Migliaia di lavoratori del Nord impegnati in aspre lotte 
contro l’ondata dei licenziamenti ed i soprusi padronali 


APPOGGIATI DA TUTTI I LAVORATORI DEL TREVIGIANO 

I contadini di Istrana 

vigilano sulle loro terre 


P.®*!.®*'^® F*'®,'2, * 4 ®°"°- , particolare fd e seguita „, drastiche riduzioni di rtenz« già rivelatasi infelice, precipitosamente dai campi, nella zona di Istrana e di 

Sì L"^‘.Vrlc"o‘dell2 dlrez^ eS ’ÓTS ”a?S’FAIN l’'.omU •»>«'■» «» d-'* "on ha ripreso nè Ieri pè og- Vedelago e ha deelso dl.ap- 

degli stabnimenti ®“®®^‘®"® ®®f] s®®'»» - AUa FAINI conU ^ L’opinione pubbli- c?mP‘ti che avevano le carni- gi i lavori. I contadini con- poggiare pienamente l’azione 

Anche a pirla la situazione che ieri 3 soSo^A-olU ^ioperi ca di questa città si rende con- t®"®P® d®f« «nuano la vigilanza per tu- dei contadm, mobtUtan^ 

nelle fabbriche toma ad aggra- a intermittenza diretti dal co- 'o che è possibile allontanare cista. telare le propne terre e di- ti>ttl i lavoratori della pr^ 

varai. La minaccia di chiusura mitato di coordinamento aliar- io spettro della crisi indù- Le manovre che si conclude- fendere i frutti del proprio vincia lotta TOmune In 

grava tuttora sulla SNIA e gaio al rappresentanti di re- striale soltanto con un cam- ranno domani e hanno avuto lavoro, che la politica del dife.sa dell economia provm- 

sulla FIVRE. Mentre nella pri- p.nrti e con la presenza dei di- biamcnto doU'indirizzo politi- Ìn>«o a mezzanotte di dome- governo De Gasperi vuole oale e della pace, 

ma la direzione si oMina a ri- rigcnti dolio due oraanìzTazio- C'> sovernalivo. Proprio a Pi- nica hanno offerto alle paci- selvaggiamente distruggere* , lettera è stata oggi in- 
fiutare l’inizio della lavorazio- ni sindacali. ' 'a infatti lo stabilimento l»»?- fiche popolazioni locali il qua- La coraggiosa ed eroica azio- vinta alla segreteria provin- 

ne che le attrezzature dello A Pisa un’altra fabbrica è sile Marzollo — fino a qual- dro e.satto di una politica bel- ne delle donne, dei bambini ciale della CISL proponendo 

stabilimento permetterebbero, rtata colpita dalla smobilitazio- che t^impo fa in crisi — lavo- licista; battaglie, «achtung». e degli uomini di Istrana ha una riunione comune delle 

nella seconda i contralti ven- ne. Alla « Pratali », un’officina ra a pieno ritmo per l'URSS divieti di passaggio, mine* suscitato ammirazione e com- segreterie al .fine di adottare 

gono apertamente violati altra- che conta 54 operai, più alcuni e fa appena in tempo a re»- bombe nei pascoli e nel boschi, mosso tutta l’opinione pub- comuni decisioni. Inoltre una 

verso l'instaurazione di un di- raeazzi. e che ha subito già al- lizzare le commesse. crepitio delle mitragliatrici e blica della provincia. Di que- delegazione accompagnata 

sumano supersfruttamento. In dall’on. Dal Pozzo si è recata 


merito alla situazione della 
SNIA la C.d.L., in unione con 
la CISL, fisserà l'azione in di¬ 
fesa dei lavoratori. Nello stes¬ 
so tempo le quattrocento ope¬ 
raie della FTVRE, intuendo le 
manovre padronali dirette a 
preparare i licenziamenti, si 
organizzano per respingere il 
colpo. 

A Ferrara ieri duemila ope¬ 
rai edili dei cantieri dipendenti 
dalla Montecatini hanno sospe¬ 
so Il lavoro per protestare 
contro l’odioso prow’edimonto 
di chiusura della mensa che li 
obbliga (alla vigilia della sta- 


CLA]\IOROSO COLPO DI SCENA ALLA PRETURA DI BOLOGNA 


ritira ir 

contro il ÈU€ zio nule 9 9 


fterasr 

Cuppello 


dall’on. Dal Pozzo si è recata 
in prefettura per protestare 
contro la distruzione dei rac¬ 
colti, e per chiedere la so- 
•spensione dei lavori e la re¬ 
voca della decisione di co¬ 
struzione dell’aeroporto. 

L. S. 

! OMandò rìronfermafo 
presidente deHi «PInte» 


so 11 lavoro per protestare RAVENNA, 9. Si è conclu- 

drch?usum‘deVm^’S'Th"*u prcssioiiì haiiiio portato alla squaliCca a vila del notissimo calciatore^ 

obbliga (alla vigilia della .sta- --- proclamazione dèi nuovi elet- 

« tt dal NOSTRO CORRISPONDENTE ;o*o raitegelamento <lel Pal-.conoecer* 1« Intenzioni del Pai -1 maio per fare una depoeizlone cariche del comitato 

sfndac^tò^Si ÈdlliTinter- BOLOGNA. 9 — Un clamoro- L.Vhitro v'.e,bi:n-en,a mlerl dopo che que^i avrà p^ ecritta di cara^n, generico "gSo p^éridente delle 

venuto prendendo contatto con so colpo di .scena è avvenuto continuato; . Ncr luto riordinare .• idea. or. plut- SI all («euglene diu A^emblea. prof. Arangio Ruiz. 

la direzione e l’Ispettorato del dopo pochi minuti che il Pri- sono «icum se Cappero n„ ha tosto confu.*.. teGtl e per primo viene fatto ^ ^ - ^ dell’elenco, una 

Lavoro per impedire che l’in- mo Pretore di Bologna cott. volontaiiamer.te ». A'.la ripre^ particolare manifestazioni di 

giustizia e la patente violazlo- Tostor.l, neU'auIa de'.'.a quarta . procoseo el era iniziato a- Palm.erl dice di aver fatto alla do in ®rtio del J' , simpatia si è levala sll’indlrlz- 

ne del contratto di lavoro pre- sezione tìei'.a Pretura, aveva •* ®*e precise: Cappe;.o. C .A P una dichiarazione che ha condotto .e indagini Inter- j, riconfer- 

valgano. aperto 1 ud-.enza del procedo doppio petto di gabardine Intereeea la « non Intenzionali- rogando diversi epetutori e jj quadrlen- 


vzriu/iaic •» «JUfiu tt* -«-«a.. j 

bisogno di fare.un qualsiasi la- r^^ote questo. Oltre tutti 1 do- 
voro per vìvere; una qualsiasi 

occupazione valeva a darmi fi- f^f^rarn necenari a corredare 

diicia e sostentamento. J H fT* 

Così, poiché esiste un decreto per le ripa- 

obbligatorio tz 2 Z che fa obbli- {® «« 

go alle ditte di assumere perso- «otono m cui m sostanza non 

%ale mutilato ed invalido del oien^ ultro che ripetuto in sunto 

lavoro nella misura del 2 % fui ^ contenuto nei docu- 

inviato da parte delVVffkio Re- 
gìonale del Lavoro alla ditta 

• Stacchini» il i4-9-t9Sn ma Pnetan del luogo. Sicché gli ai- 

questa non volle assumermi per- "® ® 

chi mi mancava un braccio: non conojcono^ quattro testimoni 

c’era Uvoro per un mutilato del P/opnetart del luogo, non hanno 

lavoro! ^ diritto ai concorso dello Stato 

Ultimamente. il 2 j-S-tpfZ. riparazione e non 

venni ancora una volta awUto .f®"F”® " 

al.ladoro dalVUfficio Regionale Pautorizzazione 

deì ^LknoTO di Molfetta. questa P^r Ismzto det lavori di ripa- 
volta alla ditta •Messina f. In ra tane. 

questa ditta ho lavorato un so- ^"oltre tale atto potano, per 

lo giorno e poi sono stato Ucen- crescere dt pià U difficolta 

ziato •per scarso rendimento», ^eve essere rdasciato dalla Pre- 
Come potevo rendere molto te Notato. Nort si 

sono rrsinoratof E non lo sapeva capisce per^e per i danni di 
la ditta Messina al momento del- ««e"*.»/ Gerito Civile pecetta 
Passunzione che ero privo di un 8 " notorx rilasciati dot Co- 
bracciof Essendomi ormai diffi- murn con firma di quattro qual- 
cile lavorare ho pensato dì fare testimoni non . proprutan, 

richiesta di una rivendita di ta- P‘r gl* allmponatt st so- 

bacchì. ma mi hanno risposto ”P diffuolti. Non 

che non è possibile ottenere que- P capuce pot perchè, t^lp^o 
sta rivendita perché le rivendite •l»po»«pm di Up 

di tabacchi devono essere dutan- *'* “//»o comunali continua¬ 
ti almeno duecento cinquanta J!? * come quello dt 

metri l’ima dall'altra. Cosi è <* rilasciare atti notori 

difficile per un mutilato ottene- P" ] danni alluvionalL Insom- 
re una rivendita dt tabacchi. ^ l'* venti è questa: tl Co- 
mentre, per esempio alcune guar- verno italiano fa dt tutto per^ e- 
die di Finanza, non hanno diffi-U‘'^'*l mettere .in pratica 
colti ad ottenere un simile pri- * pfovt/eawncntt eoe ha eontt- 
vilegio. nuamente propagandato con la 

Questa mia lettera vuol essere stampa e con la radio di avere 
ima denuncia e nello stesso tem- *“*ottato a favore degli alluvio- 
po si lega al filo della speranza. italiani. 

Ringraziando per la gentile P*cr arrivare a ciò esso crea un 
ospitalitiì, devotamente. cumulo di difficoltà atte a far 

Armando De Belila desistere gPinteressati a presen- 
Via s. Carlo 19 - Molfetta tare domanda al Genio Civile. 
r, y,. • • 1 * documenti siamo d'accordo. 

Folli, statistiche Per Patto notorio siamo iPao- 

e prezzo oei pane tono non possa essere rilasciato 
" . Caro Dirèitore^ . anche da un ufficio comunale, 

sul • doma- Pretura o da un 

le di agricoltura» N°tatot Ma perchè i testimoni 
i ffjì f -—» • del Ramo Edt- devono essere proprietari e nom 
>' toriate degli A- invece essere quattro 

gficoltori è sta- ^**els^st persone atte ai sensi di 


colpito 


l’Associazione. 


della tenuta - Torre. già del per.o. accueato di aver colpito confermato !a de- io ». Interviene 1 avvocato di zionaiita aei tallo commosso da ^Associazione 

defunto principe Torlonia. si va larbltro Walter Palmieri con posizione fatta al comando del difesa tl quale afferma che Io Cappello, che aarei'be stato ' _ 

accentuando la lotta unitaria un calcio e un pugno durante c»vab.n:eri. mettendo In evi- arbitro ha subito proeslonl pri- provocato aoìUnto da un ca- a tu » -•» « 

del mezzadri contro il senatore una partiU valevole per 11 pa- denza la sua involontarietà ma di ricevere il Terbsle. tanto suala scontro durante un re- Altn wl9 r63Tl0n 

democristiano Gcrini erede jjq calcistico petroniano nell accaduto. che ammette vi alano testimoni pentino epoetainento. ,1 u x. l ITUmi 

della vastissima proprietà. Gli Palmieri che per ta'e Subito dopo veniva fatto en- che avrebbero udito l'arbitro Le domande del Pretore al pfCClpilflllO IH MpHUElia 

a^ari clericali da tempo si , trarc l'ar'oltro Palmieri, terreo InUrr.azlona'.e di caldo Ing. t»tl vertono euUa dJsUnza T^TèmB/T-Q-Tm» aerei 

adoperano perchè 1 poderi stes- cuar-We in nulndlci «riomi b» volta Bernardi esclamare. In un pri- che InUicorreva fra 1 arbitro e uue aerei 

si siano venduti a privati af- j’ -ula e richiesto se ^ dica, cosa ha dlchla- mo momento: «ffnalmenU ab- Cappello e se — come ha af- dcllaviazirae britannica, due 

faristi e avversano le richieste _ blamo colpito Cappello!.. .fermato il Palmieri - rtemu, caccia Meteor a reazion^ s^ 

POI U causa tocca « vertice vero che 11 Cappello gli <^de no Pr«lp^ 
delITnteresse quando li Pai- L® '‘‘P®**®. 


Altri due reattori 
precipifanoinlipUlferra 


faristi e avversano le richieste 
avanzate dai mezzadri costituì- 

ti in cooperativa i quali piu.ria-,^J.®‘ 

a: unente. farfug.Iando. pa.lldo. ha 


mente rivendicano il diritto d; 
priorità nell'acquisto dei terre- 


mente. farfugliando, pallido, ha 
Ideilo a tassa voce: «Non vo- 


ni resi produttivi con il duro C^-o Infierire contro n^euno.. 
lavoro di generazioni di lavo- Pretore, abalordlto dal.lnat- 
ratori. Un gruopo di agrari, dichiarazione, ha fatto rt- 

bresontatisi trulla tenuta scor- -evare che dopo mezza dczz'n* 
tati da quattro carabinieri c^n di verbali scritti che har.-o de- 
rintenzfone di assumere la tertr.:rato l'istituzione de! prò- 
cons" 9 na di alcuni prd'*ri. so- cedimento pen&.e a carico de. 
no 't.nti affrontati da n’'’Ticrn5'e Cappello e in campo sportivo, 
contad’ne e ohblipati ad an- ’a squalifica a v;ta dei gioca- 
■'arsene. tove « era sommamente perico- 

La crisi dei partitini 


(Continuazione dalla I- pagina) | 

dalla dignità, diceva: cari 
compari, lo sappiano i diri¬ 
genti fin da ora: se il parti¬ 
to. invece di lottare per i la¬ 
voratori farà il gioco dei loro 
cattivi amici, nessuno di noi 
rega'erà un voto ai suoi can-; 
didati Nè ci rimproverino i 
dirigenti di andare con Ken- 
ni. visto che la colpa sarà e- 
sclusivamente loro ». 

Mentre queste vicende agi¬ 
tano il PSDI. la D.C. mette in 
opera ogni mezzo per raffor¬ 
zare le sue posizioni di mono¬ 
polio politico. Commenti vi¬ 
vacissimi sta suscitando ne¬ 
gli ambienti politici tutta una 
complessa manovra rivolta ad 
assienrare alla D.C. il control. 
Io diretto della stampa nazio¬ 
nale. Trova assoluta confer¬ 
ma m questi giorni la notizia 
che il direttore del « Messag¬ 
gero a Missiroli assumerà, oer 
diretta investitura di Df Ga¬ 
speri, la direzione del * Cor¬ 
riere della Sera», mentre Io 
inviato speciale al seguito di 
Mussolini ed oggi innato al 
-eouito di De Gasrerl. Fran- 
"esco Maratea, assumerà la 
direzione del « Messaggero ». 

La noUsia è tento plb signi. 
ficativaL quando •! tenga con« 


to che per una specie dì ac¬ 
cordo mtemo tra clericali e 
liberali, era stata lasciata a 
questi ultimi una posizione 
politicamente influente nei 
confronti del quotidiano mi¬ 
lanese. La D. C. fa ora man 
bassa, e si ha infatti notizia 
che già è in corso un esodo di 
elementi di tendenza liberale 
dal corpo redazionale del 
m Corriere ». 

Non è evidentemente un ca¬ 
so che questa snccie di terre¬ 
moto giornalistico abbia luo-o 
mentre la nuova legge sulla 
stampa prospettata dai cleri¬ 
cali è diretta a tappare la boc¬ 
ca a ogni pubblicazione non 
conforme alle direttive del 
Viminale. 

A questa notizia se ne ag¬ 
giunge una di minor peso, ma 
non rneno indiativa: « L’uomo 
qualunque » ha ripreso le 
pubblicazioni e si trasforme¬ 
rà ben i^esto in quotidiano. 
Il finanziamento di un tale 
giornale da parte democri¬ 
stiana non viene messo in 
dubbio da nessuno, e la no¬ 
tizia viene posta in relazione 
alle voci di ricostituzione, per 
volontà clericale, dell’ex par¬ 
tito demeermtieo Italiano eoo 



mièli auto il iu^ àl fi .^ : nTiT^caduU li^tóia^ fieno mali voli di addestramento, 
r JoTauV fie^P^lora* ® Indicano fiagll otto H pnmo m^idente ^ a^e- 

p. M. e fie-Vavv. filfeneore. af- »- ’»««« tnetri la fileUmza tra ^f^^g *1? pOote dell'afSS 

ferma che r.ell'uIMnia riunione M Pr«e*P«hito è d^eduto sul col¬ 

ai Firenze ebbe a far presente ®‘trt testimoni citati dalla di- 

alla C A.P. che non era alcurc fesa sono ^ttl « lnno«ntJrtl ». incidente è awe- 

sulla ir.tenzionalttà del fallo * questi J1 noto calciatore Canale della BXimi- 

fil cappello e coma. In seguito OMlonale Amedeo Blav^l ^ jj pjjot* dell’aereo caduto 
a tale dichiarazione, foese sta- LiMtenza r.prende domani mare aperto è steto tratto 

to fatto uscire dalia sala della nnattlr.a salvo da una petroliera in- 

rtur.lone per poi essere ricbla, GIORGIO ASTORRI glese. 


I riportato lo 

A articolo -Dema- U»» «mBeroto g r upp o 

gogia del pane » alluvionati del Cataneaa 
^l^^ l’on. Paolo , 

Bonomi ha scrit- L « SSSlStCDZn IP 

TX™. dell-ENPAS 

L'on. Bonomi dice che itati- Cara Unità, 

stìcameote il consumo del pane - Voglio tspor- 

e della pasta ha poca tmportan- gj „„ esempio di 

za nel bilancio familiare e Posi- fuiwona 

mento det prezzo del grano osi- ; PENPAS in I- 

menterà di poco il costo mediai i 

della vita. ^ n 

P chiaro che dal punto di vi- ^7-6 chiuse usta 

sta statistico il ragionamento del pradca di ma- 

sig. Bonomi va bene e se bd // 6-8 cioè 

mangia un pollo tutti s gtorm e __ j- ^ 

10 non lo mangio mai, in un an- 

fio statisticamente abbiamo man- PENPAS gli chiede gli e- 

giato mazzo Pollo ctasc^o. ,ami clinici (elettrocardiogram- 
Ma la realtà è un altra cosa gUcemia, azotemia, urina, 

ed e m nome di questa realtà ^c.) che spno stati subito conse- 
ebe a scrivo per far sapere a alPufficto richiedente. Sino 

quel stgmre. come veramente d al 21 agosto Pasàstìto ancora 
pane e U pasta lul btIasKto del- rum ha ricevuto U rimborso tfe- 
U nostre famglte tappresenta te. Cioè a quan 60 giorni daHa 
qrusì tutta la nostra alimenta- chiusura della pratica. 

_ Questo trattamento è tanto 

JijJ r ri'""'» • " »«“• 

r mnjaw s t a t a li anOapata- 

tl moum poStict e da^ mente la quou ENPA 5 ; e i ^ssi- 
snehe tanto care al stito pm a volte pom potendo 

nomi e ciò per la (anzi quasi sempre), de^^ anti¬ 
maggioranza del nostro impalo spese di medici e di 

^ Aa /^o del p ane fafry* snedkìnaU. Si può chiamare qne- 

tnfatti divìde^ U modesU 

alTcrtero, queUa itaUa- 
^ m«giaar piw»» ao i «fi m e i ip, ma di wudto £• 

ne e pasta se st vnoìe far qna- 

drare a bilancio fairàlùre, per- { 5 **?"» ~ *>* bisogno dt mrgen- 
Lz f . t****me riforme. Essa è ssmUiante 

cbè II pollo costa troppo. Se ^ 

solo avesse pensato a cto e st - 

fosse reso conto della vera titna- . Zi " 7 ' 

rione dei lavoratori meridionali. ^f®« ' Ì!' 

11 signor Bonomi non avrebbe •referendum» fra 

scruto qmetPartìcolo che è un *^onoscere qn^ 

■msulto a chi col danaro onesta- 

menfe guadagnato deve onorart ^ 

la ^f^ore quanti sono tnveee coloro 

,«>iu «, a 

Non tono tniatti ran 1 giorni • , _j* 

m cui migliaia di lavoratorì so- J 

.. (prcleramento gratuito di 

1 ^ , 8 **^ l^. medicinali presso le farmacie, vi- 

lattno con dentro un poco di - ^ 

verdura o con un P^odeno 

crudo che tìnge U panidi rosso “®^'®® 

e serve a dare soltanto il senso n’ 

del companitKo. 

Capisco che quando si è in mumpuno 

mezzo ai miliardi della Feder- ~ 

consorzi e m poco tempo si ar- ^ •• pu b aiisu ri o n u iatfirlssa- 
riva a prendere tante prebende »• • a l'Unita^ «La vuo» «ai 
che prima non c'erano, U pen- lettori m, via IV NMembru HI8, 
siero del pane non rappresenta RuiMk Le lettaro duÉLono eaee- 
fui un problema pokoe gU è •• P*r goutu paaaMlu tenni, 
mf f kkntt groM^bncM * Rnunàu • Mai» dril» Ipdlaail^ 



AVVISAGLIE DELL’INVERNO SULLE MONTAGNE 

Prime abbondanti nMYXZt^ 
sulle Dolomiti e suhMòfii^é 


: ■.* -ìJ *. 

r . 9 ^ -i . 


Gino Cappelle 

rato alla C F.. se t ente cal¬ 
cistico he preso una ceci5;c-e 
cosi giare r.e: confronti di 
Cappe, lo? 

P.ALMIERI: Sono alato Inter¬ 
rogato su cose che non poaao 
d.re. 

PREfORE: Ma ha smentito 
la vo'.onianetà del fallo ccm- 
messo da Cappello? 

P-4LMIERI: Ho detto In una 
sola dichiarazione che non po¬ 
tevo pronur.c.arml sulla volon¬ 
tarietà de) fallo. 

n Pretote Inelate • chiede 
al Puhnteri; «Lei ha «otto- 
acfltto una dichiarazione ^se 
non era quella della colpevo¬ 
lezza sull'intenzloralltà de) 
calcio e del pugno attribuiti al 
Cappe',:c7 L'arbitro tace, è 
tleeste • mpondere e tl doti. 


BOLZANO, 9. — Un vio¬ 
lento temporale, scatenatosi 
la scorsa notte su quasi tutta 
la regione, oltre a provocare 
l’ingrossamento di fiumi e 
torrenti e a causare alcuni 
milioni di danni, ha fatto ca¬ 
dere la neve fino alle quote 
di 800 metri. La temperatura 
è notevolmente diminuita. 

Anche in tutto il Cadore, 
dopo una giornata di pioggia, 
è caduta o^ la neve. Su Bel¬ 
luno. durante la notte, si è 
pcaflenato un violento tempo¬ 
rale con tuoni e lampi e la 
temperatura è scesa di una 
diecina di gradi, anticipando 
quasi la stazione invernale. 

Le vette che circondano 
Belluno sono apparse questa 
mattina abbondantemente co¬ 
perte di neve. Oggi dal Por- 
doi si segnalano 30 cm. di ne¬ 
ve fresca, 29 dal Falzarego e 
25 dalla Conca di Misurina. 

Rfasimmendo. la neve è ca¬ 
duta su tutta la chiostra do¬ 
lomitica dai mille metri in su,] 
twqwidwiau qoiadl I oentzl 
41 FfUtnlanttm coom Oortlu' 


d’Ampezzo e San Vito di Ca¬ 
dore. Anche sulle montagne 
del Friuli è caduta la neve. Al 
valico di Monte Croce Gami¬ 
co se ne registravano stamane 
10 centimetri. 

Neve e freddo 

neirEuropa occidentale 

GINEVRA. 9. — Alcuni del 
principali passi alpini nella Sris- 
zera meridionale aono oggi co¬ 
perti ila oltre 80 centimetri di 
neve. In seguite aUa prima ab¬ 
bondante nevicata della stagione 
Gli eutomoHlistl eooo stati av¬ 
vertiti che su numerose rotabili 
n passaggio viene eacttuato sol¬ 
tanto con le catene. 

Ieri, a Basilea, la temperatura 
medU dclU gtornaU • stata di 
1,7. la pttt bassa registrata- «a 
Ug anni a questa parla. La nta- 
dU normala è sul li grsdL 
L'ondata di freddo ha colpito 
tutta lEuropa occldentala. ntrtl 
brinate sono segnalate dallln- 
ghllterra e dal nord della Pnm- 
cla. mentre le prime nevi sono 
cadute anche sui Pirenei. Nella 
Alta Norlana (Saveta) la asvs è 
eaduU tal dac i m si OBspra M 


la frontiera franco-svizzera. Il ' 
termometro è sceso stamane a 
tre gradi sotto lo zero. 

hfibilo la w pe sce spala 

MILAZZO. 0. — Mentre si pro¬ 
tendeva dalla barca per guardare 
meglio sul fondo alla lece della 
lampada, il pescatore Antonino 
Arrlgò di anni 17 veniva Infilzato 
da un pesce spada ebe guizzato 
fuori daH'acqua gU perforava un 
braccio e l’addome, scomparendo, 
qulndU immediatamente, n gio¬ 
vane veniva subito soccom dagli 
Altri pescatori cho, trasportatolo 
s terra, lo portavano all'Os;^ 
dale dove veniva subito operato 
di laparatomia e ricoverato con 
prognosi riservata. 

Y«a iifitsi 


CARUTHERSVILliE, 9. — 
n nuotatore argentino Anto¬ 
nio Abertondo ha dovuto in- 
terromi>ere oggi II suo tenta¬ 
tivo di percorrsrs a nuoto un 
itntip éi 176 chnoiingtri . gtd 
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LE PREVISIONI SUL VIAGGIO DI EDEN A BELGRADO 


A Londra si allerma che De fiasperi 
sta Illudendo gli Italiani su Trie ste 

Un duro ed esplicite commento dei « M anchester Unardian » • Frettotosa smen¬ 
tita di Paiazzo Cbigt ad intormazioni sntta missione dei Ministro I ngtese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yia è imporfonfc per la di- soltanto una funzione di se- rontrollatissime » Eden pro- 
' " fesa dell’occidente e special- conda linea, deve sacrificarsi porrà a De Gasperl neirim- 

IX>NDRA, 9. — Con l’ap- mente dell’Italia, che l’niufo neU’interesse di Belgrado, ca- minente incontro la seguente 
prossimarsi della visita di occidentale a Tifo è il risul- pitale di prima linea. formula per il T.L.T. 

Eden a Tito — il Ministro foto di una politica militare II « Forelgn Office » ha modificazione della li- 

degU Esteri partirà domeni- promossa in primo luogo da- accolto con una certa irrita- gtnlca che lascia alla Ju- 
ca prossima per Strasburgo oli Stati Uniti e che l’Italia zione il tentativo compiuto goslavia oltre il territorio 
e di li proseguirà per Bel- può trovarsi nella necessità negli ultimi giorni in Italia della zona B, una larga par- 
grado — la questione di Trie- di sacrificare parte della sua da qualche organo di Paiaz- jg della zona A; 
ste riaffiora nella stampa richiesta dell’intero ierrìto-^foCMeidi^v^^^ j,, restante del 

govenmtiva britannica Un rio di Trieste ». A territorio zona A ri- 

cditonale del Manchester ^en chiaro dunque qua- lidSsablif ne? J stida- morrebbe nello status quo 
Guardian definisce, con lo- le sia l’ordine della prece- c) la sola città di Trieste 

devote franchezza, il terreno denza ormai stabilita dalla fU«moRiflVft nve«t^iirrtr>eo ri- verrebbe restituita integral- 
su cui ntalia è sollecitata diplomazia angloamericana. et mente alla sovranità italiana 












dalle potenze atlantiche ad Ciò che conta, prima di tut- Hi vania^ffin ner prima delle prossime 

accordarsi con la Jugoslavia, to. è la costituzione del bloc- Pf elezioni politiche. 

Numerosi sostenitori del go~ co jugoslavo-greco-turco e la Palazzo Chigi ] 



Numerosi sostenitori del go~ co jugoslavo-greco-turco e la Halla nari» dei manico Palazzo Chigi ha smentito 

verno italiano — si legge sua saldatura con l’occidente Arenmentare mcti _ rt niré notizia con un’Indignazione 

nell’organo liberale — hanno europeo; la saldatura non - ix>ndra _ è come voler appare eccessiva visto 

rominciato a rendersi conto può aver luogo senza un ac- un mno che le stesse fonti diplomati- 

di quello che il governo sa cordo fra Roma e Belgrado „,™ta Invee» nhe «sulla che italiane diffondono in 

indubbiamente già da qual- su Trieste; Roma, che nella , ciwire ad questi giorni notizie ana- 

che tempo: che la Jugosla- strategica atlantica ha ormai alimenta^ nell’opinione Ita- lughe. 

_ .— _ liana, nuove Illusioni che »■ — ■ - ■ ■ ■ - 

mm m. m m •• renderanno più difficile per 

DOPO 11* VOXO Al#I**0*N«Ua palazzo Chigi aprire tratta- ■ - 

. Uve con Belgrado nelle con- ■ *1 fllkaBBa ■ n A 

^ m m m » ■ dtzlonl In cut 11 viaggio di Mal III II II 

Prt ohn ripM^T mPQ .* 1 ^ i.umiu 

uiiiibiic uci I lineo,, ilIsfMisSfi ila 

. . che gli organi governaUvl «■wlflPOOll liti 

^1 II ^ ^ ^ S ^ iUliani ritirino fuori il »ug- - 

OI n mi Q VTI Q |r I ■! Q n fi gerimento di un plebiscito 

di III 11 dlllci ludIIU 'vSS- Il dissidio franco-i 

_ mente sgomento» è qualifi- LllSSeniburRO - Pi 

ficaia dal « Manchester Guar- ® 

LONDRA. 9. — Il Times Idelegato della cricca del Kuo- dian » l’eventualità del pie- - 

commenta stamane con pale- mindan. A costui è stato af- blscito e il giornale conti- LUSSEMBURGO 9 — III 


DOPO IL VOTO ALL ’OiNiU. 

Critiche del “Times,, 
al “no,, americano 


strettuale di New York) per 
' ' l’annullamento del decreto dt 
le italiane diffondono ini . , ' _ , ^ s « „s. jt -r» naturalizzazione. L’azione giu- 

Liestl giorni notizie ana-| l'americano 27cnne Arthur Colleran mn cci ni g Ita l diziaria è di competenza della 
ighe. I «la un cililiclo di 13 piani di Boston, l’ol et ha ripensato Corte federale, 

__ _ Si ritiene che Costello ìotte- 

* ' ' ■ ■ - --—-- ■ rà accanitamente per opporsi 

. ^ ^ all’azione di revoca della citta- 

La controversia per la Saarisfp^^s 

■ » • ■ Irebbe ricorrere alla Corte di 

iìscussa da 4denauer con Schuman 

___ cedura giudiziaria potrebbe 

durare qualche anno. 

Il dissidio franco-tedesco in primo piano negli incontri di «^ì^•n^TSfdf'^Fra^?e«o° ca- 
Lussenibiirgo - Prime riunioni del consiglio del « pool » ^vork^eln uni 

_ mi anni del secolo scorso, na- 

_ _ . ,, .. inralizzato americano nel 1925). 

LUSSEMBURGO. 9. — lllsioni americana e britannica;!scetticismo sulla possibibta di a jj unni lo accusarono di aa- 


Mereoledì 10 neltenibre 1952 


NOTIZIE 

IL GANGSTER CHE GII STATI UNITI Gl VOGL IONO REGALARE 

Ch i è Frank Coste llo 

A J7 anni il primo processo - Una carriera misteriosa - Case 
da giuoco e contrabbando - Protettore del protettore di Triinian 

NOSTRO SERVIZIO PARTIC0LAREP«>l»2«ottf, disponendo di un ressante e funesta è quella po- 

- proprio gigantesco complesso litica: egli ha appoggiato e ot- 

NEW YORK, 9. — Im deci- trasporti, di uffici e di ma tenuto l’elezione di esponenti 
siane del Ministero delia Giu- gazzini che, sotto una etichet- politici a cariche di altissima 
sfizja degli Stati Uniti di ini- onesta, davano incetta alle importanza, non esclusa la Cor- 
sfare il procedimento di revo- contrabbandate, avva- te Suprema di New York, 

ca della cittadinanza tnn^tea- j^(jojf di imponenti mezzi fi- Quando si pensa che la stcs- 
na, a carico di f ranfc Costello, „Qfiziari messi a disposizione sa elezione di Truman fu do- 
il re della malavita americana quanti, dall'alto dei loro vuta all’azione della -gang „ di 

sejpf pclitici cd cconoviict, Pendcrgost, e (he la « gang ^ 
rinniìlruna^ hn muovevaìio le fila dci coiitrab- di Pendergast era appunto una 
bundicrt. appendice della - macchina - 

figlira del biondo americano */ proibì- di Costello, si comprende qua- 

l’atten-*ione deali italiani ira sionismo fosse revocato, Frank le potere costui abbia finora 
i quali egli potrebbe da’ un Castello si era messo le spalle esercitato in America, 
momento all’altro venir rispe- sicuro, formando la «Tru- La stampa americana ha 
cttto. Mint-Novelty Corp » per la gè- inoltre attribuito a Costello 

Il procedimneto contro Co- stioiie delle macchinette da precise responsabilità in una 
stello, attualmente detenuto gioco automatiche nello Stato lunga serie di episodi sangui¬ 
nei penitenziario di Cewtn- di New York, i cui profitti fu- nasi verificatisi nel mondo del- 
strurg, seguirà il doppio corso Tona poi fatti ascendere o tre fa malavita ed ha esposto tutta 
di un accertamento in via am- milioni di dollari annui. Quali- una casistica di reati che gli 
ministratlvc e di un’azione dt do Fiorello La Guardia, sin- dovrebbero essere ascritti se il 
fronte alla autorità giudiziaria daco di New York, sequestrò - re dei gangasters » non go- 
fin particoluare la Corte Di- 
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La coniroversia per la Saar 

discussa da 4denauer con Schumàn 

Il dissidio franco-tedesco in primo piano negli incontri di 
Lussemburgo - Prime riunioni del consiglio del « pool » 







se accento di deplorazione il fidato l’incarico di presentar^ nua: « Chi vi Mvrlm^dereb- consi^o del ministri delia co- r) Relarionrdel consiglio con una sòuirioné «9- 

rigetto da parte del Consiglio ima mozione per l’esame del be? e come poteebbe essere si dSte «comunità europea l’acSrdo generale s^l com- Adenauer e Schuman. chek"^eci«a non f^ potuta pro^e. *“ vacanza, riposa su un’ainac.-» 


lia, «La proposta deirURSS II ita della richiesto, il Prcs’* è ancora quella della parti- Paesi aderenti (Germania), ta dedicata olle s(de questioni espresso 


^jcnuman, cne L’accasa non fu potuta provare. 

Scontò poi la piccola pena per ^ fece distruggere tutte le desse la protezione di alti per- 
™ * “l. “ ~ d portò d’arme abusivo, cui zi macchinette autirmatiche. Co- sonaggi della politica e della 

rieer a di u appiglia, soltanto ora, U procu- stello trasferì la stia attività amministrazione giudiziaria de¬ 
lie consistereb- rotore generale di New York nello Stato della Louisiana, ove gli Stati Uniti. 

punto di "-'la Dal momento del .cuo rilascio contava su amicizie più in- La figura di Costello si sta- 

cnrcpre, incominciò la sua finenti, e di lì la riestese a glia gigantesca e trova nell’e- 


morto». • A conclusione del dilMttii,.. sfreffa fascia costiera dei ter- fa come sede delie riunioni, a quesUoni di dettaglio, sulle nia occidenfaie si impegne- bra. che ancora nessuno ha sa- Mirile auaHìere netoùo^e-rè del 

Il Times nota come il Pa- il delegato del Cile, uno dei rllorio e lasciando a Tito Per l’Italia erano presenti, ol- quali si sono avuti ripetuti Irebbero a « garantire » un fu- puto completamente rischiare, cosiciio intasca un - . , „ . ' 

kistan abbia votato con l’U- paesi che non hanno \ oU.tc- il retroterra. Portando, tr ai membri della delegazio- interventi di De Gasperi c dei turo governo sarreso. Proprietario di ca.se da gio- guadagno personale valutabile appartamenti di Sands 

nione Sovietica, contro gli seguire gli Stati Uniti nclln doò. le guardie confinarie «e. De Gasperl, Campllli c delegati del governo italiano. Un compromesso, come si co nei quartiere di tìarlem, in- Point, dalir^ville estive di Hot 

stali Uniti, e come VInghVl- loro manovra oonlro i ouut- 'l'iste ne! JobborgW di Trie- xavi-mi. Nella seduta ^meridiana il vedo che non nsolvercbte la t,re..nle in Imprere cemmw- JJéLwon? m? «oS mirebb^ Sprtng, nril’drfainros olln 

terra e ta rrancla. ,insieme al- lordlol paesi eandldatl. ha «e, ave natrjral^te, ri- l’ordine del giorno del la. “’Vjrnnnln; '.S ó '.mS° molone rneiom St dWo, e^e “Li som •P'"»?'» di Miomi, os.iems «l.■o 

la Turchìa e al Cile abbiano deploratoli fatto che non sin mairebbero le truppe angloa- | • „ seguente* 1) Que- * Jmh Monnet (Francia) _ ’‘® 9 tone cociate ri j j’ alianti altri siano i moglie, una cx-balieTum ri? n- 

preferlto astenersi. <r Una a- sta‘ta ancora risolta -n grave suini^intebreTr^iminlS- Ja tenuto la sua re laz one e Colloquio il TelieraU "coTo“m1ftmf/iJo rZi^HZ^riHl ^!%li --ta. 

stcnsione. ovviamente, non questione e, r.-cc«ig|:cm'o ' an- FR.ANCO CALAMANDREI tlve; 2) Relazione di Jean ha riferito sui contatti con ^ 5cj,acht nienoUcs aWeooen del è interessato. Ora Costello è in carcere; 

sempre significa una posizio- pollo di Ma» Mi ha chie.sto alle* —^ — Monnet presidente dell’ente, i governi di Londra e Wa- . -- « <i epoca aei „ ^ poi probabilmente ce fo verirr- 

no infamigli9 «h cTU^CCa À SIlCV. Ainntin m niirìì di irti,. #lflllA uriiMiìfffn Ia«*a**a wiJL r»A*-MAtt«#A I c*V»inr*#/*m «-• » w«-m » tkv ^ ^ — . . . - .... . ^ Ttln lr*0j^/Tnff/I ^a «t« f^nìin t.*f»seA 


direr^i associati 


ne intermedia e spesso è |ug. cinque giautii notrnze «ti tro- 
gerita da scopi puramente vare un terreno d’intesa c*ir 
tattici, ma è lecito per lo me- corri.sponda e ai voti della 
no arguire che ci sono ora maggioranza delle Na/.irm* 
sei membri del Consiglio che Unite per runiversalilà del- 
non si opongono apertamen- l’organizzazione >. 

te alla proposta sovietica e __ 

che gli Stati Uniti e gli altri ' 

membri che la respingono con ^ • 

forza tendono a diventare qna ■ IBÉ1 

minoranza». 

.•* « E’ da osservare — aggiun- _ ^ ^ _ 

ge il giornale — che la.Tur- mam ■■ ■tllof 

chia si è astenuta, mentre a f | ■ lllli 

Parigi l’anno scorso aveva vo- 
tato contro. In questa luce 

ifLSaT "" 0U«I«.«r <U«le d ! 

Si deve tener presente, per ' 


mo recapitare in Italia. Farà 


...lU_«- ,- - --— prowtziomsmo. ii suo nome e legalo a lus- r”" --.r 

InOiSqeilOIH sulle proposte sui lavoro già compiuto dopo shmgton. TEHERAN, 9. — li Primo Quell’attività, che costituì il suosi ritrovi, soprattutto in capitare m IMin. Hira 

fli FfbiH > lift fiaUMirl riuniorii dell'en- E’ solo m serata che i mi- Ministro iraniano. Mo.ssadeq. fulcro dell’azione dei -gang- Florida, dove egli opera ai !" ‘(f®''*. ' 

f CvClI o 116 V 0 *||BTI te al Lus.semburgo il 10 ago- rustri degli Esteri hanno af- ricevuto questo pome- sters - più noti, intesseva la margini delle corse ippiche e uman intende inviare a 

.. scorso: 3) Relazione di frontato. in comitato ristret- rj^nio l’ex - Presidente della sua rete capillare nei diversi del mondo degli scommettitori. Ue Gasperi, m vista delle pros- 

! Lagenzte «NAI» ha nf^ Monnet .sulle relazioni svi- to la proposta franco-italìa- Reichsbank Hjalmar Schacht, staff dell’Unione, corrompendo Ma la sua attività più iute- fazioni « tenendo conin 

'rito ieri che secondo «fonti luppatesi fra l’ente e le mis- na per la costituzione di una intrattenendolo ner circa dell aita esperienza che il sun 

« alta autorità polìtica » in- mezz’ora. Schacht rimarrà in -- «^-Protettore ha acquisito m 


Cortei popolari a Dorlmand 

per il rilascio di cinque pal rioli 

OUenhauer dùede «1 caKcUicrc mm coUoqwo talU rhuificazioBe tedesca 


tcrnazionalc. Persia un paio di giorni. 

De Gasperi e Sehiunan Negli ambienti ufficiali si- 
hanno riferito sul progetto, riani si apprende che Hial- 
gostenendo che le basi della mar Schacht. il quale dIre.s.'P 
eventuale « federazione poli- la Banca di Stalo tedesca 
tica » dovrebbero essere get- sotto il regime nazista, ha 
tate prima ancora della ra- aderito all’invito di recarsi 
tifica del trattato per l’eser- in Siria per studiare la situa- 
cito « europeo ». L’olandese zlone economica e finanziaria 
Baeyen e il belga Van Zee- del Paese. 

land hanno mosso alcune cri- —-- 

tiche alla proposta chieden- IWpiIp dì Al fanAK» 
do che alcune Darti di esse WpWie 

siano sottoposte a « referen- « OltTdOOte II lOOQrOSSO » 


eie cainiiuTe nei aiuersi iuè» inunuw ueyn scuìinnemiurt. . . . , ‘ 

dell’Unione, corrompendo 1 Ma fu sua attività più inte- ? tenendo conin 

’ dell’alta esperienza che il sun 

- ~~ ~" ■■ ■ ex-protettore ha acquisito m 

N » ■ Amerfca? 

«nnl I . b. f. 


41 Governo nel Libano 

un iriunvlralo provvisorio 

Il precedente Gabinetto costretto a dimetterti per 
evitare un voto di condanna del Parlamento 


PIETRO CNGRAO - dirPttnr» 
Piero Clementi • responsabile 

Stabilimento Xipogr. U.E SI s A 
Via rV Nmiembre. 149 

PICCOLA PUBBIICTA’ 


MOBILI 


^ e• I V-™ _ i«<^he alla proposta chieden- Lfireife dì Al ranon» evitare un voto di condanna del rarlamento 

Si deve tener prwente wr do che alcune Darti di esse _ l) commer c iali l. iz 

gomprenaere questo a tteg ffa^ NOSTRO COIRISPONDEIfTC zione di una ammissione mera Popolare, indicando cosi siano sottoposte a « referen- « OlIrdflUiO 11 lOIIflrOSSO » *- AJetlSUn (hntà •T««h>«o ei 3 !i-rji*i- 

raento bntanmro. Che era I 11 ...rt n »*• •»* pan-tedeaca incaricata di esa- che 11 nuovo capo della so- dum». E’ stato poi nominato -- BEIRUT, 9 — il governo li- dicali riforme nel Paese. Tra *• pw», eee. irrfdtawati grm’iiM» - 

paesi 1 quali beceflciercbue- BERLINO, 9. — L aitit^ minare le condizioni esistenti cialdemocrazia non intende un comitato di redazione che WASHINGTON. 8. — Un banese si è dimesso questa I principali provvedimenti sui «xwMieL F«eilih«=<«! , Tirsi, 3! i-i - 

ro della proposta sovietica, si politica ha me^o u j^ede nelle due parti del Paese per discostarsi dall’ambigua tat- stenderà un progetto di ri- tribunale federale di Washin- mattina. La crisi si è aperta quali il parlamento è chiamato dapetto emII. _ tan z 

trovano Ceylon, Nepal, Gior- suU at^toatore in amoedue convocazìcme di elezioni tlea che fu già cara a Schu- soluzione. ^on ha riconosciuto colpevo- in seguito alle dimissioni del a decidere figurano la riforma S) mobili l. 12 

dania e Libia, stati in misu- le parti della Ge™ama, da^ generali. ^ , La questione oolilica che li di «oltraggio al Congres- ministro della difesa Magid elettorale, la proclamazione di ittj ciiwtit nitiritr 7>::r 

il a Dortmund è iniziato oggi costituisce l’oggetto principa- so» i Capi di due bande ope- Arslam e del ministro dei la- elezioni a breve scadenza, l’e- tó.. Eece.i«.rMM^^d:,* pr" 

dent» dairinghilterra.. che si preannuncia ricco di nella Bepubblica federale sia- un processo contro cinque le deH’incontro —il dissidio, ranti negli stati del versante vori pubblici Sayed Ahmadel purazione dell’emministrazlone multici pfwu pia aissi d ii,:., 

■ ,1 * I no stati lAlesti già sabato giovani partigiani della pace, cioè, tra Parigi e Borni, per atlantico americano Joe A- Hussein motivate dal rifiuto statale ritenuta corrotta e la wVowil* MsorhBmto mofuli. «rre-ii-Tsic 

j ^ scorso, essi non sono stati ^ arrestati durante le manife- la Saar — non è stata di- donis e Anthony Accardo per del primo ministro Sami Solh riorganizzazione del sistema 

Manovra americana g^l SSS^rSS: ss; 5 ««" te"» <»>. «■;- *«.^3 0^1 dai ministri, «u»- ^1“? riffuteu Si di chiedere n .«0 di ndada nadlriano. S «ffSr- " 

EaIiiAm «iiTAiail Diali cne nanno nome nuni- anzi, in seno al governo ai ne assassinato dalla polizia sti ascolteranno domani una «monder» ^d alcun» dAmanil» oi Parlamento Contrariamente alle previste- ... 

l3llÌld dii ONU ficazione e trattato di pace, Etenn, una tendenza a rifiu- 11 patriota Filippo Mueller. relazione sui nuovi colloqui della «nèrì-ile «vimmisclrmi» j ^ , ni, il Presidente della repub- Raiaiiiai^l ciaaiiTam 

- o ratifica degli accordi con- tarli. La questione verrà ri- il dibattimento avrebbe do- fra 11 cancelliere di B^n narlame^^re commisJone g, apprende infatti che la libanese Bechara Khury ANNUNZI 55AN!T/^^I 

NEW YORK. 9. — Ladele- ... ^ . ^Ita «tro la settimana quan- vxrto iniziare quindici giorni e il ministro degl! Esteri ^ Aoeardià Jel n«*n iniziato la consultazioni ___ 


. ,,, La questione politica che li di « oltraggio al Congres- ministro della difesa Magid elettorale, la proclamazione di ht-e 6SAIDI puint* u^.i, , r-j,, 

visti dingresso A Dortmimd è inizialo oggi costituisce l’oggetto principa- so» i Capi di due bande ope- Arslam e del ministro dei la- elezioni a breve scadenza, l’e- eà.». EcomIomI* wcd-i» jr... 

ica federale sia— un nmeescn enntn» einnn» la rialIMnaant—a :l _..ari mihK1ir>i <CatrD<1 AVimaftal ntirarinn» Hell’AmminisiravInna l _ 


ssi d'It,;.,. 
i. «rre-iiaio- 
[osìti 19'«3). 
«m (V 1 . 
IfiT6 


- o ratifica degli accordi con- tarli. La questione verrà ri- il dibattimento avrebbe d<v fra 11 cancelliere di B^n. narlame^r» ^ commissione 55 apprende infatti che la libanese Bechara Khury 

NEW YORK- 9 _La dele- trattuali. solta entro la settimana quan- vuto iniziare quindici giorni e il ministro degli Elsterì Annin-d 1 , maggioranza parlamentare in- iniziato la consultazioni 

gari^ am^canrim st^bi- La note sovieUca^domina do Adenauer. di rit^ dal or sono, ma la^rte lo deferì, francese Schuman. in atto ® tendev*a che il governo pones^ ^ la nomina del nuo¬ 
to questa notte, sulla questio- ®”‘^*‘a il campo, allevando Lussemburgo, risponderà an- a causa dell’anesto di un av- in margine alla conferenza. ered e di Al Cation e. la questione di fiducia, ^lo primo ministro, successore 

ne*^dS4mm£iOTie di «ùo-f «?“*"** che a una lettera, inviatagU vocato difensore, Kaul, Il controv^reia tra i due I^esi. i* u— . _ t scopo di cortnngere Sarai Solh dimissionario Sami Solh. 

vi membri un significativo S"® oggi da OUenhauer per chi^ quale venne accompagnato E’appunto su tali colloqui YWIhICI-O pOfil a dimettevi e peimettere in ma ha emanato un decreto con 

e-ao-a ^ ** della settimana scorsa, la Ca- dargli un colloquio, nel quale aUa frontiera, con II pretesto che converge l’attenzione de- IRBaHÌ da —* fraRa modo la fomazione dlun costituisce un ministero 

‘"®*'® Popolare, riunita per la dovrebbero essere esaminati che egU esercitava la profes- gli osservatori. E’ stato sotto- *P|wni i ug I— 11 oro governo di coalizione m gi^o ^ membri, fra I quali ven- 

i le vacanze, gli argomenti sollevati dalla rione a BerUno, e, secondo lineato con soddisfazione il welunoton. 9 _ in .e- «l* impostare il piano di nfor- distribuiti i vari porta- 

ì nominato una delegazione nota sovietica e la necessità le ultime notizie c*e ci giun- fatto che Adenauer. nel suo gulto sa un» frana verincaUsi me sollecitata dalla opinione j^gjj 

cinque membri, incaricati che il governo federale non gono, è stato nuovamente ar- discorso inaugurale di ieri, m un» gaiterl» in costruzione pubblica. H triunvirato è composto da 

potenze nm ooancnera di ra- di recarsi a Bonn per con- trala^ alcuna minima possi- testato oggL Nel pomeriggio, non abbia fatto alcim accenno nell» catena montagnosa «U ri- Il Parlamento si è riunito Nazem Akkari, presidente, Ba- 

f®* f®Fire con il Presidente del bilità di giungere alla riuni- centinaia di partigiani della alla questione della regione rautaka. a 10 km. <u Wellington questa mattina in sessione stra- sii Trad e Mussa Mubarak. 

la diplomala americana ha Bundestag circa la parteripa- ficazione. pacehanno dimostrato a Dori-contesa tra Francia e Germa-sono rtmasu eepotu 26 operai ordinaria, riidiiesta il mese - 

tentato, subito topo il voto, rione dei rappresen^ti della ^ lettera di OUenhauer mund dinanzi al tribunale, nia occidentale, ma fonti vi- <U cui uno è deceduto. Le ope- scorso dal governo, allo scopo ||i|a SBDÉrfOllClZO 

di mettere in atto una mano- Germania alla eventuate con- defimice tuttavia ura «ma- chiedendo U rilascio dei ciiv- cine ad entrambe le delega- razioni di sterro richiederanno di chiedere il conferimento dei 

vra sevendosi a tale scopo del ferenza a quattro e la forma- novra » Finiriativa della Ca- que patrioti e sfidando le vio- rioni non nascondono 11 loro diverae oie. pieni poteri per introdurre ra- preCipilO OOl NMIIMa 

tente caridie delia polizia- -r-— _ 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 


Il triunvirato è composto da 2”**®; ****** Festivo i*-i 2 

azem Akkari. nresidente. Ba- ^•*** innlpeiidenTa 5 (Stazione) 


Una soperfortena 
precipita nel Ntntana 


Dott. DELLA SETA 

SpcdalisU Veneree Pelle 
DisfnniMmi >e5saali 


_ _ motorizzata, la quale ha an- 

mPHEssioN ANTE SCIAGURA uGosLAVTA Lo Sorgenti del Rio delle Amozzoni 

Novanta annegati nel Danubia aàSHSgg raggiunte da un esploratore inglese 
per n capowolgimentQ di un birtMIo „ . — -——;— r—- r 

---—- mua persone l’hanno visitata giovanissimo esploratore riscendc it fiume, per cinquemila 

BELGRADO, 9 . — Novanta più di dieci o dodici al mas- in questo punto è profondo rintora.IT^ loro ^tl wnii- chilometri dalle (tnrrJenii tdlis fora lì gìrRmmaiiro ni/taain 
persone sono annegate oggi simo- I quattro membri del- circa venti metri. ni di affari di Paesi occiden- Lfcicurneirt, aaiie sorgenti aita fOCe — Il arammailCO Viaggio 

1^®**“^*® l’equipaggio sono vivi. Si cal- Negli uffici deUa direzione —— - 

tello « Nte », da 73 toMcUate, gola che a boido del batteUo^ portuale che ri trova nelle UVERPOOL, 9. — L’csplo- teste e. ner la magekir narte Lentamente 11 mi^giore e 

vì^^. ha 9^ert?dFS^|rt'*c**o * guarire, ed è 

,,L® scmgura si e prodt^te tato a picco, non ^no venuU T* autorità hanno calato l’Ezrfmna^^rvv*MaTttnia a ^ abbia percorso i 5.000 Terea iImia II aeal g*t benao moatsmto la sua tom- 
alla confluenza del Danubio a galla cadaveri; i passeggeri nn velo di segretezza nei con- S9** .l^E unny occidratale, e dalla sorgente alla foce lOfPo flOpO 11 0001 croce con incteo 11 auo 

con la Sava. B battello,, so- infatti sono rimasti bloccati frontidSaa SSmU®- Alte 17 del fìSnS ^ rr IMOaiOre CreM MTIP 2^ eSS nellÌ^J!nS^ 

vraccarlco per rinterruztone nell’intemo della nave, dove ed aUe 19 U breve boUetttno Snow ha urecisato di aver OWWwejieOmO ONTIO ^ ^ 


Le sorgenti del Rio delle Amazzoni 
raggiunte do un esploratore inglese 

Il giovanissimo esploratore riscende it fiume, per cinquemila 
chilometri, dalle sorgenti alla foce — Il drammatico Diag^io 


NEW YOH^ 9 Una super- ym Areanla 2S lat. 1 - 8 - 12 , ij-za 
fortezza B-a9 é precipitata te- ——- 
ri nei pressi di Phintpabuig. DOTTOR 

nel Montana. xncendiandosL 1 a v PVCnTk SS I HlllWI 
dodici uomini doU-equlpagglo nUREUU WI 11 VI II 

paracadute ■ 'o ! VENE VARICOSE 

- ■ ' ■ vene ree - PELLE 

e-j a L DISFUNZIONI SESSUALI 

Il fidanzato Iva .rnocA ■iisDnik'p/i ai 


’ "T^lZ -’i” Ao MA uAv:va uvucmiwì. —.«h ìnMatn (rat- Snow ha preosato dì avCT —■ ne cne egli loeee mono, or» u 

del traffico sul ponte <Ae st- si erano messi al rq^ro daUa j qfflciate ndiqtTRSmesso **“| fatali scoperto le sorgenti costituite Parigi. 9 — Un maggiore maggiore, che oonita 51 ansi 


--r- - - - un» evoca con incjeo 11 »uo 

IR mantere (rem iiorte «***• coavinzi^ 


ne che egli foeee moitOL Ora it 


—. —... ». ...-— --r- - -c- m ic sorgcnu oosutuiie z-njvivzi, » — oa mag^ture maggiore, cne conna oi ama 

traversa la Sav;a, e .«^lato sor- improVv^, paurosa tem^st^ mlava «ciicg novanta mop- mrmm d* *«* ghiacciaio e da un la- dciroseicito francese, grave- su imparando a vivete un ai- 

preso da un violento umpo- Alcuni lavo^ri jMriuali, U» « «circa Ixanta scam- . -ghetto che misura 100 metri niente fento durante U tatù- tra votta U vtt ache la guerra 

rale con raffiche di vento ihì che harao assiriito alte tr^ P*U Alcuid fmyiopari h a»- rata **®*’ ^ « sì trova all’interno gita di Francia dei 19*1, e con- g:i aveva spezzato iragicamen- 

una furiosa j^randinata. gedia, hanno uicniaraTO CM no diaiiarato che une sru WM del ghiaciaio. mentre vìagfirta- stóerato morto a tutu gu eflet- tc li ann! fa 

-Non si hanno per ora altri il battello è colato a picco in gauegeiante ai sta dirigendo * -i ^ iidrmfm compagnia deiresplo- ti oviu e giuridici, è improv- - 

particolari. ^ "*****?.•. ***1 luogo del sinistro * ” RWfg ■■ t*RVgiC nitore John Brown. La lo- visamenie ricomparao, vivo e lamasiall 

■ Alcuni palombari sono sce- stili hanno precinto che i _ _ calità indicata da Snow è sì- in piena «aiute. » ••IR» Wlicgiigil 

si nelle acque del Dainiblo pas^ggeri, vinti dal jmlco, a _ ^ 1Z)«««a. • — a Londra, un tuata nei pressi del Cerro de St tratta dei maggiore Ma- aal talara friMRffi 

per raggiungeie il battello all’unprowiso si sono river- ipm M Mpil «ri» A« aveva c ompra to un» Pasco. gnien, che venne colpito tre stw mvmro 

colato a picco. Secondo alcu- sali su un fianco delte nave, - w m —^-* —■—»- *••• ^ anto i» agradtu «or- Successivamente i due e- volt® durante la battaglia di pariol » Pteode torren- 

Bi funzionari dell’ospedale e ques^ colpita da una I lMpllP9 M pn^dj ttovK^un udaves» sploratori si dividevano. ■ Dunkerque. ebbe tre coetole «unno cadendonell» t«- 

mllitare, otto per s o n e sono violenta raffica di vento, « r-^ ^ _ . ^ I****r ® ^ ® ^****^ *” Brown tornava tn Inghllter-ft»c»««ate e venne remo gra- del Sahel «ettenUteSMia 

state quivi ricoverate dopo il piombata direttamente nei AlonL A ”* * "f®® **®^ meemtt s^ a» a motto era li ra mentre Snow decideva di vemente alia tesu in «eguito franceeei in nova ore 

dSmmatico salvataggio, ma gorghi. ^ « ad ab«* l i leo dékgrti «.«^Uqua^ne ^nie-scendere lungo U fiume. H suo « qu«te gxavt«ime ferite. « TTs T 

.i.ie donne sono (tecedute Nel tardo pomeriggio te la xappivaentan*» di TO carie- re del ^«cedente proprteurta viaggio durava 10 mesi, du- maggiore pereo la vteu e i« **’*«^^?*^f* 

! asi immediatamente. Non è imbarcazioni di soccorso ed 1 nt ttm co! Qua ttvtagna. Il vecchio, .a cui acompa»» ranfe i quali ha attraversato memoria e venne ricoverato in «cq»* *» ouma Jak» a uacito 
■'*le accertare il nume- palombari stavano ancora ftmacte, UB0B a Oteppcog ara ataU «egnaiata da oltre aoria peripezie. Fra cumea menuia neU'Afnca dagli «igtnS alleando SM eon- 
r* (.'i salvati, ma ri riUeoe cercando l’esatta poeirione partaclpamaao f"?!»—* uae aatttaMa, el ara «edao l’altro ha vissuto 10 giorni «ettentrionrie, runceu w tal oamieoi. Tra p weo n a aone ea* 


Ipirli ai IlÌNi 


* SERGIO SEGEE **** ghiacciaio e da un la- dell'esercito francese, grave- «u Imparando a vivere un'al- 

" ■ - - - ghetto che misura KH) metri niente fento durante U batUr tra voIU la vtt ache la guerra 

rag» i*®** àO e sì trova all’interno gite di Francia de! 19*1. e con- g:l aveva spezzato traglcamen- 

Wd ISlg del ghlacìaio. mentre viaggia- siderato morto a tutu gU eflet- te li anni fa 

A fi taBVS B f^nSTB '*** compagnia dell’esplo- tt avtii e giuridici, è improv- - 

g u RWfs gg iMRigic ratorc John Brown. La lo- visamenie ricomparso, vivo e liaaM hirragilili 

” calltà Indicata da Snow è si- in P^en» «aiute- wiingugii 

XOMAa. • — A Londra, un tuata nei pressi del Cerro de Si tratta del maggiore Ma- bm fjjhjra friMRffi 
am M« areva c ompra to un» Pasco. gnien, che venne colpito tre j bww n— w>rv 

••• ha avuto la «giadtu «or* Sucrei»{vamant» i Aha a. rotte durante la battaglia di «.bm* _ — - »__ 



ti» 


subito un cachet 

Mttitnmwrmigico 


•he ^ gfimpsti 


•teao'ful tetta del IteouMg rtoi' 


•psg |||iA 


«mg tribù di oecdatori di***» •* «R>*a*o m « w ririg 



ALFREDO OinUIII 

VENE VARICOSE 

vene ree - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza «el Popola) 
TeL S1A29 - Ore %-2$ - Fest. 8-13 
Decr. Prel. N. Z1S*7 de l 3-7-1952 

EtlDOCRIHE 

Ortogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «sole» 
disfunziom sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu¬ 
re pre-po stmatri monlati. Gr. Uff. 
Dt. CARLETTI CARLO - Piazza 
EsquUino 12 Rema (presso Sta¬ 
zione). Sale d’attesa separate. 
Consultazioni e cure 8-12 e lB-18 
fesUvl ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

I tCQUl DI ROM! 

(Marca de». Lupa) antica 
efficacissiina specialità per 
ridonare ai capelli bianchi 
In podi] stomi U primitivo 
colore. Di ttrlliTTlma appli¬ 
cazione viene usata da cir¬ 
ca un secolo con pieno suc¬ 
cesso. Flaconi di Gr. 230. 
Deposito generale Ditta Na*. 
zareno Poleggl. Via della 
Maddalena M - Roma. In 
vendite presso le migliotl 
profumcrte « Sannacie. 














